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Coordinatrice Prof.ssa: Gaetana COVIELLO 

Materie e Docenti del Consiglio di Classe 

Materia Docente 
Lingua e letteratura italiana Alessandra LANDI 
Lingua e cultura latina Gaetana COVIELLO 
Lingua e cultura greca Gaetana COVIELLO 
Lingua e cultura straniera Anastasia NAPOLITANO 
Geostoria Gabriele CONSORTE (DI MAMBRO) 
Storia dell’Arte Luca CALENNE 
Matematica Francesco MANZO 
Scienze Stefania MUCIBELLO 
Scienze motorie e sportive Francesca COCCIOLO 
IRC/ Attività alternativa all’IRC Marco RONCONI 

 

Rappresentanti dei genitori: Rita CAMPANILE e Barbara SICLARI 

Rappresentanti degli studenti: Edoardo BERNABEO e Francesca FULCO 

Composizione della classe 

Numero totale degli allievi: Ventiquattro 

Numero dei maschi: Nove 

Numero delle femmine: Quindici 

 



IL PERCORSO FORMATIVO 

 
Presentazione della classe e analisi della situazione iniziale 

 
Dal punto di vista comportamentale gli studenti si mostrano disciplinati ed emergono buone dinamiche 
relazionali, con una propensione a stabilire rapporti interpersonali improntati a collaborazione, dialogo e 
rispetto reciproco. Sotto il profilo didattico la classe mostra di essere nel complesso motivata e interessata 
alle attività proposte e presenta nell’insieme un livello di profitto adeguato, sebbene il lavoro svolto nei primi 
due mesi di scuola abbia evidenziato – accanto a una cospicua maggioranza dal rendimento positivo – il 
persistere di una fascia dal rendimento mediocre o insufficiente e, in pochissimi casi, gravemente 
insufficiente. Tali dati trovano riscontro in particolare negli esiti del test d’ingresso somministrato dal nuovo 
docente di Matematica, rispetto al quale evidente è la forbice tra i risultati positivi e quelli negativi. Viceversa, 
gli esiti del test di Italiano hanno consentito di apprezzare, nel confronto con i risultati del medesimo test 
somministrato all’inizio dello scorso a.s., il cosiddetto “effetto scuola”, palesando un generale e deciso 
miglioramento nelle conoscenze di base della grammatica italiana. 

 

Livelli di partenza, risultati di eventuali test d’ingresso 

Individuati i livelli di partenza e le specifiche carenze degli alunni, il piano di lavoro dei docenti sarà teso a 
rinforzare le competenze, a equilibrare i livelli e a incoraggiare l’acquisizione di senso di responsabilità e di 
autonomia operativa. 

Risultati dei test d’ingresso 

Italiano: intervallo 1/2-: Ø/24; intervallo 2/3-: Ø/24; intervallo 3/4-: Ø/24; intervallo 4/5-: Ø/24; intervallo 
5/6-: 1/24; intervallo 6/7-: 4/24; intervallo 7/8-: 8/24; intervallo 8/9-: 2/24; intervallo 9/10: 9/24. 

Matematica: intervallo 1/2-: Ø/24; intervallo 2/3-: 3/24; intervallo 3/4-: 4/24; intervallo 4/5-: 4/24; 
intervallo 5/6-: 6/24; intervallo 6/7-: 3/24; intervallo 7/8-: 3/24; intervallo 8/9-: 1/24; intervallo 9/10: Ø/24. 

 

Per gli alunni con Bisogni Educativi Speciali si fa riferimento al Piano Didattico Personalizzato facente parte 
integrante riservata della presente programmazione e del fascicolo di classe. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Competenze e abilità da sviluppare nel corso dell’anno scolastico  
(in funzione della situazione iniziale della classe e coerenti con quanto stabilito nei vari Dipartimenti 
Disciplinari) 
 
In merito al profilo di uscita il Liceo Giulio Cesare prevede che gli studenti maturino le seguenti 
competenze relative alle aree sotto elencate e descritte nella seguente tabella.  
 

Area  Competenze 
Area conoscitiva (finalità) 
Interpretare la 
contemporaneità alla luce di 
una solida formazione 
umanistica e scientifica, che 
consenta di elaborare una 
visione critica del mondo al di 
là dei confini geografici, 
attingendo alla conoscenza 
storica e al patrimonio 
artistico-culturale antico e 
moderno.  
Usare in modo consapevole e 
costruttivo le nuove tecnologie. 
 

 
COMPRENDERE 
Intendere il senso generale e capire le 
informazioni specifiche trasmesse 
attraverso linguaggi diversificati (discorsi, 
testi, immagini, grafici, tabelle, film, 
conferenze, etc.); riconoscerne il contesto e 
coglierne le implicazioni problematiche.  
 
INTERPRETARE  
Formulare giudizi che denotino capacità di 
rielaborazione personale, attraverso un 
motivato utilizzo degli strumenti critici. In 
particolare, esercitare questa competenza 
nella traduzione dei testi classici latini e 
greci costituisce una finalità educativa 
precipua del liceo classico. 
 
 
CORRELARE 
Individuare connessioni e definire relazioni 
tra testi, temi, fenomeni e sistemi 
riconoscendone e valorizzandone i legami 
interdisciplinari in una prospettiva 
sincronica e diacronica. 
 

Area relazionale (finalità) 
Conoscere, comprendere e 
rispettare le prospettive e le 
visioni diverse di altre persone. 
Saper ascoltare l’altro in quanto 
portatore di diversa identità 
culturale e religiosa, per 
imparare a confrontarsi con 
tutti nell’esperienza quotidiana 
e a rispondere con l’uso di 
linguaggi universali verbali e 
non verbali (logico-
matematico, artistico, 
corporeo, sperimentale …) alle 
sfide della globalizzazione e di 
una comunità nazionale 
multietnica e multiculturale. 
 

 
DIALOGARE 
Assumere un atteggiamento dialettico 
nell’apprendimento: saper ascoltare, 
interrogare e interagire. Riconoscere nel 
dialogo un modo privilegiato per acquisire 
una visione democratica e plurale della vita 
e della convivenza tra gli uomini, una 
opportunità di conoscenza di sé e di 
confronto con l’altro, una finestra su 
emozioni, linguaggi e culture differenti. 
 
CONDIVIDERE 
Mettere in comune conoscenze, esperienze, 
risorse e materiali per arricchirle attraverso 
lo scambio con l’altro e il confronto con 
differenti metodi di lavoro.  
 
COLLABORARE 
Sviluppare un’attitudine cooperativa nella 
vita di classe e nella società, che valorizzi il 
momento del confronto e del fare comune, 



in una prospettiva solidale e non 
sterilmente competitiva. 

Area della comunicazione 
 (finalità) 
Comunicare e sostenere le 
proprie idee di fronte a un 
pubblico diversificato, anche in 
lingua straniera, attraverso 
interazioni a tutto campo, 
pertinenti ed efficaci. 
Confrontarsi con posizioni 
diverse sia in contesti formali 
che informali.   
Individuare ambiti di interessi e 
inclinazioni, sviluppati e 
approfonditi attraverso le 
forme espressive più 
congeniali.  
 

 
ESPORRE  
Comunicare i contenuti dell’apprendimento 
attraverso l’uso appropriato della lingua e 
dei linguaggi specifici delle discipline. 
Esprimersi in modo adeguato ai diversi 
contesti comunicativi, anche utilizzando le 
tecnologie informatiche. 
 
ARGOMENTARE  
Giustificare razionalmente una tesi, in 
forma orale o scritta, attraverso rigorose 
inferenze logiche e attingendo a fatti ed 
esperienze accertati. Confutare le opinioni 
contrarie mostrandone l’incoerenza e/o la 
non congruenza con fatti e esperienze 
accertati. Nel dibattito sostenere una tesi 
controversa attraverso un confronto 
dialettico condotto secondo regole stabilite.  
 
 
DIMOSTRARE 
Dedurre in modo valido e rigoroso, da 
premesse vere o accolte come tali, delle 
conseguenze incontrovertibili. 
 
 

Area dell’agire 
(finalità) 
 
Costruire il proprio futuro e 
agire in funzione del bene 
comune e dello sviluppo 
sostenibile del pianeta.  
Esercitare una cittadinanza 
attiva, critica e costruttiva, 
responsabile, solidale e 
partecipata, grazie a scelte 
etiche e civili sostenute con 
impegno in tutte le forme della 
vita democratica. La 
cittadinanza attiva pone infatti i 
suoi pilastri nella convivenza 
civile e nel riconoscimento dei 
diritti individuali e sociali. 
 

 
RISOLVERE  
Formulare quesiti costruttivi, individuando, 
nei diversi e interrelati ambiti disciplinari, lo 
spazio e il valore culturale di nuovi fondati 
problemi. 
Elaborare ipotesi e strategie risolutive, 
applicandole alla specificità dei problemi e 
dei loro contesti di riferimento.  
 
PROGETTARE 
Trasformare le idee in azioni attraverso la 
creatività, l’innovazione, la valutazione e 
l’assunzione del rischio. Pianificare e gestire 
progetti. 
 
COSTRUIRE  
Impiegare le cognizioni culturali e gli 
strumenti critici acquisiti per elaborare testi, 
sistemi, modelli interpretativi che 
permettano di autodeterminarsi e di agire 
responsabilmente nella realtà circostante. 

 
LE PROGRAMMAZIONI RIFERITE AGLI OBIETTIVI DIDATTICI DI CIASCUNA DISCIPLINA SONO 
ALLEGATE AL PRESENTE FASCICOLO E NE COSTITUISCONO PARTE INTEGRANTE 

 



Percorsi trasversali /pluridisciplinari 

 

Tema/argomento Materie  Aree di competenza 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Finestre 
 

 
 
 
 
 
 
 
IRC 
 
Italiano 
 
Latino 
 
Greco 
 
 

Avviare studentesse e studenti: 
- all’investigazione del mondo al di là del proprio ambiente 

immediato, ponendo attenzione a realtà e criticità locali e 
globali al livello di ambiente, migrazione, cura delle persone 
in diversificate condizioni di fragilità, acquisendo conoscenze 
specifiche su questi aspetti (Area conoscitiva);  

- a saper ascoltare le narrazioni di stili di vita particolarmente 
significativi da parte dei testimoni all’interno delle realtà 
affrontate dal progetto e a saper rielaborare originalmente ed 
esprimere attraverso differenti linguaggi (scritto, orale, 
simbolico, poetico, musicale, pittorico, ecc.) le proprie sintesi 
di quanto ascoltato (Area comunicativa); 

- a porsi in relazione con i testimoni, alcuni dei quali sono 
altresì ex alunni del Liceo e a relazionarsi con le diversità 
all’interno di una transizione piena dall’altro e diverso, visto 
come hostes, all’altro e diverso visto come hospes (Area 
relazionale); 

- a porsi domande relative al loro impegno nella realtà 
circostante, secondo la logica del “pensare globale e agire 
locale”, oppure anche aprendosi alla possibilità vocazionale 
di un impegno umano e sociale esteso a livello planetario 
(Area dell’agire). 

 

Breve descrizione del percorso  

Il progetto è un percorso didattico che ha lo scopo di favorire la riflessione sui temi dell’esilio e della 

migrazione attraverso il contatto diretto con i rifugiati e l’ascolto delle loro storie di vita. 

 

Attività previste 

Nella prima parte del progetto, la 5G lavorerà per 2-3 ore in classe a partire dai materiali messi a 

disposizione dal Centro Astalli sui seguenti temi: guerre e persecuzioni, diritti umani, diritto d’asilo, donne 

rifugiate, bambini rifugiati, rifugiati in Italia, rifugiati celebri, società interculturale. 

Seguirà poi un incontro di 2 ore con una persona rifugiata accompagnata da un mediatore del Centro 

Astalli e un’ulteriore ora di riflessione in classe con uno dei docenti del gruppo di progetto. 

Il progetto si svolgerà interamente nel pentamestre.  



EDUCAZIONE CIVICA 
 

COMPETENZE E OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
 

Gli obiettivi di apprendimento sono stati numerati 
 
 
 

Nucleo concettuale: COSTITUZIONE 

 

Competenza n. 1  
Sviluppare atteggiamenti e adottare comportamenti fondati sul rispetto verso ogni persona, sulla responsabilità 
individuale, sulla legalità, sulla partecipazione e la solidarietà, sulla importanza del lavoro, sostenuti dalla 
conoscenza della Carta costituzionale, della Carta dei Diritti fondamentali dell’Unione Europea e della 
Dichiarazione Internazionale dei Diritti umani. Conoscere il significato della appartenenza ad una comunità, locale 
e nazionale. Approfondire il concetto di Patria.  
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  
1.1 Analizzare e comparare il contenuto della Costituzione con altre Carte attuali o passate, anche in relazione al 
contesto storico in cui essa è nata, e ai grandi eventi della storia nazionale, europea e mondiale, operando ricerche ed 
effettuando riflessioni sullo stato di attuazione nella società e nel tempo dei principi presenti nella Costituzione, 
tenendo a riferimento l’esperienza e i comportamenti quotidiani, la cronaca e la vita politica, economica e sociale.  
1.2 Individuare nel testo della Costituzione i diritti fondamentali e i doveri delle persone e dei cittadini, evidenziando 
in particolare la concezione personalistica del nostro ordinamento costituzionale, i principi di eguaglianza, solidarietà, 
libertà, per riconoscere nelle norme, negli istituti, nelle organizzazioni sociali, le garanzie a tutela dei diritti e dei 
principi, le forme di responsabilità e le conseguenze della loro mancata applicazione o violazione. Individuare nel 
nostro ordinamento applicazioni concrete del principio di responsabilità individuale. Conoscere il significato della 
appartenenza ad una comunità, locale e nazionale.  
Individuare, anche con riferimento all’esperienza personale, simboli e fattori che contribuiscono ad alimentare il senso 
di appartenenza alla comunità locale e alla comunità nazionale. Ricostruire il percorso storico del formarsi della 
identità della nazione italiana, valorizzando anche la storia delle diverse comunità territoriali. Approfondire il concetto 
di Patria nelle fonti costituzionali; comprenderne le relazioni con i concetti di doveri e responsabilità.  
1.3 Rispettare le regole e i patti assunti nella comunità, partecipare alle forme di rappresentanza a livello di classe, 
scuola, territorio (es. consigli di classe e di Istituto, Consulta degli studenti etc.). Comprendere gli errori fatti nella 
violazione dei doveri che discendono dalla appartenenza ad una comunità, a iniziare da quella scolastica, e riflettere su 
comportamenti e azioni volti a porvi rimedio.  
Comprendere il valore costituzionale del lavoro concepito come diritto ma anche come dovere. Assumere l’impegno, 
la diligenza e la dedizione nello studio e, più in generale, nel proprio operato, come momento etico di particolare 
significato sociale.  
1.4 Sostenere e supportare, singolarmente e in gruppo, persone in difficoltà, per l’inclusione e la solidarietà, sia 
all’interno della scuola, sia nella comunità (gruppi di lavoro, tutoraggio tra pari, supporto ad altri, iniziative di 
volontariato, azioni di solidarietà sociale e di utilità collettiva). Favorire l’ideazione di progetti di service learning a 
supporto del bene comune nei territori di appartenenza della scuola.  
 

Competenza n. 2  
Interagire correttamente con le istituzioni nella vita quotidiana, nella partecipazione e nell’esercizio della 
cittadinanza attiva, a partire dalla conoscenza dell’organizzazione e delle funzioni dello Stato, dell’Unione europea, 
degli organismi internazionali, delle regioni e delle Autonomie locali.  
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  
2.1 Individuare le principali realtà economiche del territorio e le formazioni sociali e politiche, le forme di 
regolamentazione e di partecipazione (Partiti, Sindacati, Associazioni, organismi del terzo settore…).  
Analizzare le previsioni costituzionali di valorizzazione e tutela del lavoro e di particolari categorie di lavoratori 
individuando le principali norme presenti nell’ordinamento (tutela delle lavoratrici madri, tutela della sicurezza sul 
lavoro...) e spiegandone il senso. Individuare e commentare nel testo le norme a tutela della libertà di opinione. 
Analizzare le norme a tutela della libertà di iniziativa economica privata e della proprietà privata, anche considerando 
la nuova normativa della Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea che la collega al valore della libertà. 



2.2 Individuare nel testo della Costituzione la regolamentazione dei rapporti tra Stato ed Autonomie regionali e locali, 
con particolare riguardo ai concetti di autonomia e sussidiarietà. Individuare le forme di partecipazione dei cittadini al 
funzionamento delle regioni e delle autonomie locali e alla gestione dei servizi.  
2.3 Individuare, attraverso il testo costituzionale, il principio della sovranità popolare quale elemento caratterizzante il 
concetto di democrazia e la sua portata; i poteri dello Stato e gli Organi che li detengono, le loro funzioni e le forme 
della loro elezione o formazione.  
Conoscere il meccanismo di formazione delle leggi, i casi di ricorso al referendum e le relative modalità di indizione, 
nonché la possibilità che le leggi dello Stato e delle Regioni siano dichiarate incostituzionali, sperimentando ed 
esercitando forme di partecipazione e di rappresentanza nella scuola, e nella comunità.  
2.4 Individuare la presenza delle Istituzioni e della normativa dell’Unione Europea e di Organismi internazionali nella 
vita sociale, culturale, economica, politica del nostro Paese, le relazioni tra istituzioni nazionali ed europee, anche alla 
luce del dettato costituzionale sui rapporti internazionali. Rintracciare le origini e le ragioni storico-politiche della 
costituzione degli Organismi sovranazionali e internazionali, con particolare riferimento al significato 
dell’appartenenza all’Unione europea, al suo processo di formazione, ai valori comuni su cui essa si fonda.  
2.5 Individuare, attraverso l’analisi comparata della Costituzione italiana, della Carta dei Diritti fondamentali 
dell’Unione europea, delle Carte Internazionali delle Nazioni Unite e di altri Organismi Internazionali (es. COE), i 
principi comuni di responsabilità, libertà, solidarietà, tutela dei diritti umani, della salute, della proprietà privata, della 
difesa dei beni culturali e artistici, degli animali e dell’ambiente. Rintracciare Organizzazioni e norme a livello 
nazionale e internazionale che se ne occupano. Partecipare indirettamente o direttamente con azioni alla propria 
portata.  
 

Competenza n. 3  
Rispettare le regole e le norme che governano lo stato di diritto, la convivenza sociale e la vita quotidiana in 
famiglia, a scuola, nella comunità, nel mondo del lavoro al fine di comunicare e rapportarsi correttamente con gli 
altri, esercitare consapevolmente i propri diritti e doveri per contribuire al bene comune e al rispetto dei diritti delle 
persone.  
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  
3.1 Conoscere e osservare le disposizioni dei regolamenti scolastici, partecipare attraverso le proprie rappresentanze 
alla loro eventuale revisione; rispettare sé stessi, gli altri e i beni pubblici, a iniziare da quelli scolastici; esplicitare la 
relazione tra rispetto delle regole nell’ambiente di vita e comportamenti di legalità nella comunità più ampia; osservare 
le regole e le leggi di convivenza definite nell’ordinamento italiano e nell’etica collettiva.  
3.2 Individuare i fattori di rischio nell’ambiente scolastico, domestico, dei contesti di vita e di lavoro; conoscere e 
applicare le disposizioni a tutela della sicurezza e della salute nei contesti generali e negli ambienti di lavoro. 
Sviluppare la percezione del rischio anche come limite e come responsabilità. Partecipare alla gestione della sicurezza 
in ambiente scolastico, nelle forme previste dall’Istituzione.  
3.3 Conoscere e adottare le norme di circolazione stradale come pedoni e conduttori di veicoli, rispettando la sicurezza 
e la salute propria e altrui e prevenendo possibili rischi. Analizzare il fenomeno dell’incidentalità stradale, con 
riferimento all’ambito nazionale ed europeo, al fine di identificare le principali cause, anche derivanti dal consumo di 
alcool e sostanze psicotrope e dall’uso del cellulare, individuare i relativi danni sociali e le ricadute penali.  
3.4 Individuare strumenti e modalità sancite da norme e regolamenti per la difesa dei diritti delle persone, della salute e 
della sicurezza, a protezione degli animali, dell’ambiente, dei beni culturali. Inoltre, a partire dall’esperienza, 
individuare modalità di partecipazione attiva.  
3.5 Conoscere e comprendere il principio di uguaglianza nel godimento dei diritti inviolabili e nell’adempimento dei 
doveri inderogabili, nel quale rientrano il principio di pari opportunità e non discriminazione ai sensi dell’articolo 3 
della Costituzione. Particolare attenzione andrà riservata al contrasto alla violenza contro le donne, per educare a 
relazioni corrette e rispettose, al fine altresì di promuovere la parità fra uomo e donna e di far conoscere l’importanza 
della conciliazione vita-lavoro, dell’occupabilità e dell’imprenditorialità femminile.  
Analizzare, mediante opportuni strumenti critici desunti dalle discipline di studio, i livelli di uguaglianza tra uomo e 
donna nel proprio Paese e nella propria cultura, confrontandoli con le norme nazionali e internazionali, individuare e 
illustrare i diritti fondamentali delle donne. Analizzare il proprio ambiente di vita e stabilire una connessione con gli 
attori che operano per porre fine alla discriminazione e alla violenza contro le donne.  
Sviluppare la cultura del rispetto verso ogni persona.  
Contrastare ogni forma di violenza, bullismo e discriminazione verso qualsiasi persona e favorire il superamento di 
ogni pregiudizio.  
 

Competenza n. 4  
Sviluppare atteggiamenti e comportamenti responsabili volti alla tutela della salute e del benessere psicofisico.  
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  



4.1 Individuare gli effetti dannosi derivanti dall’assunzione di sostanze illecite (ogni tipologia di droga, comprese le 
droghe sintetiche) o di comportamenti che inducono dipendenza (oltre alle droghe, il fumo, l’alcool, il doping, l’uso 
patologico del web, il gaming, il gioco d’azzardo), anche attraverso l’informazione delle evidenze scientifiche; adottare 
conseguentemente condotte a tutela della propria e altrui salute.  
Riconoscere l’importanza della prevenzione contro ogni tossicodipendenza e assumere comportamenti che 
promuovano la salute e il benessere fisico e psicologico della persona. Conoscere le forme di criminalità legate al 
traffico di stupefacenti.  
Conoscere i disturbi alimentari e adottare comportamenti salutari e stili di vita positivi, anche attraverso una corretta 
alimentazione, una costante attività fisica e una pratica sportiva (cfr. articolo 33, comma 7 della Costituzione).  
Partecipare a esperienze di volontariato nella assistenza sanitaria e sociale.  

 

Nucleo concettuale: SVILUPPO ECONOMICO E SOSTENIBILITÀ 

 

Competenza n. 5  
Comprendere l’importanza della crescita economica. Sviluppare atteggiamenti e comportamenti responsabili volti 
alla tutela dell’ambiente, degli ecosistemi e delle risorse naturali per uno sviluppo economico rispettoso 
dell’ambiente.  
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  
5.1 Conoscere in modo approfondito le condizioni che favoriscono la crescita economica. Comprenderne gli effetti 
anche ai fini del miglioramento della qualità della vita e della lotta alla povertà.  
Comprendere l’impatto positivo che la cultura del lavoro, della responsabilità individuale e dell’impegno hanno sullo 
sviluppo economico.  
Individuare i vari contributi che le peculiarità dei territori possono dare allo sviluppo economico delle rispettive 
comunità.  Conoscere le parti principali dell’ambiente naturale (geosfera, biosfera, idrosfera, criosfera e atmosfera), e 
analizzare le politiche di sviluppo economico sostenibile messe in campo a livello locale e globale, nell’ottica della 
tutela della biodiversità e dei diversi ecosistemi, come richiamato dall’articolo 9 della Costituzione.  
Individuare e attuare azioni di riduzione dell’impatto ecologico, anche grazie al progresso scientifico e tecnologico, 
nei comportamenti quotidiani dei singoli e delle comunità. Individuare nel proprio stile di vita modelli sostenibili di 
consumo, con un focus specifico su acqua ed energia.  
5.2 Conoscere la situazione economica e sociale in Italia, nell’Unione europea e più in generale nei Paesi extraeuropei, 
anche attraverso l’analisi di dati e in una prospettiva storica. Analizzare le diverse politiche economiche e sociali dei 
vari Stati europei.  
5.3 Analizzare, mediante opportuni strumenti critici desunti dalle discipline di studio, la sostenibilità del proprio 
ambiente di vita per soddisfare i propri bisogni (ad es. cibo, abbigliamento, consumi, energia, trasporto, acqua, 
sicurezza, smaltimento rifiuti, integrazione degli spazi verdi, riduzione del rischio catastrofi, accessibilità…). 
Identificare misure e strategie per modificare il proprio stile di vita per un minor impatto ambientale.  
Comprendere i principi dell’economia circolare e il significato di “impatto ecologico” per la valutazione del consumo 
umano delle risorse naturali rispetto alla capacità del territorio.  
5.4 Ideare e realizzare progetti e azioni di tutela, salvaguardia e promozione del patrimonio ambientale, artistico, 
culturale, materiale e immateriale e delle specificità turistiche e agroalimentari dei vari territori.  
 

Competenza n. 6  
Acquisire la consapevolezza delle situazioni di rischio del proprio territorio, delle potenzialità e dei limiti dello 
sviluppo e degli effetti delle attività umane sull’ambiente. Adottare comportamenti responsabili verso l’ambiente.  
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  
6.1 Analizzare le varie situazioni di rischio nel proprio territorio (rischio sismico, idrogeologico, ecc.) attraverso 
l’osservazione e l’analisi di dati forniti da soggetti istituzionali.  
Adottare comportamenti corretti e solidali in situazioni di emergenza in collaborazione con la Protezione civile e con 
altri soggetti istituzionali del territorio.  
6.2 Conoscere le diverse risorse energetiche, rinnovabili e non rinnovabili e i relativi impatti ambientali, sanitari, di 
sicurezza, anche energetica.  
Analizzare il proprio utilizzo energetico e individuare e applicare misure e strategie per aumentare l’efficienza e la 
sufficienza energetiche nella propria sfera personale.  
6.3 Analizzare le problematiche ambientali e climatiche e le diverse politiche dei vari Stati europei.  
Adottare scelte e comportamenti che riducano il consumo di materiali e che ne favoriscano il riciclo per una efficace 
gestione delle risorse.  
Promuovere azioni volte alla prevenzione dei disastri ambientali causati dall’uomo e del dissesto idrogeologico.  
 



Competenza n. 7  
Maturare scelte e condotte di tutela dei beni materiali e immateriali.  
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  
7.1 Analizzare le normative sulla tutela dei beni paesaggistici, artistici e culturali italiani, europei e mondiali, per 
garantirne la protezione e la conservazione anche per fini di pubblica fruizione.  
Individuare progetti e azioni di salvaguardia e promozione del patrimonio ambientale, artistico e culturale del proprio 
territorio, anche attraverso tecnologie digitali e realtà virtuali.  
Mettere in atto comportamenti a livello diretto (partecipazione pubblica, volontariato, ricerca) o indiretto (sostegno 
alle azioni di salvaguardia, diffusione dei temi in discussione, ecc.) a tutela dei beni pubblici.  
 

 

Competenza n. 8  
Maturare scelte e condotte di tutela del risparmio e assicurativa nonché di pianificazione di percorsi previdenziali e 
di utilizzo responsabile delle risorse finanziarie. Riconoscere il valore dell’impresa e dell’iniziativa economica 
privata.  
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  
8.1 Analizzare forme, funzioni (unità di conto, valore di scambio, fondo di valore) e modalità d’impiego (pagamenti, 
prestiti, investimenti...) delle diverse monete reali e virtuali, nazionali e locali, esaminandone potenzialità e rischi.  
Analizzare le variazioni del valore del denaro nel tempo (inflazione e tasso di interesse) e le variazioni del prezzo di un 
bene nel tempo e nello spazio in base ai fattori di domanda e offerta.  
Analizzare il ruolo di banche, assicurazioni e intermediari finanziari e le possibilità di finanziamento e investimento 
per valutarne opportunità e rischi.  
Riconoscere il valore dell’impresa individuale e incoraggiare l’iniziativa economica privata.  
8.2 Conoscere le forme di accantonamento, investimento, risparmio e le funzioni degli istituti di credito e degli 
operatori finanziari. Amministrare le proprie risorse economiche nel rispetto di leggi e regole, tenendo conto delle 
opportunità e dei rischi delle diverse forme di investimento, anche al fine di valorizzare e tutelare il patrimonio 
privato.  
Individuare responsabilmente i propri bisogni e aspirazioni, in base alle proprie disponibilità economiche, stabilire 
priorità e pianificare le spese, attuando strategie e strumenti di tutela e valorizzazione del proprio patrimonio.  
 

Competenza n. 9  
Maturare scelte e condotte di contrasto alla illegalità.  
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  
9.1 Analizzare la diffusione a livello territoriale delle varie forme di criminalità, in particolare di quelle contro la 
persona e i beni pubblici e privati. Analizzare, altresì, la diffusione della criminalità organizzata, i fattori storici e di 
contesto che possono avere favorito la nascita delle mafie e la loro successiva diffusione nonché riflettere sulle 
misure di contrasto alle varie mafie. Analizzare infine gli effetti della criminalità sullo sviluppo socioeconomico e 
sulla libertà e sicurezza delle persone.  
Sviluppare il senso del rispetto delle persone, delle libertà individuali, della proprietà privata, dei beni pubblici in 
quanto beni di tutti i cittadini.  
Sviluppare il senso rispetto dei beni scolastici.  

 

 

Nucleo concettuale: CITTADINANZA DIGITALE 

 

Competenza n. 10  
Sviluppare la capacità di accedere alle informazioni, alle fonti, ai contenuti digitali, in modo critico, responsabile e 
consapevole.  
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  
10.1 Analizzare, confrontare e valutare criticamente la credibilità e l’affidabilità delle fonti.  
Analizzare, interpretare e valutare in maniera critica dati, informazioni e contenuti digitali. Distinguere i fatti dalle 
opinioni.  
10.2 Sviluppare contenuti digitali all’interno della rete globale in modo critico e responsabile, applicando le diverse 
regole su copyright e licenze.  



10.3 Condividere dati, informazioni e contenuti digitali attraverso tecnologie digitali appropriate, applicando le prassi 
adeguate alla citazione delle fonti e attribuzione di titolarità. Utilizzare consapevolmente e lealmente i dispositivi 
tecnologici, dichiarando ciò che è prodotto dal programma e ciò che è realizzato dall’essere umano.  
10.4 Acquisire, valutare criticamente e organizzare informazioni ricavate dalla lettura di “Open Data”.  
10.5 Conoscere i principali documenti italiani ed europei per la regolamentazione dell’intelligenza artificiale.  
 

Competenza n. 11  
Individuare forme di comunicazione digitale adeguate, adottando e rispettando le regole comportamentali proprie 
di ciascun contesto comunicativo.  
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  
11.1 Conoscere e applicare criticamente le norme comportamentali e le regole di corretto utilizzo degli strumenti e 
l’interazione con gli ambienti digitali, comprendendone le potenzialità per una comunicazione costruttiva ed efficace.  
11.2 Utilizzare servizi digitali adeguati ai diversi contesti, collaborando in rete e partecipando attivamente e 
responsabilmente alla vita della comunità.  
11.3 Tenere conto delle diversità culturali e generazionali che caratterizzano le persone che accedono agli ambienti 
virtuali, adeguando di conseguenza le strategie di comunicazione.  
 

Competenza n. 12  
Gestire l'identità digitale e i dati della rete, salvaguardando la propria e altrui sicurezza negli ambienti digitali, 
evitando minacce per la salute e il benessere fisico e psicologico di sé e degli altri.  
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  
12.1 Analizzare le problematiche connesse alla gestione delle identità digitali, ai diritti del cittadino digitale e alle 
politiche sulla tutela della riservatezza e sulla protezione dei dati personali riferite ai servizi digitali. Favorire il 
passaggio da consumatori passivi a consumatori critici e protagonisti responsabili.  
12.2 Conoscere e applicare le misure di sicurezza, protezione, tutela della riservatezza. Proteggere i dispositivi e i 
contenuti e comprendere i rischi e le minacce presenti negli ambienti digitali.  
12.3 Proteggere sé e gli altri da eventuali danni e minacce all’identità, ai dati e alla reputazione in ambienti digitali, 
adottando comportamenti e misure di sicurezza adeguati.  
12.4 Utilizzare e condividere informazioni personali proteggendo sé stessi e gli altri dai danni.  
12.5 Conoscere l’importanza del “Regolamento sulla privacy” (Privacy Policy) che i servizi digitali predispongono per 
informare gli utenti sull’utilizzo dei dati personali raccolti.  
12.6 Adottare soluzioni e strategie per proteggere sé stessi e gli altri da rischi per la salute e minacce al benessere 
psico-fisico quando si utilizzano le tecnologie digitali, anche legati a bullismo e cyberbullismo, utilizzando 
responsabilmente le tecnologie per il benessere e l’inclusione sociale.  
12.7 Individuare e spiegare gli impatti ambientali delle tecnologie digitali e del loro utilizzo.  
12.8 Assumersi la responsabilità dei contenuti che si pubblicano nei social media, rispetto alla attendibilità delle 
informazioni, alla sicurezza dei dati e alla tutela dell’integrità, della riservatezza e del benessere delle persone.  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



EDUCAZIONE CIVICA 

Gli obie`vi di apprendimento sono numeraa come da documento precedente. 

 

Nuclei COMPETENZE 
 

OBIETTIVI TEMI, ATTIVITÀ, 
PERCORSI 

DISCIPLINE N. DI ORE 
ANNUALI 

CO
ST

IT
U

ZI
O

N
E 

N. 1 Sviluppare atteggiamenti 
e adottare comportamenti 
fondati sul rispetto verso ogni 
persona, sulla responsabilità 
individuale, sulla legalità, sulla 
partecipazione e la 
solidarietà, sulla importanza 
del lavoro, sostenuti dalla 
conoscenza della Carta 
costituzionale, della Carta dei 
Diritti fondamentali 
dell’Unione Europea e della 
Dichiarazione Internazionale 
dei Diritti umani. Conoscere il 
significato della appartenenza 
ad una comunità, locale e 
nazionale. Approfondire il 
concetto di Patria. 

1.1 
1.2 

 

Dai Promessi 
Sposi alla scuola 
pubblica 
dell’Italia unita 

 
 

Italiano 
 
 

 
 

5 
 
 

1.1 
1.2 
1.4 
 

Asylum: 
accoglienza e 
cittadinanza 
nell’antica Roma 
(Livio I 8, 5-6) 
 

 
 

Latino 
 
 

 
 

2 
 
 

1.1 
1.2 
1.4 

Ἄσυλος: 
accoglienza e 
cittadinanza 
nell’antica Roma 
(Plutarco, 
Romulus 9,3) 

 
 

Greco 
 
 

 
 

2 
 
 

N. 2 Interagire correttamente 
con le istituzioni nella vita 
quotidiana, nella 
partecipazione e nell’esercizio 
della cittadinanza attiva, a 
partire dalla conoscenza 
dell’organizzazione e delle 
funzioni dello Stato, 
dell’Unione europea, degli 
organismi internazionali, delle 
regioni e delle Autonomie 
locali. 

2.3 
 
 
 

Le origini della 
Costituzione 
italiana; i principi 
fondamentali 
della 
Costituzione; i 
diritti e i doveri 
dei cittadini; 
l’organizzazione 
dello Stato 
italiano. 

 
 
 
 

Geostoria 
 

 
 

 
 

5 

N. 3 Rispettare le regole e le 
norme che governano lo stato 
di diritto, la convivenza sociale 
e la vita quotidiana in famiglia, 
a scuola, nella comunità, nel 
mondo del lavoro al fine di 
comunicare e rapportarsi 
correttamente con gli altri, 
esercitare consapevolmente i 
propri diritti e doveri per 
contribuire al bene comune e 
al rispetto dei diritti delle 
persone.   

    

N.4 Sviluppare atteggiamenti 
e comportamenti responsabili 
volti alla tutela della salute e 
del benessere psicofisico 

1.4 I sani valori 
dello sport. 
Dialoghi con i 
protagonisti dello 
sport come 
ispirazione e 
motivazione per il 

Sc. Motorie 4 



futuro: impegno e 
sacrificio, disciplina e 
costanza, etica, 
rispetto dello 
avversario e dei 
compagni. 

SV
IL

U
PP

O
 E

CO
N

O
M

IC
O

 E
 

 
 S

O
ST
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À  
  

N. 5 Comprendere 
l’importanza della crescita 
economica. Sviluppare 
atteggiamenti e 
comportamenti responsabili 
volti alla tutela dell’ambiente, 
degli ecosistemi e delle risorse 
naturali per uno sviluppo 
economico rispettoso 
dell’ambiente. 

5.3 
 

La riduzione dei 
rifiuti e lo spreco 
alimentare 

 
Scienze 

 
 

 
3 
 
 

5.3 
 
 
 
 

Blue zones and 
what we can all 
learn from them 
(critical thinking 
+ cultural 
awareness) 

 
 

Inglese 
 
 

 
 

2 
 
 

N. 6 Acquisire la 
consapevolezza delle 
situazioni di rischio del 
proprio territorio, delle 
potenzialità e dei limiti dello 
sviluppo e degli effetti delle 
attività umane sull’ambiente. 
Adottare comportamenti 
responsabili verso l’ambiente. 

    

N. 7 Maturare scelte e 
condotte di tutela dei beni 
materiali e immateriali.   

7.1 La nascita del 
moderno 
concetto di 
restauro nell’età 
di Teodorico e di 
Cassiodoro 

 
 

Arte 

 
 

2 

N. 8 Maturare scelte e 
condotte di tutela del 
risparmio e assicurativa 
nonché di pianificazione di 
percorsi previdenziali e di 
utilizzo responsabile delle 
risorse finanziarie. 
Riconoscere il valore 
dell’impresa e dell’iniziativa 
economica privata. 

   
 
 
 
 

 
 
 
 
 

N. 9 Maturare scelte e 
condotte di contrasto alla 
illegalità. 
 

   
Italiano 

 
Ø 

CI
TT

AD
IN

AN
ZA

 D
IG

IT
AL

E 

N. 10 Sviluppare la capacità di 
accedere alle informazioni, 
alle fonti, ai contenuti digitali, 
in modo critico, responsabile 
e consapevole. 
 

10.1  
10.3  
10.4 

Le intelligenze 
artificiali nella 
didattica 

 
 

Matematica 

 
 

4 

N. 11 Individuare forme di 
comunicazione digitale 
adeguate, adottando e 
rispettando le regole 
comportamentali proprie di 
ciascun contesto 
comunicativo. 
 

11.1 
 
 

“Live to 100: 
secrets of the 
blue zones” 
(docu-serie) 

 
 
 

Inglese 

 
 
 

2 



N. 12 Gestire l’identità digitale 
e i dati della rete, 
salvaguardando la propria e 
altrui sicurezza negli ambienti 
digitali, evitando minacce per 
la salute e il benessere fisico e 
psicologico di sé e degli altri. 

12.8 
 
 
 

Da Omero a 
Pirandello:  
le fake news tra 
diritto e 
letteratura. 
(Video a cura di F. 
Faenza, sito della 
Casa Editrice 
Zanichelli) 

 
 

Latino 
 
 

 
 

1 
 
 

 
 

Greco 
 
 

 
 

1 
 
 

 N. TOTALE 
ORE 33 

Coordinatore di Educazione Civica: Luca CALENNE 

 

ORIENTAMENTO 

 

SETTORI DESCRIZIONE ATTIVITÀ 
 

NUMERO 
DI ORE 
ANNUALI 
PREVISTE 

Eventi/conferenze 
 
 (max 9 ore) 
 

Progetto Finestre di concerto con il Centro Astalli 
 
Campionati studenteschi 

5 
 

4 

Uscite didattiche 
 
(max 9 ore) 
 

Visite Aureus mattutine e pomeridiane. 9 

Educazione Civica 
 
 (max 6 ore) 
 

Ispirazione e motivazione per il futuro: dialoghi con i 
protagonisti dello sport. 

5 

Orientamento 
 
 (max 9 ore) 
 

Stage linguistico 9 

Didattica orientativa 
 
 (max 6 ore) 
 

Un concerto, qualora il C.d.C. dovesse individuarne uno 
di spiccata valenza didattica. 

Da definire 

  
 
 

Totale 
32 ore 
(minimo 
30 ore) 

  



Metodologie e strategie didattiche: 

 (cancellare quelle che il Consiglio di Classe non intende utilizzare) 

 

Peer-education 
Flippedclassroom 
Lavoro autonomo e tutoring 
Didattica laboratoriale 
Lezione interattiva 
Lezioni frontali 
Interrogazioni orali 
Lavoro di gruppo (cooperative learning)  
Discussioni organizzate (Organizeddiscussions) 
Confronti su problemi di attualità (Currenteventsdiscussions) 
Apprendimento tramite il gioco (Playing games) 
Apprendimento in gruppo fondato su progetti (Projects-based learning) 
Insieme di progetti o programmi di servizio solidale (Service learning) 
Lavori di ricerca 
Incontri con esperti 
Esperienze di laboratorio 
Uso della Biblioteca del Liceo 
Visite guidate 

 

 

Materiali e strumenti didattici 

 (cancellare quelli che il Consiglio di Classe non intende utilizzare) 

 

Libri di testo in adozione 
e-book-, cd-rom 
Libri integrativi 
Fotocopie fornite dai docenti 
Sussidi audiovisivi 
Materiali elaborati dagli insegnanti forniti in dispensa su carta e/o file 
Materiali e risorse online e offline da internet 
Articoli tratti da quotidiani e da riviste 
Materiali e strumenti di laboratorio 
Dizionari 
LIM 

 

 

 



ATTIVITÀ tese a favorire il successo formativo degli Studenti 

 

Attività di recupero previste 

Rif.to al PTOF 2025/2024 del Liceo Giulio Cesare. 

Le attività di recupero sono organizzate secondo i seguenti criteri: • ogni docente riserva almeno 
15h/anno, a partire da metà ottobre e fino a metà maggio, alle attività di recupero in classe, con 
una scansione legata alle specifiche situazioni di classe e sempre documentata nel registro 
personale: tale attività è comunque più frequente in vista delle prove di recupero delle insufficienze 
di primo periodo; • in presenza di isolati casi di insufficienza – max. 5 studenti per classe – il docente 
può provvedere a organizzare attività di recupero individualizzate, debitamente documentate nel 
proprio registro personale, in sostituzione delle ore di recupero di cui al punto precedente; • per le 
seguenti materie - latino, greco, matematica -, ciascun docente può svolgere fino ad un massimo di 
10 ore pomeridiane per ciascuna classe di insegnamento (in base alla consistenza dei fondi MIM), 
monte ore che viene decurtato dalle complessive 15 h/annue obbligatorie: tali corsi, se attivati, 
rappresentano un obbligo per gli studenti, salvo dichiarazione scritta dei genitori di non avvalersi; la 
frequenza deve essere pertanto documentata e l’assenza giustificata secondo le procedure 
dell’attività antimeridiana; • il recupero delle insufficienze di primo periodo è articolato in 3 momenti 
per consentire agli studenti una tempestiva opportunità di superamento dell’insufficienza − a 
dicembre, prima della conclusione del primo periodo: la prova superata comporta una valutazione 
di sufficienza allo scrutinio del primo periodo, con media non aritmetica, ma ponderata; − a gennaio, 
con la prima prova del secondo periodo: la valutazione di sufficienza vale anche come prova di 
superamento dell’insufficienza di primo periodo; − (solo per gli studenti con insufficienza nel primo 
periodo che non hanno portato a sufficienza la prova di gennaio) nella settimana di prove di recupero 
alla fine di febbraio.  

 

● Attività di recupero in itinere 
 

MATERIA TIPOLOGIA DI INTERVENTO 
Lingua e letteratura italiana Esercizi di grammatica e di rinforzo, ripresa di contenuti 

parzialmente assimilati ed esercizi in classe. 
Lingua e cultura latina Ripassi e approfondimenti e, qualora se ne dovesse ravvisare 

la necessità, anche la sospensione della programmazione per 
periodi molto brevi. 

Lingua e cultura greca Ripassi e approfondimenti e, qualora se ne dovesse ravvisare 
la necessità, anche la sospensione della programmazione per 
periodi molto brevi. 

Geostoria Ripasso degli argomenti la cui conoscenza dovesse risultare 
lacunosa. 

Lingua e cultura straniera Esercitazioni aggiuntive in classe e a casa, ripasso durante le 
verifiche orali, tutoring. 

Storia dell’Arte Ripasso degli argomenti e della terminologia specifica 
Matematica Ripasso degli argomenti svolti ed esercitazioni relative.  
Scienze Ripasso degli argomenti la cui conoscenza dovesse risultare 

lacunosa. 



 
● Eventuali attività di recupero in orario extracurricolare (corso di recupero, solo in presenza di 

risorse e/o disponibilità finanziarie e in relazione a queste) 
 

MATERIA SI NO PERIODO PREVISTO 
LATINO X  Da definire 
GRECO X  Da definire 
MATEMATICA X  Da definire 

 

SPORTELLO DIDATTICO * RICHIESTO/PREVISTO IN ORARIO EXTRACURRICOLARE 

MATERIA TEMPI NR. ORE 

Matematica A partire dall’08.10.2025 2h settimanali 
Latino A partire dal 14.10.2025 2h settimanali 
Greco A partire dal 17.10.2025 2h settimanali 

 *Su prenotazione delle famiglie tramite il Registro Elettronico 

● EVENTUALI ATTIVITA’ di RINFORZO PREVISTE A SOSTEGNO DELLE PROVE INVALSI 

in orario curricolare (Esercitazioni solo per le quinte ginnasio) 
 

 
Materia 

Tipologia di intervento 

Matematica  
Italiano  

 

● EVENTUALI ATTIVITÀ specifiche per il POTENZIAMENTO 
● partecipazione ai progetti 

Titolo e breve descrizione n° studenti 
  
  
  

 
● la valorizzazione delle eccellenze  

Il Liceo valorizza anche gli studenti che si distinguono nei diversi campi, dal complessivo rendimento 
scolastico, a specifici campi con performances e prodotti di alta qualità.  

(inserire i titoli di gare, concorsi, ecc... ai quali gli studenti della classe parteciperanno) 

Titolo  Numero degli alunni 
  
  
  
  
  

 



Verifica e valutazione in itinere e finale 
 
Sulla base dei risultati delle verifiche in itinere e della valutazione sarà aggiornata la 
programmazione della classe. 
 
● Il Consiglio di Classe adotta le griglie di valutazione presenti nel PTOF. In questo documento sono 

presenti la tabella per l’assegnazione del voto nelle singole discipline e la tabella con il numero 
minimo di prove scritte e orali deliberato dal Collegio dei Docenti nella seduta del mese di 
novembre 2025. 
 
 

● Modalità di certificazione delle competenze acquisite al termine dell’obbligo di istruzione, in 
coerenza con la programmazione dei dipartimenti. 

 
 

La valutazione dell’insegnamento trasversale dell’Educazione civica si basa su: 

Monitoraggio in itinere. 

Verifiche scritte/orali, test a risposta aperta e/o multipla. 

Lavori di gruppo interdisciplinari. 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Viaggi di istruzione, visite guidate, uscite didattiche, iniziative territoriali ed 
extraterritoriali 

Visite guidate ed esperienze da proporre alla classe rispondenti anche alle finalità formative e culturali delle 
competenze 

● Stage Linguistico (quinte ginnasio) 

Meta del viaggio 1° accompagnatore 2° accompagnatore Mese-anno 
Regno Unito o Irlanda 
 

A. NAPOLITANO Da individuare Marzo 2025 

 
● Classi Aureus 

Mete per le uscite proposte dal dipartimento di Storia dell’Arte 

Uscite mattutine Meta Accompagnatori 
Foro Romano e Palatino L. CALENNE – A. NAPOLITANO 
Complesso monumentale di 
Santa Agnese 

G. COVIELLO 
S. MUCIBELLO 

Santa Maria Maggiore, Santa 
Pudenziana e Santa Prassede 

A. LANDI 
F. COCCIOLO 

Uscite pomeridiane  Meta Accompagnatori 
Ara Pacis G. COVIELLO – M. RONCONI  
Colonna Antonina e Pantheon L. CALENNE – A. NAPOLITANO 
Basilica di San Clemente G. CONSORTE – F. MANZO 

 

● Uscite didattiche (legate ai vari aspetti del territorio, culturale, artistico, storico, ambientale, 
sociale; connesse ad attività sportive; rappresentazioni teatrali, cinema, manifestazioni musicali):  

 

Uscite di una 
giornata 

Meta Finalità Accompagnatori 
   

Uscite mattutine  Meta Finalità Accompagnatori 
Campionati 
studenteschi 

I valori dello sport F. Cocciolo 

Il Mille di Miguel I valori dello sport F. Cocciolo 
   
   
   

Uscite 
pomeridiane 

Meta Finalità Accompagnatori 
   
   
   
   
   

 



Modalità di coinvolgimento delle famiglie e degli studenti nella programmazione del Consiglio di 
Classe 

Al fine di coinvolgere il più possibile le famiglie nel processo formativo, secondo una logica di 
corresponsabilità educativa, la scuola attiva le seguenti modalità di rapporto e contatto con i genitori degli 
studenti: 

- Sito web del Liceo per tutte le informazioni che riguardano la vita della scuola 

- Registro on-line di ogni singolo docente consultabile, attraverso area riservata, dalle famiglie 

- Pagelle on-line 

- Ricevimento individuale dei docenti in orario antimeridiano secondo un calendario preciso che può essere 
visionato sul sito del Liceo 

- Due colloqui generali pomeridiani scuola-famiglia previsti nel mese di dicembre e di aprile 

- Consigli di classe   

- Stesura da parte dei rappresentanti dei genitori di relazioni di quanto trattato nelle riunioni del C.d.C. e loro 
inoltro a tutti i genitori degli alunni 

- Presentazione delle linee generali del progetto educativo perseguito dal C.d.C. durante l’assemblea 
convocata per l’elezione dei rappresentanti dei genitori. 

- Gestione responsabile, da parte degli studenti, delle assemblee di classe. 

 

I docenti del Consiglio di Classe individuano e nominano i seguenti studenti quali segretari a supporto dei 
docenti   

● per la gestione del materiale informatico della classe 

Alunno: Valerio BELLIONI  
Alunno: Mattia MARCHESINI 

 
● per la gestione di questioni riguardanti il progetto Aureus 

 
Nomina segretari AUREUS 
 

Alunna: Francesca FULCO 
 
  



 

TABELLA PER L’ASSEGNAZIONE DEL VOTO NELLE SINGOLE 
DISCIPLINE 

 

Voto  
Indicatori 

di 
conoscenze  

Indicatori 
di Abilità  

Indicatori di 
Competenze  

Livello di certificazione delle 
competenze di base  

(DM 9 del 27 gennaio 2010)  

1 – 3  

Possiede labili o nulle 
conoscenze degli 
argomenti disciplinari 
e nozioni disarticolate 
dai loro ambiti 
contestuali.  

Disattende le consegne, alle quali risponde in 
modo incongruente sia nel linguaggio che 
nell’argomentazione.  

Non sa orientarsi nell’analisi di 
problemi semplici, non è in grado di 
applicare regole o svolgere 
elementari operazioni risolutive.  

Non ha raggiunto il livello base delle 
competenze.  

4  

Conosce in modo vago 
e confuso gli 
argomenti disciplinari. 
Ne distingue con 
difficoltà i nuclei 
essenziali e le 
interrelazioni.  

Dimostra imprecisioni e carenze gravi 
nell’elaborazione delle consegne, che svolge con 
un linguaggio disordinato e scorretto.  

Si orienta a fatica nell’analisi di 
problemi semplici, che affronta con 
procedure di risoluzione confuse e 
non fondate.  

5  

E’ in possesso di un 
esiguo repertorio di 
conoscenze, delle 
quali coglie 
parzialmente 
implicazioni e rimandi 
essenziali.  

Sviluppa le consegne in modo sommario o 
incompleto, con poca padronanza delle soluzioni 
espressive.  

Sa analizzare problemi semplici in 
un numero limitato di contesti. 
Applica, non sempre adeguatamente, 
solo semplici procedure risolutive.  

6  
Conosce gli argomenti 
essenziali e ne coglie 
il senso generale  

Comprende le consegne e risponde in modo 
semplice ma appropriato, sa usare adeguatamente 
il lessico specifico della disciplina  

Sa analizzare problemi semplici ed 
orientarsi nella scelta e nella 
applicazione delle strategie di 
risoluzione.  

Livello base: lo studente svolge 
compiti semplici in situazioni note, 
mostrando di possedere conoscenze ed 
abilità essenziali e di saper applicare 
regole e procedure fondamentali.      

7  Conosce gli argomenti 
e li colloca 
correttamente nei 
diversi ambiti.  

Comprende e contestualizza le consegne e le 
sviluppa attraverso percorsi di rielaborazione 
complessivamente coerenti.  

Sa impostare problemi di media 
complessità e formularne in modo 
appropriato le relative ipotesi di 
risoluzione.  

 

Livello intermedio: lo studente svolge 
compiti e risolve problemi complessi in 
situazioni note, compie scelte 
consapevoli, mostrando di saper 
utilizzare le conoscenze e le abilità 
acquisite.  

8  Conosce gli ambiti 
disciplinari, anche 
grazie ad 
approfondimenti 
personali   

Sviluppa le consegne con rigore logico-
concettuale, operando collegamenti con 
appropriata scelta di argomentazioni.  

È capace di enucleare in modo 
articolato strategie di risoluzione dei 
problemi in modo coerente ed 
efficace.  

Livello avanzato: lo studente svolge 
compiti e problemi complessi in 
situazioni anche non note, mostrando 
padronanza nell’uso delle conoscenze 
e delle abilità. Sa proporre e sostenere 
le proprie opinioni e assumere 
autonomamente decisioni consapevoli  

9 – 10 

Mostra piena 
padronanza degli 
ambiti disciplinari 
grazie a una ricca e 
articolata rete di 
informazioni.  

È in grado di sviluppare analisi autonome a 
partire dalle consegne e di esporne i risultati con 
pertinenza ed efficacia. Effettua con sicurezza e 
originalità collegamenti e confronti tra i diversi 
ambiti.  

Sa impostare percorsi di studio 
autonomi che sviluppa con ricca 
pertinenza di riferimenti; sa risolvere 
problemi anche complessi mostrando 
sicura capacità di orientarsi.  

 

 

 

 

 



NUMERO MINIMO DI PROVE DI VERIFICA SCRITTE E ORALI NEI DUE PERIODI 
DELL’ANNO SCOLASTICO 

 

DIPARTIMENTI I PERIODO II PERIODO 

 PROVE SCRITTE PROVE ORALI PROVE SCRITTE PROVE ORALI 

ITALIANO, LATINO, GRECO,   2 voti 

 

 

2 voti 

(massimo una 
verifica scritta 

valida per l’orale) 

3 voti 

 

 

3 voti 

(massimo una verifica 
scritta valida per l’orale) 

INGLESE 

3 voti 

(di cui almeno una verifica 
scritta valida per l’orale) 

4 voti nelle classi ad indirizzo 
tradizionale 

(di cui almeno una verifica scritta valida 
per l’orale) 

 

4 voti nelle classi ad indirizzo Cambridge 
e Aureus plus 

(di cui almeno una verifica scritta valida 
per l’orale) 

(incluso il voto derivante quelli effettuati 
con i docenti di madrelingua) 

MATEMATICA  

3 voti al biennio 

(di cui almeno una prova scritta) 

 

2 voti al triennio 

(di cui almeno una prova scritta) 

4 voti al biennio 

(di cui almeno una prova scritta) 

 

3 voti al triennio 

(di cui almeno una prova scritta) 

SCIENZE MOTORIE 
2 voti di cui al max una verifica 
scritta valida per l’orale 

3 voti di cui al max una verifica scritta 
valida per l’orale 

 
STORIA, FILOSOFIA, 

STORIA DELL’ARTE, GEOSTORIA, FISICA, 

 SCIENZE NAT. CHIM. BIOl.* 

 

2 voti 

(massimo 1 verifica 
scritta valida per 

l’orale) 

 

3 voti 

(massimo 2 verifiche 
scritte valide per 

l’orale) 

IRC  

2 voti 

(massimo una 
verifica scritta 

valida per l’orale) 

 

2 voti 

(massimo una verifica 
scritta valida per l’orale) 

*nelle classi Cambridge per le Scienze ed Aureus plus nelle valutazioni di Biologia, Arte e Matematica sono 
comprese quelle effettuate con le docenti di madrelingua e si privilegerà la prova scritta salvo criticità 
particolari. 



LICEO CLASSICO GIULIO CESARE 

a.s. 2025-2026 

CLASSE 5       SEZIONE G 

DISCIPLINA  STORIA DELL’ARTE 

DOCENTE  Prof. Luca Calenne 

CORSO AUREUS 

QUADRO ORARIO (n° 2 ore settimanali nella classe, di cui una in inglese affidata al docente madrelingia, Prof. Francesco Abbadessa) 

 

 



Quadro degli obiettivi di competenza 

 

 
Area conoscitiva 

 

Finalità 
Interpretare la contemporaneità alla luce di una solida formazione umanistica e scientifica, che consenta 
di elaborare una visione critica del mondo al di là dei confini geografici, attingendo alla conoscenza storica 
e al patrimonio artistico-culturale antico e moderno.  
Usare in modo consapevole e costruttivo le nuove tecnologie. 

 

Indicatori di 
competenza 
 
 
COMPRENDERE 
Intendere il senso 
generale e capire le 
informazioni specifiche 
trasmesse attraverso 
linguaggi diversificati 
(discorsi, testi, 
immagini, grafici, 
tabelle, film, 
conferenze, etc.); 
riconoscerne il 
contesto e coglierne le 
implicazioni 
problematiche.  
 
INTERPRETARE  
Formulare giudizi che 
denotino capacità di 
rielaborazione 
personale, attraverso 
un motivato utilizzo 
degli strumenti critici. 

Descrittori di 
competenza di ambito 
disciplinare 
 
 
COMPRENDERE 

Conoscenza delle 

tecniche artistiche, dei 

materiali e del 

vocabolario tecnico; 

sviluppo della 

conoscenza del 

patrimonio artistico 

italiano (il cosiddetto 

Museo diffuso) 

 
 
 
 
 
 
INTERPRETARE 

Iniziazione al 

riconoscimento del dato 

stilistico di un autore, di 

Contenuti, percorsi, attività  
 
 
 
 
 
Conoscenza della storia dell’arte dell’area del 
Mediterraneo (e in particolare l’Italia) dall’età 
romana (VIII secolo a.C.) al tardo antico (VII 
secolo d.C.), ovvero dall’arte romana di età 
repubblicana all’arte altomedievale con 
particolare all’iconografia dell’arte cristiana 
 
 
 
 

DDI : Contenuti, percorsi, attività  
essenziali della disciplina, selezionati anche 
al fine di porre gli alunni, pur a distanza, al 
centro del processo di insegnamento-
apprendimento 
 
Qualora fosse necessario, si assegneranno 
agli studenti alcune letture consigliate, o la 
realizzazione di un breve testo, o di 
svolgere un test sulla piattaforma Kahoot  



In particolare, 
esercitare questa 
competenza nella 
traduzione dei testi 
classici latini e greci 
costituisce una finalità 
educativa precipua del 
liceo classico. 
 
 
CORRELARE 
Individuare 
connessioni e definire 
relazioni tra testi, temi, 
fenomeni e sistemi 
riconoscendone e 
valorizzandone i 
legami interdisciplinari 
in una prospettiva 
sincronica e diacronica 
 
 
 
 
 
 
 

un’epoca, di un territorio; 

introduzione alle 

problematiche relative alla 

dispersione dei beni 

artistici e vincoli 

legislativi; comportamenti 

ed interventi a difesa del 

paesaggio urbano ed 

extraurbano in varie 

epoche 

 
 
 
 
 
CORRELARE 

Creazione di raccordi 
interdisciplinari e di 
paesaggi culturali più vasti 
in cui inserire i fenomeni 
storico-artistici 

 

  



 
Area relazionale 

Finalità 

Conoscere, comprendere e rispettare le prospettive e le visioni diverse di altre persone. Saper 
ascoltare l’altro in quanto portatore di diversa identità culturale e religiosa, per imparare a 
confrontarsi con tutti nell’esperienza quotidiana e a rispondere con l’uso di linguaggi universali 
verbali e non verbali (logico-matematico, artistico, corporeo, sperimentale…) alle sfide della 
globalizzazione e di una comunità nazionale multietnica e multiculturale 

 

Indicatori di 
competenza 
 
 
DIALOGARE 
Assumere un 
atteggiamento 
dialettico 
nell’apprendimento: 
saper ascoltare, 
interrogare e 
interagire. Riconoscere 
nel dialogo un modo 
privilegiato per 
acquisire una visione 
democratica e plurale 
della vita e della 
convivenza tra gli 
uomini, una 
opportunità di 
conoscenza di sé e di 
confronto con l’altro, 
una finestra su 
emozioni, linguaggi e 
culture differenti. 
 
 
 
CONDIVIDERE 

Descrittori di 
competenza di ambito 
disciplinare 
 
 
DIALOGARE 

Acquisire un approccio 

allo studio della Storia 

dell’Arte che tenga conto 

dei diversi metodi di 

lettura delle opere e di un 

approccio 

multidisciplinare 

 

Favorire nella vita 
quotidiana di classe il 
confronto ed il dibattito. 
 
 
 
 
 
 
 
 
CONDIVIDERE 

Mettere in comune 

conoscenze, esperienze, 

Contenuti, percorsi, attività  
 
 
(Elencare e/o descrivere contenuti, percorsi, 
attività relative alle competenze scelte per la 
classe) 
 
 
Allenare gli studenti a trattare gli argomenti in 
materia ampia, facendo riferimenti e confronti 
con le altre opere/autori, senza l’ausilio delle 
immagini davanti, con proprietà di linguaggio e in 
maniera sempre più efficace rispetto al tempo a 
disposizione, e iniziando a fare collegamento con 
la storia e la letteratura del periodo in esame 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

DDI : Contenuti, percorsi, attività  
essenziali della disciplina, selezionati anche 
al fine di porre gli alunni, pur a distanza, al 
centro del processo di insegnamento-
apprendimento. 
 
 
 
Qualora fosse necessario, si assegneranno 
agli studenti alcune letture consigliate, o la 
realizzazione di un breve testo, o di 
svolgere un test sulla piattaforma Kahoot 



Mettere in comune 
conoscenze, 
esperienze, risorse e 
materiali per 
arricchirle attraverso 
lo scambio con l’altro 
e il confronto con 
differenti metodi di 
lavoro.  
 
COLLABORARE 
Sviluppare 
un’attitudine 
cooperativa nella vita 
di classe e nella 
società, che valorizzi il 
momento del 
confronto e del fare 
comune, in una 
prospettiva solidale e 
non sterilmente 
competitiva. 
 
 
 
 
 
 

risorse e materiali 

nell’ambito di un lavoro 

scolastico. 

 

 
COLLABORARE 

Lavorare in gruppo 
rispettando le consegne per 
raggiungere un obiettivo 
prefissato e condiviso. 

 
 
 
 

 
 
 
 
Un terreno su cui la classe può fare un’esperienza 
di collaborazione è sicuramente la gestione 
puntuale e democratica delle interrogazioni 
programmate. Essendo poi una classe del corso 
AUREUS, le occasioni per lavorare in gruppo, 
organizzarsi e prendere delle decisioni insieme, 
saranno numerose, soprattutto in relazione alle 
visite didattiche pomeridiane/mattutine 

 

  



 
Area della comunicazione 

Finalità 

Comunicare e sostenere le proprie idee di fronte a un pubblico diversificato, anche in lingua 
straniera, attraverso interazioni a tutto campo, pertinenti ed efficaci. Confrontarsi con posizioni 
diverse sia in contesti formali che informali.   
Individuare ambiti di interessi e inclinazioni, sviluppati e approfonditi attraverso le forme 
espressive più congeniali.  

 
 

 

Indicatori di 
competenza 
 
 
ESPORRE  
Comunicare i 
contenuti 
dell’apprendimento 
attraverso l’uso 
appropriato della 
lingua e dei linguaggi 
specifici delle 
discipline. Esprimersi 
in modo adeguato ai 
diversi contesti 
comunicativi, anche 
utilizzando le 
tecnologie 
informatiche. 
 
ARGOMENTARE  
Giustificare 
razionalmente una tesi, 
in forma orale o scritta, 
attraverso rigorose 

Descrittori di competenza 
di ambito disciplinare 
 
 
ESPORRE 
/ARGOMENTARE 

Realizzare un’apertura verso 
l’esterno di queste 
conoscenze acquisite, 
attraverso una presentazione, 
anche in lingua inglese. 

Contenuti, percorsi, attività  
 
 
(Elencare e/o descrivere contenuti, percorsi, 
attività relative alle competenze scelte per la 
classe) 
 
 
Essendo una classe del corso AUREUS, l’esercizio 
della lingua inglese quale strumento vivace di 
comunicazione è previsto fin dal primo anno di 
corso, grazie anche alle ore di lezione con il 
docente madre lingua. 

DDI : Contenuti, percorsi, attività  
essenziali della disciplina, selezionati anche 
al fine di porre gli alunni, pur a distanza, al 
centro del processo di insegnamento-
apprendimento. 
 
 
 
L’accertamento delle competenze 
linguistiche può essere effettuato anche a 
distanza 



inferenze logiche e 
attingendo a fatti ed 
esperienze accertati. 
Confutare le opinioni 
contrarie mostrandone 
l’incoerenza e/o la non 
congruenza con fatti e 
esperienze accertati. 
Nel dibattito sostenere 
una tesi controversa 
attraverso un 
confronto dialettico 
condotto secondo 
regole stabilite.  
 
DIMOSTRARE 
Dedurre in modo 
valido e rigoroso, da 
premesse vere o 
accolte come tali, delle 
conseguenze 
incontrovertibili. 
 

 
  



 
Area dell’agire 

 

Finalità 

Costruire il proprio futuro e agire in funzione del bene comune e dello sviluppo sostenibile del 
pianeta.  Esercitare una cittadinanza attiva, critica e costruttiva, responsabile, solidale e 
partecipata, grazie a scelte etiche e civili sostenute con impegno in tutte le forme della vita 
democratica. La cittadinanza attiva pone infatti i suoi pilastri nella convivenza civile e nel 
riconoscimento dei diritti individuali e sociali. 

 
 

 

Indicatori di 
competenza 
 
 
RISOLVERE  
Formulare quesiti 
costruttivi, 
individuando, nei diversi 
e interrelati ambiti 
disciplinari, lo spazio e il 
valore culturale di nuovi 
fondati problemi. 
Elaborare ipotesi e 
strategie risolutive, 
applicandole alla 
specificità dei problemi e 
dei loro contesti di 
riferimento.  
 
PROGETTARE 
Trasformare le idee in 
azioni attraverso la 
creatività, l’innovazione, 
la valutazione e 
l’assunzione del rischio. 
Pianificare e gestire 

Descrittori di 
competenza di ambito 
disciplinare 
 
 
RISOLVERE/ 

PROGETTARE/ 

COSTRUIRE 

Lavorare per una 
sensibilizzazione sugli 
argomenti della tutela del 
paesaggio e dei beni 
culturali; aumentare la 
conoscenza della 
legislazione relativa anche 
con l’aiuto di esperti esterni 

Contenuti, percorsi, attività  
 
 
(Elencare e/o descrivere contenuti, percorsi, 
attività relative alle competenze scelte per la 
classe) 
 
 
I tanti sopralluoghi (ovvero visite didattiche) ai 
siti di interesse artistico /archeologico, e ai 
musei romani, puntano non solo a fortificare le 
conoscenze degli studenti ma pure a fare loro 
acquisire una sempre maggiore consapevolezza 
del patrimonio culturale italiano e migliorare la 
loro conoscenza del territorio di appartenenza 
 

DDI : Contenuti, percorsi, attività  
essenziali della disciplina, selezionati anche 
al fine di porre gli alunni, pur a distanza, al 
centro del processo di insegnamento-
apprendimento. 
 
 
 
Per necessità, la visita di può svolgere 
virtualmente, grazie alle tecnologie digitali 



progetti. 
 
 
COSTRUIRE  
Impiegare le cognizioni 
culturali e gli strumenti 
critici acquisiti per 
elaborare testi, sistemi,  
modelli interpretativi 
che permettano di 
autodeterminarsi e di 
agire responsabilmente 
nella realtà circostante. 
 
 
 
 
 
 

  



EDUCAZIONE CIVICA 

 
Finalità 

   L'educazione   civica   contribuisce   a   formare   cittadini responsabili e attivi e a promuovere la partecipazione piena e consapevole alla vita civica, 
culturale e sociale delle comunità nel rispetto delle regole, dei diritti e dei doveri. 
 
  L'educazione civica sviluppa nelle istituzioni scolastiche la conoscenza della   Costituzione   italiana   e   delle   istituzioni dell'Unione europea per 
sostanziare, in particolare, la condivisione e la promozione dei principi di legalità, cittadinanza attiva e digitale, sostenibilità ambientale e diritto alla 
salute e al benessere della persona. 

 
 

 

Competenze 
 

Conoscere l’organizzazione costituzionale ed amministrativa del 
nostro Paese per rispondere ai propri doveri di cittadino ed 
esercitare con consapevolezza i propri diritti politici a livello 
territoriale e nazionale.  
Conoscere i valori che ispirano gli ordinamenti comunitari e 
internazionali, nonché i loro compiti e funzioni essenziali  
Essere consapevoli del valore e delle regole della vita democratica 
anche attraverso l’approfondimento degli elementi fondamentali 
del diritto che la regolano, con particolare riferimento al diritto del 
lavoro.  
Esercitare correttamente le modalità di rappresentanza, di delega, 
di rispetto degli impegni assunti e fatti propri all’interno di diversi 
ambiti istituzionali e sociali.  
Partecipare al dibattito culturale.  
Cogliere la complessità dei problemi esistenziali, morali, politici, 
sociali, economici e scientifici e formulare risposte personali 
argomentate.  
Prendere coscienza delle situazioni e delle forme del disagio 
giovanile ed adulto nella società contemporanea e comportarsi in 
modo da promuovere il benessere fisico, psicologico, morale e 

Competenze scelte nell’ambito 
disciplinare 
 
 
 
 
 
 
 
Il concetto di restauro, la sua 
evoluzione nei secoli e i differenti 
approcci, ed in particolare la nascita 
del moderno concetto di restauro 
nell’età di Teodorico e Cassiodoro 

Contenuti, percorsi, attività  
anche nella DDI 
 
(Elencare e/o descrivere contenuti, 
percorsi, attività relative alle 
competenze scelte per la classe) 
 

 

 

 

idem 



sociale.  
Rispettare l’ambiente, curarlo, conservarlo, migliorarlo, 
assumendo il principio di responsabilità.  
Adottare i comportamenti più adeguati per la tutela della 
sicurezza propria, degli altri e dell’ambiente in cui si vive, in 
condizioni ordinarie o straordinarie di pericolo, curando 
l’acquisizione di elementi formativi di base in materia di primo 
intervento e protezione civile.  
Perseguire con ogni mezzo e in ogni contesto il principio di legalità 
e di solidarietà dell’azione individuale e sociale, promuovendo 
principi, valori e abiti di contrasto alla criminalità organizzata e alle 
mafie.  
Esercitare i principi della cittadinanza digitale, con competenza e 
coerenza rispetto al sistema integrato di valori che regolano la vita 
democratica.  
Compiere le scelte di partecipazione alla vita pubblica e di 
cittadinanza coerentemente agli obiettivi di sostenibilità sanciti a 
livello comunitario attraverso l’Agenda 2030 per lo sviluppo 
sostenibile.  
Operare a favore dello sviluppo eco-sostenibile e della tutela delle 
identità e delle eccellenze produttive del Paese.  
Rispettare e valorizzare il patrimonio culturale e dei beni pubblici 
comuni. 
 
 

 

Nella didattica in presenza sono adottate le seguenti metodologie e strategie didattiche e sono utilizzati i seguenti materiali e strumenti 

didattici 

Metodologie e strategie didattiche (cancellare quelle che non saranno adottate) 

Didattica laboratoriale 

Lezione interattiva 

Lezioni frontali 

Interrogazioni orali 

Dibattiti strutturati  (Debates ) 

 Discussioni organizzate (Organized discussions) 

Confronti su problemi di attualità (Currentevents discussions) 



Apprendimento tramite il gioco (Playing games) 

Lavori di ricerca 

Incontri con esperti 

Esperienze di laboratorio 

Uso della Biblioteca del Liceo 

Visite guidate 

 

Materiali e strumenti didattici (cancellare quelli che non saranno utilizzati) 

Libri di testo in adozione 

e-book-, cd-rom 

Libri integrativi 

Fotocopie fornite dai docenti 

Sussidi audiovisivi 

Materiali elaborati dagli insegnanti forniti in dispensa su carta e/o file 

Materiali e risorse online e offline da internet 

Articoli tratti da quotidiani e da riviste 

Materiali e strumenti di laboratorio 

 

Nella DDI (Didattica Digitale Integrata) sono adottate le seguenti metodologie e strategie didattiche e sono utilizzati i seguenti materiali e 

strumenti didattici  

METODOLOGIE E STRATEGIE (cancellare quelle che non saranno adottate)  

 

Spiegazione frontale 

Lezione interattiva 

Discussione organizzata 

Debate 

Incontri telematici con esperti 

Role-Playing  

 

  



STRUMENTI DI REALIZZAZIONE  (cancellare quelli che non saranno utilizzati)  

 

Videolezioni in diretta  

Videolezioni in differita 

Audiolezioni in diretta 

Audiolezioni in differita 

Piattaforma Kahoot 

 

STRUMENTI DI COMUNCAZIONE (cancellare quelli che non saranno utilizzati) 

 

Agenda del Registro elettronico 

Didattica del RE 

Google Suite For Education 

 

MATERIALI PER LO STUDIO PROPOSTI (cancellare quelli che  non saranno utilizzati) 

Libro di testo 

Materiali prodotti dall’insegnante 

Visione di filmati 

Materiali audiovisivi/multimediali 

Materiali reperiti online 
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Quadro degli obiettivi di competenza 

 

 
Area conoscitiva 

 

Finalità 
Interpretare la contemporaneità alla luce di una solida formazione umanistica e scientifica, che consenta 
di elaborare una visione critica del mondo al di là dei confini geografici, attingendo alla conoscenza storica 
e al patrimonio artistico-culturale antico e moderno.  
Usare in modo consapevole e costruttivo le nuove tecnologie. 

 

Indicatori di competenza 
 
 
COMPRENDERE 
Intendere il senso generale e 
capire le informazioni 
specifiche trasmesse attraverso 
linguaggi diversificati (discorsi, 
testi, immagini, grafici, tabelle, 
film, conferenze, etc.); 
riconoscerne il contesto e 
coglierne le implicazioni 
problematiche.  
 
INTERPRETARE  
Formulare giudizi che denotino 
capacità di rielaborazione 
personale, attraverso un 
motivato utilizzo degli 
strumenti critici. In particolare, 
esercitare questa competenza 
nella traduzione dei testi 
classici latini e greci costituisce 

Descrittori di competenza di 
ambito disciplinare 
 
 
COMPRENDERE 
Leggere (anche in modalità 
multimediale) testi di 
argomento storico e 
geografico, dati statistici, 
fonti e documenti storici (in 
traduzione) comprendendone 
il significato e fornendone 
un’interpretazione coerente 
ed 
essenziale.  
Collocare i più rilevanti eventi 
storici affrontati secondo le 
coordinate spazio- tempo 
 
 
 
 
INTERPRETARE 

Contenuti, percorsi, attività  
 
 
1) Storia: 
- le Guerre puniche e le conquiste mediterranee; 
- la repubblica e la sua crisi: dai Gracchi a Silla; 
- la fine della repubblica; 
- l’età di Augusto; 
- Roma tra I e II secolo; 
- le antiche civiltà orientali: India e Cina; 
- la nascita del cristianesimo; 
- il III secolo; 
- la tarda antichità; 
- i regni romano-barbarici e l’Impero bizantino; 
- i Bizantini, i Longobardi e il papato; 
- la civiltà araba e Bisanzio; 
- i Franchi, Carlo Magno e il Sacro romano impero; 
- la società feudale e la cultura carolingia; 
- la fine dell’Alto Medioevo. 
 
2) Geografia: 
- lineamenti di geografia fisica dei continenti extraeuropei; 
- Africa: ambienti naturali, popolazione, economia; 



una finalità educativa precipua 
del liceo classico. 
 
 
CORRELARE 
Individuare connessioni e 
definire relazioni tra testi, temi, 
fenomeni e sistemi 
riconoscendone e 
valorizzandone i legami 
interdisciplinari in una 
prospettiva sincronica e 
diacronica 
 
 
 
 
 
 
 

Collocare eventi e fenomeni 
geostorici nello spazio e nel 
tempo, acquisendo 
consapevolezza di analogie e 
differenze (politiche, socio- 
economiche, culturali) 
presenti tra epoche e aree 
geografiche diverse. 

 
Riconoscere le caratteristiche 
essenziali dei sistemi di 
produzione, le loro implicazioni 
socio- economiche, le 
differenze e i cambiamenti 
nella dimensione diacronica e 
sincronica. 
 
 
 
CORRELARE Essere 
consapevoli dell’incidenza 
delle conoscenze e dei 
progressi tecnologici che 
caratterizzano i diversi 
periodi storici sulle 
dinamiche politiche, 
produttive, economiche, 
sociali.  
Essere consapevoli della 
storicità del patrimonio 
artistico e letterario e del 
rapporto inscindibile con il 
territorio e le sue 
trasformazioni. 

- Asia: ambienti naturali, popolazione, economia; 
- America: ambienti naturali, popolazione, economia; 
- Oceania: ambienti naturali, popolazione, economia; 
- capitali del mondo; 
- la globalizzazione; 
- geografia umana: le migrazioni. Lo studio della popolazione. Le reti urbane 
e gli insediamenti rurali; 
- la dimensione territoriale della geografia umana. I quartieri etnici. 
 

 



 
Area relazionale 

Finalità 

Conoscere, comprendere e rispettare le prospettive e le visioni diverse di altre persone. Saper 
ascoltare l’altro in quanto portatore di diversa identità culturale e religiosa, per imparare a 
confrontarsi con tutti nell’esperienza quotidiana e a rispondere con l’uso di linguaggi universali 
verbali e non verbali (logico-matematico, artistico, corporeo, sperimentale…) alle sfide della 
globalizzazione e di una comunità nazionale multietnica e multiculturale 

 

Indicatori di competenza 
 
 
DIALOGARE 
Assumere un atteggiamento 
dialettico nell’apprendimento: 
saper ascoltare, interrogare e 
interagire. Riconoscere nel 
dialogo un modo privilegiato 
per acquisire una visione 
democratica e plurale della vita 
e della convivenza tra gli 
uomini, una opportunità di 
conoscenza di sé e di confronto 
con l’altro, una finestra su 
emozioni, linguaggi e culture 
differenti. 
 
 
 
CONDIVIDERE 
Mettere in comune conoscenze, 
esperienze, risorse e materiali 
per arricchirle attraverso lo 
scambio con l’altro e il 

Descrittori di competenza di 
ambito disciplinare 
 
 
DIALOGARE Interrogare il testo 
in rapporto al mondo esterno; 
saper assumere un 
atteggiamento dialogante nel 
rispetto dell’alterità, del 
confronto fra soggetti e culture. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Contenuti, percorsi, attività  
 
 
- Sviluppare competenze di riflessione critica, analisi e sintesi; 
- promuovere l’acquisizione e il rafforzamento delle capacità comunicative 
orali e scritte, incentivando la partecipazione attiva alle discussioni in 
classe e alla redazione di elaborati; 
- lavorare sulla capacità di relazionare informazioni e concetti provenienti 
da discipline diverse e sull’abilità di operare sintesi chiare e comprensibili 
dei dati; 
- favorire l'apprendimento cooperativo attraverso lavori di gruppo, 
discussioni e presentazioni; 
- considerare l'uso delle tecnologie digitali per la ricerca e la presentazione 
dei contenuti (software di mappe, video e risorse online); 
- acquisire il metodo per interpretare mappe, carte geografiche e testi 
storici, analizzando la loro rilevanza per ricostruire la realtà storica e 
geografica di epoche passate. 
 



confronto con differenti metodi 
di lavoro.  
 
 
 
 
COLLABORARE 
Sviluppare un’attitudine 
cooperativa nella vita di classe e 
nella società, che valorizzi il 
momento del confronto e del 
fare comune, in una prospettiva 
solidale e non sterilmente 
competitiva. 
 
 
 

 
 
 
 
CONDIVIDERE 
Comprendere (anche con 
riferimento ad altre civiltà e 
paesi) l’interrelazione 
profonda tra individuo, 
società e ambiente e 
l’importanza che si realizzi in 
un quadro di regole condivise. 
Comprendere il cambiamento 
in relazione agli usi, alle 
abitudini, al vivere quotidiano 
nel confronto con la propria 

esperienza personale. 
 
COLLABORARE Collocare 
l’esperienza personale in un 
sistema di regole fondato sul 
reciproco riconoscimento  e 
rispetto dei diritti garantiti dalla 
Costituzione, a tutela della 
persona, della collettività e 
dell’ambiente. 

 

 

 



 
Area della comunicazione 

Finalità 

Comunicare e sostenere le proprie idee di fronte a un pubblico diversificato, anche in lingua 
straniera, attraverso interazioni a tutto campo, pertinenti ed efficaci. Confrontarsi con posizioni 
diverse sia in contesti formali che informali.   
Individuare ambiti di interessi e inclinazioni, sviluppati e approfonditi attraverso le forme 
espressive più congeniali.  

 
 

 

Indicatori di competenza 
 
 
ESPORRE  
Comunicare i contenuti 
dell’apprendimento attraverso 
l’uso appropriato della lingua e 
dei linguaggi specifici delle 
discipline. Esprimersi in modo 
adeguato ai diversi contesti 
comunicativi, anche utilizzando 
le tecnologie informatiche. 
 
 
 
ARGOMENTARE  
Giustificare razionalmente una 
tesi, in forma orale o scritta, 
attraverso rigorose inferenze 
logiche e attingendo a fatti ed 
esperienze accertati. Confutare 
le opinioni contrarie 

Descrittori di competenza di 
ambito disciplinare 
 
 
ESPORRE Descrivere, esporre, 
riassumere eventi e dinamiche 
storiche, dati e fenomeni 
geografici, utilizzando il lessico 
storico e geografico 
specialistico. 
 

 

 

 

 

 ARGOMENTARE 

Argomentare con rigore 

critico ed originalità, in forma 

orale o scritta, attraverso 

risposte sintetiche, testi 

Contenuti, percorsi, attività  
 
 
- Utilizzare la lezione tradizionale per spiegare concetti chiave e fornire il 
quadro storico-geografico, alternando l’esposizione teorica con discussioni 
in classe per favorire il coinvolgimento degli studenti; 
- organizzare attività di ricerca e discussione in piccoli gruppi, per stimolare 
la collaborazione e la riflessione critica; 
- proporre la lettura e discussione di fonti storiche e geografiche; 
- utilizzare mappe concettuali per organizzare le informazioni e favorire 
una visione d’insieme dei contenuti trattati; 
- sfruttare risorse online per supportare l’apprendimento attivo, tramite 
l’utilizzo di mappe interattive e presentazioni multimediali; 
- favorire l’acquisizione di un metodo di studio efficace e l’auto-correzione 
degli errori; 
- verificare il lavoro svolto a casa; 
- realizzare approfondimenti su temi specifici e presentazioni orali per 
favorire la collaborazione e lo scambio di idee; 
- utilizzare carte geografiche, atlanti, video didattici e mappe interattive 
per un apprendimento visivo e pratico della geografia. 
 



mostrandone l’incoerenza e/o 
la non congruenza con fatti e 
esperienze accertati. Nel 
dibattito sostenere una tesi 
controversa attraverso un 
confronto dialettico condotto 
secondo regole stabilite.  
DIMOSTRARE 
Dedurre in modo valido e 
rigoroso, da premesse vere o 
accolte come tali, delle 
conseguenze incontrovertibili. 
 
 

argomentativi, ipertesti 

pluridisciplinari. 

Valorizzare il momento del 
confronto dialettico non solo 
sostenendo con convinzione le 
proprie argomentazioni, ma 
anche ascoltando e 
controbattendo quelle proposte 
da autori, da opere, da 
compagni e da insegnanti. 
 
 
 
 
DIMOSTRARE  
Provare con validità di 

ragionamenti e corrette 

inferenze, la sostenibilità 

della propria ipotesi 

interpretativa. 

Confutare, attraverso un 

rigoroso richiamo alla 

lettera del testo, ipotesi 

nterpretative fallaci o 

inadeguate. 

 
 

 

 



 
Area dell’agire 

 

Finalità 

Costruire il proprio futuro e agire in funzione del bene comune e dello sviluppo sostenibile del 
pianeta.  Esercitare una cittadinanza attiva, critica e costruttiva, responsabile, solidale e 
partecipata, grazie a scelte etiche e civili sostenute con impegno in tutte le forme della vita 
democratica. La cittadinanza attiva pone infatti i suoi pilastri nella convivenza civile e nel 
riconoscimento dei diritti individuali e sociali. 

 

 

Indicatori di competenza 
 
 
RISOLVERE  
Formulare quesiti costruttivi, 
individuando, nei diversi e 
interrelati ambiti disciplinari, lo 
spazio e il valore culturale di 
nuovi fondati problemi. 
Elaborare ipotesi e strategie 
risolutive, applicandole alla 
specificità dei problemi e dei 
loro contesti di riferimento.  
 
 
 
PROGETTARE 
Trasformare le idee in azioni 
attraverso la 
creatività, l’innovazione, la 
valutazione e l’assunzione del 
rischio. Pianificare e gestire 
progetti. 

Descrittori di competenza di 
ambito disciplinare 
 
 
RISOLVERE 

Riconoscere la complessità e 
individuare i nodi problematici 
di un testo o di un tema storico-
letterario 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Contenuti, percorsi, attività  
 
1) Storia: 
   - Conoscere i principali eventi storici e i loro protagonisti dall’Antichità al 
Medioevo. 
  - Saper inquadrare cronologicamente eventi storici e sviluppare una 
comprensione della loro evoluzione. 
  - Analizzare le cause e le conseguenze degli eventi storici, evidenziando le 
interconnessioni tra differenti civiltà e culture. 
  - Saper leggere e interpretare fonti storiche (documenti, mappe). 
  
2) Geografia: 
  - Conoscere i concetti fondamentali di geografia fisica (terre emerse, 
mari, continenti, rilievi, climi). 
  - Saper localizzare e descrivere i principali elementi geografici sulla carta. 
  - Analizzare le caratteristiche geografiche dei vari continenti e la loro 
relazione con lo sviluppo umano. 
  - Comprendere le dinamiche di popolazione, migrazioni e insediamenti 
umani. 
 



 
 
COSTRUIRE  
Impiegare le cognizioni culturali 
e gli strumenti critici acquisiti 
per elaborare testi, sistemi,  
modelli interpretativi che 
permettano di autodeterminarsi 
e di agire responsabilmente 
nella realtà circostante. 
 
 
 
 
 

PROGETTARE 
Pianificare, individualmente o in 
gruppo, ricerche bibliografiche, 
documentali e informatiche per 
progettare e realizzare lavori di 
ricerca. 
 
 
 
 
COSTRUIRE 

Capacità di esprimere una 
propria visione critica attraverso 
una sintesi costruttiva delle 
conoscenze acquisite. Sensibilità 
nel cogliere nessi e legami tra gli 
argomenti delle diverse 
discipline e nel saperli tradurre 
nella costruzione di un prodotto 
autonomo e personale. 
 

 

 

 

 

 

 



 

EDUCAZIONE CIVICA 

 
COMPETENZE E OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 

Gli obiettivi di apprendimento sono stati numerati 
 

 

Nucleo concettuale: COSTITUZIONE 

 

Competenza n. 1  

Sviluppare atteggiamenti e adottare comportamenti fondati sul rispetto verso ogni persona, sulla responsabilità individuale, sulla legalità, sulla partecipazione e 

la solidarietà, sulla importanza del lavoro, sostenuti dalla conoscenza della Carta costituzionale, della Carta dei Diritti fondamentali dell’Unione Europea e della 

Dichiarazione Internazionale dei Diritti umani. Conoscere il significato della appartenenza ad una comunità, locale e nazionale. Approfondire il concetto di 

Patria.  

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  

1.1 Analizzare e comparare il contenuto della Costituzione con altre Carte attuali o passate, anche in relazione al contesto storico in cui essa è nata, e ai grandi eventi 

della storia nazionale, europea e mondiale, operando ricerche ed effettuando riflessioni sullo stato di attuazione nella società e nel tempo dei principi presenti nella 

Costituzione, tenendo a riferimento l’esperienza e i comportamenti quotidiani, la cronaca e la vita politica, economica e sociale.  

1.2 Individuare nel testo della Costituzione i diritti fondamentali e i doveri delle persone e dei cittadini, evidenziando in particolare la concezione personalistica del 

nostro ordinamento costituzionale, i principi di eguaglianza, solidarietà, libertà, per riconoscere nelle norme, negli istituti, nelle organizzazioni sociali, le garanzie a 

tutela dei diritti e dei principi, le forme di responsabilità e le conseguenze della loro mancata applicazione o violazione. Individuare nel nostro ordinamento 

applicazioni concrete del principio di responsabilità individuale. Conoscere il significato della appartenenza ad una comunità, locale e nazionale.  

Individuare, anche con riferimento all’esperienza personale, simboli e fattori che contribuiscono ad alimentare il senso di appartenenza alla comunità locale e alla 

comunità nazionale. Ricostruire il percorso storico del formarsi della identità della nazione italiana, valorizzando anche la storia delle diverse comunità territoriali. 

Approfondire il concetto di Patria nelle fonti costituzionali; comprenderne le relazioni con i concetti di doveri e responsabilità.  

1.3 Rispettare le regole e i patti assunti nella comunità, partecipare alle forme di rappresentanza a livello di classe, scuola, territorio (es. consigli di classe e di 

Istituto, Consulta degli studenti etc.). Comprendere gli errori fatti nella violazione dei doveri che discendono dalla appartenenza ad una comunità, a iniziare da quella 

scolastica, e riflettere su comportamenti e azioni volti a porvi rimedio.  

Comprendere il valore costituzionale del lavoro concepito come diritto ma anche come dovere. Assumere l’impegno, la diligenza e la dedizione nello studio e, più in 

generale, nel proprio operato, come momento etico di particolare significato sociale.  

1.4 Sostenere e supportare, singolarmente e in gruppo, persone in difficoltà, per l’inclusione e la solidarietà, sia all’interno della scuola, sia nella comunità (gruppi di 

lavoro, tutoraggio tra pari, supporto ad altri, iniziative di volontariato, azioni di solidarietà sociale e di utilità collettiva). Favorire l’ideazione di progetti di service 

learning a supporto del bene comune nei territori di appartenenza della scuola.  

 



Competenza n. 2  

Interagire correttamente con le istituzioni nella vita quotidiana, nella partecipazione e nell’esercizio della cittadinanza attiva, a partire dalla conoscenza 

dell’organizzazione e delle funzioni dello Stato, dell’Unione europea, degli organismi internazionali, delle regioni e delle Autonomie locali.  

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  

2.1 Individuare le principali realtà economiche del territorio e le formazioni sociali e politiche, le forme di regolamentazione e di partecipazione (Partiti, Sindacati, 

Associazioni, organismi del terzo settore…).  

Analizzare le previsioni costituzionali di valorizzazione e tutela del lavoro e di particolari categorie di lavoratori individuando le principali norme presenti 

nell’ordinamento (tutela delle lavoratrici madri, tutela della sicurezza sul lavoro...) e spiegandone il senso. Individuare e commentare nel testo le norme a tutela della 

libertà di opinione. Analizzare le norme a tutela della libertà di iniziativa economica privata e della proprietà privata, anche considerando la nuova normativa della 

Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea che la collega al valore della libertà. 

2.2 Individuare nel testo della Costituzione la regolamentazione dei rapporti tra Stato ed Autonomie regionali e locali, con particolare riguardo ai concetti di 

autonomia e sussidiarietà. Individuare le forme di partecipazione dei cittadini al funzionamento delle regioni e delle autonomie locali e alla gestione dei servizi.  

2.3 Individuare, attraverso il testo costituzionale, il principio della sovranità popolare quale elemento caratterizzante il concetto di democrazia e la sua portata; i 

poteri dello Stato e gli Organi che li detengono, le loro funzioni e le forme della loro elezione o formazione.  

Conoscere il meccanismo di formazione delle leggi, i casi di ricorso al referendum e le relative modalità di indizione, nonché la possibilità che le leggi dello Stato e 

delle Regioni siano dichiarate incostituzionali, sperimentando ed esercitando forme di partecipazione e di rappresentanza nella scuola, e nella comunità.  

2.4 Individuare la presenza delle Istituzioni e della normativa dell’Unione Europea e di Organismi internazionali nella vita sociale, culturale, economica, politica del 

nostro Paese, le relazioni tra istituzioni nazionali ed europee, anche alla luce del dettato costituzionale sui rapporti internazionali. Rintracciare le origini e le ragioni 

storico-politiche della costituzione degli Organismi sovranazionali e internazionali, con particolare riferimento al significato dell’appartenenza all’Unione europea, al 

suo processo di formazione, ai valori comuni su cui essa si fonda.  

2.5 Individuare, attraverso l’analisi comparata della Costituzione italiana, della Carta dei Diritti fondamentali dell’Unione europea, delle Carte Internazionali delle 

Nazioni Unite e di altri Organismi Internazionali (es. COE), i principi comuni di responsabilità, libertà, solidarietà, tutela dei diritti umani, della salute, della 

proprietà privata, della difesa dei beni culturali e artistici, degli animali e dell’ambiente. Rintracciare Organizzazioni e norme a livello nazionale e internazionale che 

se ne occupano. Partecipare indirettamente o direttamente con azioni alla propria portata.  

 

Competenza n. 3  

Rispettare le regole e le norme che governano lo stato di diritto, la convivenza sociale e la vita quotidiana in famiglia, a scuola, nella comunità, nel mondo del 

lavoro al fine di comunicare e rapportarsi correttamente con gli altri, esercitare consapevolmente i propri diritti e doveri per contribuire al bene comune e al 

rispetto dei diritti delle persone.  

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  

3.1 Conoscere e osservare le disposizioni dei regolamenti scolastici, partecipare attraverso le proprie rappresentanze alla loro eventuale revisione; rispettare sé stessi, 

gli altri e i beni pubblici, a iniziare da quelli scolastici; esplicitare la relazione tra rispetto delle regole nell’ambiente di vita e comportamenti di legalità nella 

comunità più ampia; osservare le regole e le leggi di convivenza definite nell’ordinamento italiano e nell’etica collettiva.  

3.2 Individuare i fattori di rischio nell’ambiente scolastico, domestico, dei contesti di vita e di lavoro; conoscere e applicare le disposizioni a tutela della sicurezza e 

della salute nei contesti generali e negli ambienti di lavoro. Sviluppare la percezione del rischio anche come limite e come responsabilità. Partecipare alla gestione 

della sicurezza in ambiente scolastico, nelle forme previste dall’Istituzione.  

3.3 Conoscere e adottare le norme di circolazione stradale come pedoni e conduttori di veicoli, rispettando la sicurezza e la salute propria e altrui e prevenendo 

possibili rischi. Analizzare il fenomeno dell’incidentalità stradale, con riferimento all’ambito nazionale ed europeo, al fine di identificare le principali cause, anche 

derivanti dal consumo di alcool e sostanze psicotrope e dall’uso del cellulare, individuare i relativi danni sociali e le ricadute penali.  



3.4 Individuare strumenti e modalità sancite da norme e regolamenti per la difesa dei diritti delle persone, della salute e della sicurezza, a protezione degli animali, 

dell’ambiente, dei beni culturali. Inoltre, a partire dall’esperienza, individuare modalità di partecipazione attiva.  

3.5 Conoscere e comprendere il principio di uguaglianza nel godimento dei diritti inviolabili e nell’adempimento dei doveri inderogabili, nel quale rientrano il 

principio di pari opportunità e non discriminazione ai sensi dell’articolo 3 della Costituzione. Particolare attenzione andrà riservata al contrasto alla violenza contro 

le donne, per educare a relazioni corrette e rispettose, al fine altresì di promuovere la parità fra uomo e donna e di far conoscere l’importanza della conciliazione vita-

lavoro, dell’occupabilità e dell’imprenditorialità femminile.  

Analizzare, mediante opportuni strumenti critici desunti dalle discipline di studio, i livelli di uguaglianza tra uomo e donna nel proprio Paese e nella propria cultura, 

confrontandoli con le norme nazionali e internazionali, individuare e illustrare i diritti fondamentali delle donne. Analizzare il proprio ambiente di vita e stabilire una 

connessione con gli attori che operano per porre fine alla discriminazione e alla violenza contro le donne.  

Sviluppare la cultura del rispetto verso ogni persona.  

Contrastare ogni forma di violenza, bullismo e discriminazione verso qualsiasi persona e favorire il superamento di ogni pregiudizio.  

 

Competenza n. 4  

Sviluppare atteggiamenti e comportamenti responsabili volti alla tutela della salute e del benessere psicofisico.  

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  

4.1 Individuare gli effetti dannosi derivanti dall’assunzione di sostanze illecite (ogni tipologia di droga, comprese le droghe sintetiche) o di comportamenti che 

inducono dipendenza (oltre alle droghe, il fumo, l’alcool, il doping, l’uso patologico del web, il gaming, il gioco d’azzardo), anche attraverso l’informazione delle 

evidenze scientifiche; adottare conseguentemente condotte a tutela della propria e altrui salute.  

Riconoscere l’importanza della prevenzione contro ogni tossicodipendenza e assumere comportamenti che promuovano la salute e il benessere fisico e psicologico 

della persona. Conoscere le forme di criminalità legate al traffico di stupefacenti.  

Conoscere i disturbi alimentari e adottare comportamenti salutari e stili di vita positivi, anche attraverso una corretta alimentazione, una costante attività fisica e una 

pratica sportiva (cfr. articolo 33, comma 7 della Costituzione).  

Partecipare a esperienze di volontariato nella assistenza sanitaria e sociale.  

 

Nucleo concettuale: SVILUPPO ECONOMICO E SOSTENIBILITÀ 

 

Competenza n. 5  

Comprendere l’importanza della crescita economica. Sviluppare atteggiamenti e comportamenti responsabili volti alla tutela dell’ambiente, degli ecosistemi e 

delle risorse naturali per uno sviluppo economico rispettoso dell’ambiente.  

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  

5.1 Conoscere in modo approfondito le condizioni che favoriscono la crescita economica. Comprenderne gli effetti anche ai fini del miglioramento della qualità della 

vita e della lotta alla povertà.  

Comprendere l’impatto positivo che la cultura del lavoro, della responsabilità individuale e dell’impegno hanno sullo sviluppo economico.  

Individuare i vari contributi che le peculiarità dei territori possono dare allo sviluppo economico delle rispettive comunità.  Conoscere le parti principali 

dell’ambiente naturale (geosfera, biosfera, idrosfera, criosfera e atmosfera), e analizzare le politiche di sviluppo economico sostenibile messe in campo a livello 

locale e globale, nell’ottica della tutela della biodiversità e dei diversi ecosistemi, come richiamato dall’articolo 9 della Costituzione.  

Individuare e attuare azioni di riduzione dell’impatto ecologico, anche grazie al progresso scientifico e tecnologico, nei comportamenti quotidiani dei singoli e delle 

comunità. Individuare nel proprio stile di vita modelli sostenibili di consumo, con un focus specifico su acqua ed energia.  



5.2 Conoscere la situazione economica e sociale in Italia, nell’Unione europea e più in generale nei Paesi extraeuropei, anche attraverso l’analisi di dati e in una 

prospettiva storica. Analizzare le diverse politiche economiche e sociali dei vari Stati europei.  

5.3 Analizzare, mediante opportuni strumenti critici desunti dalle discipline di studio, la sostenibilità del proprio ambiente di vita per soddisfare i propri bisogni (ad 

es. cibo, abbigliamento, consumi, energia, trasporto, acqua, sicurezza, smaltimento rifiuti, integrazione degli spazi verdi, riduzione del rischio catastrofi, 

accessibilità…). Identificare misure e strategie per modificare il proprio stile di vita per un minor impatto ambientale.  

Comprendere i principi dell’economia circolare e il significato di “impatto ecologico” per la valutazione del consumo umano delle risorse naturali rispetto alla 

capacità del territorio.  

5.4 Ideare e realizzare progetti e azioni di tutela, salvaguardia e promozione del patrimonio ambientale, artistico, culturale, materiale e immateriale e delle specificità 

turistiche e agroalimentari dei vari territori.  

 

Competenza n. 6  

Acquisire la consapevolezza delle situazioni di rischio del proprio territorio, delle potenzialità e dei limiti dello sviluppo e degli effetti delle attività umane 

sull’ambiente. Adottare comportamenti responsabili verso l’ambiente.  

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  

6.1 Analizzare le varie situazioni di rischio nel proprio territorio ( rischio sismico, idrogeologico, ecc.) attraverso l’osservazione e l’analisi di dati forniti da soggetti 

istituzionali.  

Adottare comportamenti corretti e solidali in situazioni di emergenza in collaborazione con la Protezione civile e con altri soggetti istituzionali del territorio.  

6.2 Conoscere le diverse risorse energetiche, rinnovabili e non rinnovabili e i relativi impatti ambientali, sanitari, di sicurezza, anche energetica.  

Analizzare il proprio utilizzo energetico e individuare e applicare misure e strategie per aumentare l’efficienza e la sufficienza energetiche nella propria sfera 

personale.  

6.3 Analizzare le problematiche ambientali e climatiche e le diverse politiche dei vari Stati europei.  

Adottare scelte e comportamenti che riducano il consumo di materiali e che ne favoriscano il riciclo per una efficace gestione delle risorse.  

Promuovere azioni volte alla prevenzione dei disastri ambientali causati dall’uomo e del dissesto idrogeologico.  

 

Competenza n. 7  

Maturare scelte e condotte di tutela dei beni materiali e immateriali.  

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  

7.1 Analizzare le normative sulla tutela dei beni paesaggistici, artistici e culturali italiani, europei e mondiali, per garantirne la protezione e la conservazione anche 

per fini di pubblica fruizione.  

Individuare progetti e azioni di salvaguardia e promozione del patrimonio ambientale, artistico e culturale del proprio territorio, anche attraverso tecnologie digitali e 

realtà virtuali.  

Mettere in atto comportamenti a livello diretto (partecipazione pubblica, volontariato, ricerca) o indiretto (sostegno alle azioni di salvaguardia, diffusione dei temi in 

discussione, ecc.) a tutela dei beni pubblici.  

 

 

Competenza n. 8  

Maturare scelte e condotte di tutela del risparmio e assicurativa nonché di pianificazione di percorsi previdenziali e di utilizzo responsabile delle risorse 

finanziarie. Riconoscere il valore dell’impresa e dell’iniziativa economica privata.  



OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  

8.1 Analizzare forme, funzioni (unità di conto, valore di scambio, fondo di valore) e modalità d’impiego (pagamenti, prestiti, investimenti...) delle diverse monete 

reali e virtuali, nazionali e locali, esaminandone potenzialità e rischi.  

Analizzare le variazioni del valore del denaro nel tempo (inflazione e tasso di interesse) e le variazioni del prezzo di un bene nel tempo e nello spazio in base ai 

fattori di domanda e offerta.  

Analizzare il ruolo di banche, assicurazioni e intermediari finanziari e le possibilità di finanziamento e investimento per valutarne opportunità e rischi.  

Riconoscere il valore dell’impresa individuale e incoraggiare l’iniziativa economica privata.  

8.2 Conoscere le forme di accantonamento, investimento, risparmio e le funzioni degli istituti di credito e degli operatori finanziari. Amministrare le proprie risorse 

economiche nel rispetto di leggi e regole, tenendo conto delle opportunità e dei rischi delle diverse forme di investimento, anche al fine di valorizzare e tutelare il 

patrimonio privato.  

Individuare responsabilmente i propri bisogni e aspirazioni, in base alle proprie disponibilità economiche, stabilire priorità e pianificare le spese, attuando strategie e 

strumenti di tutela e valorizzazione del proprio patrimonio.  

 

Competenza n. 9  

Maturare scelte e condotte di contrasto alla illegalità.  

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  

9.1 Analizzare la diffusione a livello territoriale delle varie forme di criminalità, in particolare di quelle contro la persona e i beni pubblici e privati. Analizzare, 

altresì, la diffusione della criminalità organizzata, i fattori storici e di contesto che possono avere favorito la nascita delle mafie e la loro successiva diffusione nonché 

riflettere sulle misure di contrasto alle varie mafie. Analizzare infine gli effetti della criminalità sullo sviluppo socioeconomico e sulla libertà e sicurezza delle 

persone.  

Sviluppare il senso del rispetto delle persone, delle libertà individuali, della proprietà privata, dei beni pubblici in quanto beni di tutti i cittadini.  

Sviluppare il senso rispetto dei beni scolastici.  

 

 

Nucleo concettuale: CITTADINANZA DIGITALE 

 

Competenza n. 10  

Sviluppare la capacità di accedere alle informazioni, alle fonti, ai contenuti digitali, in modo critico, responsabile e consapevole.  

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  

10.1 Analizzare, confrontare e valutare criticamente la credibilità e l’affidabilità delle fonti.  

Analizzare, interpretare e valutare in maniera critica dati, informazioni e contenuti digitali. Distinguere i fatti dalle opinioni.  

10.2 Sviluppare contenuti digitali all’interno della rete globale in modo critico e responsabile, applicando le diverse regole su copyright e licenze.  

10.3 Condividere dati, informazioni e contenuti digitali attraverso tecnologie digitali appropriate, applicando le prassi adeguate alla citazione delle fonti e 

attribuzione di titolarità. Utilizzare consapevolmente e lealmente i dispositivi tecnologici, dichiarando ciò che è prodotto dal programma e ciò che è realizzato 

dall’essere umano.  

10.4 Acquisire, valutare criticamente e organizzare informazioni ricavate dalla lettura di “Open Data”.  

10.5 Conoscere i principali documenti italiani ed europei per la regolamentazione dell’intelligenza artificiale.  



 

Competenza n. 11  

Individuare forme di comunicazione digitale adeguate, adottando e rispettando le regole comportamentali proprie di ciascun contesto comunicativo.  

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  

11.1 Conoscere e applicare criticamente le norme comportamentali e le regole di corretto utilizzo degli strumenti e l’interazione con gli ambienti digitali, 

comprendendone le potenzialità per una comunicazione costruttiva ed efficace.  

11.2 Utilizzare servizi digitali adeguati ai diversi contesti, collaborando in rete e partecipando attivamente e responsabilmente alla vita della comunità.  

11.3 Tenere conto delle diversità culturali e generazionali che caratterizzano le persone che accedono agli ambienti virtuali, adeguando di conseguenza le strategie di 

comunicazione.  

 

Competenza n. 12  

Gestire l'identità digitale e i dati della rete, salvaguardando la propria e altrui sicurezza negli ambienti digitali, evitando minacce per la salute e il benessere 

fisico e psicologico di sé e degli altri.  

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  

12.1 Analizzare le problematiche connesse alla gestione delle identità digitali, ai diritti del cittadino digitale e alle politiche sulla tutela della riservatezza e sulla 

protezione dei dati personali riferite ai servizi digitali. Favorire il passaggio da consumatori passivi a consumatori critici e protagonisti responsabili.  

12.2 Conoscere e applicare le misure di sicurezza, protezione, tutela della riservatezza. Proteggere i dispositivi e i contenuti e comprendere i rischi e le minacce 

presenti negli ambienti digitali.  

12.3 Proteggere sé e gli altri da eventuali danni e minacce all’identità, ai dati e alla reputazione in ambienti digitali, adottando comportamenti e misure di sicurezza 

adeguati.  

12.4 Utilizzare e condividere informazioni personali proteggendo se stessi e gli altri dai danni.  

12.5 Conoscere l’importanza del “Regolamento sulla privacy” (Privacy Policy) che i servizi digitali predispongono per informare gli utenti sull’utilizzo dei dati 

personali raccolti.  

12.6 Adottare soluzioni e strategie per proteggere sé stessi e gli altri da rischi per la salute e minacce al benessere psico-fisico quando si utilizzano le tecnologie 

digitali, anche legati a bullismo e cyberbullismo, utilizzando responsabilmente le tecnologie per il benessere e l’inclusione sociale.  

12.7 Individuare e spiegare gli impatti ambientali delle tecnologie digitali e del loro utilizzo.  

12.8 Assumersi la responsabilità dei contenuti che si pubblicano nei social media, rispetto alla attendibilità delle informazioni, alla sicurezza dei dati e alla tutela 

dell’integrità, della riservatezza e del benessere delle persone.  

 

 

 

 

 

 



N. B. Individuare nell’ambito della competenza prevista per la disciplina e per la classe l’obiettivo di apprendimento ( o gli obiettivi), indicando il 

numero sulla base della numerazione assegnata nel precedente documento (es. 1.1; oppure 11.3 ecc) e i temi, le attività, i percorsi che si 

intendono sviluppare per il raggiungimento dell’obiettivo al fine di far acquisire la competenza. Procedere allo stesso modo per eventuali altre 

competenze. 

 

Nuclei COMPETENZE 

 

OBIETTIVI di 

apprendimento 

TEMI, ATTIVITÀ, PERCORSI 

CO

STI

TU

ZIO

NE 

N. 1 Sviluppare atteggiamenti e adottare comportamenti fondati sul 

rispetto verso ogni persona, sulla responsabilità individuale, sulla 

legalità, sulla partecipazione e la solidarietà, sulla importanza del 

lavoro, sostenuti dalla conoscenza della Carta costituzionale, della 

Carta dei Diritti fondamentali dell’Unione Europea e della 

Dichiarazione Internazionale dei Diritti umani. Conoscere il significato 

della appartenenza ad una comunità, locale e nazionale. 

Approfondire il concetto di Patria. 

  

N. 2 Interagire correttamente con le istituzioni nella vita quotidiana, 

nella partecipazione e nell’esercizio della cittadinanza attiva, a partire 

dalla conoscenza dell’organizzazione e delle funzioni dello Stato, 

dell’Unione europea, degli organismi internazionali, delle regioni e 

delle Autonomie locali. 

2.3 Le origini della Costituzione italiana; i principi 

fondamentali della Costituzione; i diritti e i doveri 

dei cittadini; l’organizzazione dello Stato italiano. 

N. 3 Rispettare le regole e le norme che governano lo stato di diritto, 

la convivenza sociale e la vita quotidiana in famiglia, a scuola, nella 

comunità, nel mondo del lavoro al fine di comunicare e rapportarsi 

correttamente con gli altri, esercitare consapevolmente i propri diritti 

e doveri per contribuire al bene comune e al rispetto dei diritti delle 

persone.   

  



N.4 Sviluppare atteggiamenti e comportamenti responsabili volti alla 

tutela della salute e del benessere psicofisico 

  

N. 6 Acquisire la consapevolezza delle situazioni di rischio del proprio 

territorio, delle potenzialità e dei limiti dello sviluppo e degli effetti 

delle attività umane sull’ambiente. Adottare comportamenti 

responsabili verso l’ambiente. 

  

N. 7 Maturare scelte e condotte di tutela dei beni materiali e 

immateriali.   

  

N. 8 Maturare scelte e condotte di tutela del risparmio e assicurativa 

nonché di pianificazione di percorsi previdenziali e di utilizzo 

responsabile delle risorse finanziarie. Riconoscere il valore 

dell’impresa e dell’iniziativa economica privata. 

  

N. 9 Maturare scelte e condotte di contrasto alla illegalità.   

 

 

 

 

 

  



Metodologie e strategie didattiche 

Peer-education 

Flipped classroom 

Lavoro autonomo e tutoring 

Didattica laboratoriale 

Lezione interattiva 

Lezioni frontali 

Interrogazioni orali 

Lavoro di gruppo (cooperative learning)  

Dibattiti strutturati  (Debate) 

 Discussioni organizzate (Organized discussions) 

Confronti su problemi di attualità (Current events discussions) 

Apprendimento tramite il gioco (Playing games) 

Apprendimento in gruppo fondato su progetti (Projects-based learning) 

Lavori di ricerca 

Incontri con esperti 

Esperienze di laboratorio di lettura critica delle fonti 

Uso della Biblioteca del Liceo 

Visite guidate 

Altro: jigsaw 

 

Materiali e strumenti didattici 

Libri di testo in adozione 

Libri integrativi 

Fotocopie fornite dai docenti 

Sussidi audiovisivi 

Materiali elaborati dagli insegnanti forniti in dispensa su carta e/o file 

Materiali e risorse online e offline da internet 

Articoli tratti da quotidiani e da riviste 

Materiali e strumenti di laboratorio 

 

 



Formulazione di prove funzionali allo sviluppo delle competenze  

 

 
- Verifiche orali; 

 
- verifiche scritte valide per l’orale; 

 
- flipped classroom; 

 
- jigsaw. 
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QUADRO ORARIO: 4 ORE SETTIMANALI 

Il seguente piano di lavoro è stato elaborato in coerenza con le decisioni assunte in seno alle riunioni del Collegio dei Docenti (08.09.2025 e 

05.11.2025), del Dipartimento dei docenti di Lettere (10.09.2025) e dei Consigli di Classe (09.10.2025 e 10.11.2025). Si puntualizza, altresì, che ci si 

atterrà a esso, salvo altre necessità che dovessero emergere nel corso dell’a.s. 

 

 



Quadro degli obiettivi di competenza 

 

 
Area conoscitiva 

 

Finalità 
Interpretare la contemporaneità alla luce di una solida formazione umanistica e scientifica, che consenta di 
elaborare una visione critica del mondo al di là dei confini geografici, attingendo alla conoscenza storica e 
al patrimonio artistico-culturale antico e moderno.  
Usare in modo consapevole e costruttivo le nuove tecnologie. 

 

Indicatori di competenza 
 
 
COMPRENDERE 
Intendere il senso generale e capire le 
informazioni specifiche trasmesse 
attraverso linguaggi diversificati 
(discorsi, testi, immagini, grafici, 
tabelle, film, conferenze, etc.); 
riconoscerne il contesto e coglierne le 
implicazioni problematiche.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Descrittori di competenza di 
ambito disciplinare 
 
COMPRENDERE l eggere e 
comprendere il significato 
complessivo di un testo attraverso 
la conoscenza delle strutture 
linguistiche fondamentali, il 
riconoscimento delle funzioni 
logiche delle varie componenti del 
discorso e delle più comuni figure 
retoriche 
 
Comprendere le linee evolutive 
della civiltà latina e greca ed essere 
consapevoli dell’eredità culturale 
del mondo antico 
 
 
 
 
 
 
 
 

Contenuti, percorsi, attività  
 
 

• Recupero e ripasso dei seguenti argomenti: i sostantivi con tema in vocale e 
in dittongo della terza coniugazione, gli aggettivi della seconda classe, il 
grado comparativo e superlativo degli aggettivi, participio (assoluto e 
predicativo), consecutive, relative, interrogative dirette e indirette, periodo 
ipotetico. 
 

• Studio delle forme grammaticali: morfologia e sintassi del verbo (futuro, 
aoristo, perfetto, piuccheperfetto), sintassi del periodo. 
 

• Acquisizione del lessico per aree tematiche. 
 

• Esercizi di lettura e di comprensione del testo. 
 

• Analisi delle funzioni logiche degli elementi costitutivi della proposizione e 
del periodo. 
 

• Centralità della lettura e analisi del testo (sia in lingua originale sia in 
traduzione) come sede privilegiata di ogni riflessione (morfosintattica e 
linguistica, storica e critico-letteraria) sull’antico. 
 
 
 
 

 



INTERPRETARE  
Formulare giudizi che denotino 
capacità di rielaborazione personale, 
attraverso un motivato utilizzo degli 
strumenti critici. In particolare, 
esercitare questa competenza nella 
traduzione dei testi classici latini e 
greci costituisce una finalità 
educativa precipua del liceo classico. 
 
 
 
CORRELARE 
Individuare connessioni e definire 
relazioni tra testi, temi, fenomeni e 
sistemi riconoscendone e 
valorizzandone i legami 
interdisciplinari in una prospettiva 
sincronica e diacronica. 
 
 
 
 
 
 
 

INTERPRETARE un testo in 
lingua latina e greca e tradurlo in 
lingua italiana con padronanza 
linguistica e sensibilità nelle scelte 
lessicali. Utilizzare la conoscenza 
del patrimonio storico e mitico- 
leggendario come strumento di 
interpretazione di un’opera 
artistico-letteraria 
 
 
 
CORRELARE 
Capacità di contestualizzare, testi o 
argomenti letterari, operando 
confronti tra tematiche e autori. 
 
 

 
• Pratica di analisi del testo. 

 
• Esercizi di ricodificazione del testo greco in lingua italiana. 

 
• Traduzione contrastiva 

 
 
 
 
 
 

• Analisi comparativa di testi e tematiche che rivelino continuità e connessioni 
tra antico e moderno. 

 

 

  



 
Area relazionale 

Finalità 
Conoscere, comprendere e rispettare le prospettive e le visioni diverse di altre persone. Saper ascoltare 
l’altro in quanto portatore di diversa identità culturale e religiosa, per imparare a confrontarsi con tutti 
nell’esperienza quotidiana e a rispondere con l’uso di linguaggi universali verbali e non verbali (logico-
matematico, artistico, corporeo, sperimentale…) alle sfide della globalizzazione e di una comunità nazionale 
multietnica e multiculturale. 

 

Indicatori di competenza 
 
 
 
DIALOGARE 
Assumere un atteggiamento 
dialettico nell’apprendimento: saper 
ascoltare, interrogare e interagire. 
Riconoscere nel dialogo un modo 
privilegiato per acquisire una visione 
democratica e plurale della vita e 
della convivenza tra gli uomini, una 
opportunità di conoscenza di sé e di 
confronto con l’altro, una finestra su 
emozioni, linguaggi e culture 
differenti. 
 
 
 
 
CONDIVIDERE 
Mettere in comune conoscenze, 
esperienze, risorse e materiali per 
arricchirle attraverso lo scambio con 
l’altro e il confronto con differenti 
metodi di lavoro.  
 
 
 
 

Descrittori di competenza di 
ambito disciplinare 
 
 
DIALOGARE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
CONDIVIDERE 
 
 
 
 
 
 
 
 

Contenuti, percorsi, attività  
 
 

• Stimolare riflessioni individuali e discussioni nel gruppo classe a partire da 
letture ed esperienze comuni. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

• Attività seminariale e di laboratorio guidato. 
 

• Lavori di ricerca affidati a singoli o gruppi di studenti afferenti al percorso 
pluridisciplinare Finestre [Ἄσυλος: accoglienza e cittadinanza nell’antica 
Roma (Plutarco, Romulus 9,3)] e all’U.D. Da Omero a Pirandello:le fake 
news tra diritto e letteratura. 

 
 



COLLABORARE 
Sviluppare un’attitudine cooperativa 
nella vita di classe e nella società, che 
valorizzi il momento del confronto e 
del fare comune, in una prospettiva 
solidale e non sterilmente 
competitiva. 
 
 
 
 
 
 

COLLABORARE • Attività seminariale e di laboratorio guidato. 
 

 

  



 
Area della comunicazione 

Finalità 
Comunicare e sostenere le proprie idee di fronte a un pubblico diversificato, anche in lingua straniera, 
attraverso interazioni a tutto campo, pertinenti ed efficaci. Confrontarsi con posizioni diverse sia in contesti 
formali che informali. 
Individuare ambiti di interessi e inclinazioni, sviluppati e approfonditi attraverso le forme espressive più 
congeniali.  

 

 

Indicatori di competenza 
 
 
 
ESPORRE  
Comunicare i contenuti dell’appren-
dimento attraverso l’uso appropriato 
della lingua e dei linguaggi specifici 
delle discipline. Esprimersi in modo 
adeguato ai diversi contesti 
comunicativi, anche utilizzando le 
tecnologie informatiche. 
 
 
 
 
ARGOMENTARE  
Giustificare razionalmente una tesi, 
in forma orale o scritta, attraverso 
rigorose inferenze logiche e 
attingendo a fatti ed esperienze 
accertati. Confutare le opinioni 
contrarie mostrandone l’incoerenza 
e/o la non congruenza con fatti e 
esperienze accertati. Nel dibattito 
sostenere una tesi controversa 
attraverso un confronto dialettico 
condotto secondo regole stabilite.  

Descrittori di competenza di 
ambito disciplinare 
 
 
ESPORRE  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
ARGOMENTARE  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Contenuti, percorsi, attività  
 
 
 

• Organizzare e restituire in momenti condivisi (interrogazioni orali, relazioni 
accompagnate da sussidi multimediali) i contenuti dell’apprendimento. 

 



 
DIMOSTRARE 
Dedurre in modo valido e rigoroso, 
da premesse vere o accolte come tali, 
delle conseguenze incontrovertibili. 
 
 

 
DIMOSTRARE 
 
 

  



 
Area dell’agire 

Finalità 
Costruire il proprio futuro e agire in funzione del bene comune e dello sviluppo sostenibile del pianeta. 
Esercitare una cittadinanza attiva, critica e costruttiva, responsabile, solidale e partecipata, grazie a scelte 
etiche e civili sostenute con impegno in tutte le forme della vita democratica. La cittadinanza attiva pone 
infatti i suoi pilastri nella convivenza civile e nel riconoscimento dei diritti individuali e sociali. 

 
 

Indicatori di competenza 
 
 
 
RISOLVERE  
Formulare quesiti costruttivi, 
individuando, nei diversi e interrelati 
ambiti disciplinari, lo spazio e il 
valore culturale di nuovi fondati 
problemi. 
Elaborare ipotesi e strategie 
risolutive, applicandole alla 
specificità dei problemi e dei loro 
contesti di riferimento.  
 
 
 
 
 
PROGETTARE 
Trasformare le idee in azioni at-
traverso la creatività, l’innovazione, 
la valutazione e l’assunzione del 
rischio. Pianificare e gestire progetti. 
 
 
 
 
 
 

Descrittori di competenza di 
ambito disciplinare 
 
 
RISOLVERE  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
PROGETTARE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Contenuti, percorsi, attività  
 
 
 



COSTRUIRE  
Impiegare le cognizioni culturali e gli 
strumenti critici acquisiti per 
elaborare testi, sistemi, modelli 
interpretativi che permettano di 
autodeterminarsi e di agire 
responsabilmente nella realtà 
circostante. 
 
 
 
 
 

COSTRUIRE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

  



 

 

EDUCAZIONE CIVICA 
 

COMPETENZE E OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
 

Gli obiettivi di apprendimento sono stati numerati 
 
 

Nucleo concettuale: COSTITUZIONE 

 

Competenza n. 1  
Sviluppare atteggiamenti e adottare comportamenti fondati sul rispetto verso ogni persona, sulla responsabilità individuale, sulla legalità, sulla partecipazione e 
la solidarietà, sulla importanza del lavoro, sostenuti dalla conoscenza della Carta costituzionale, della Carta dei Diritti fondamentali dell’Unione Europea e della 
Dichiarazione Internazionale dei Diritti umani. Conoscere il significato della appartenenza ad una comunità, locale e nazionale. Approfondire il concetto di 
Patria.  
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  
1.1 Analizzare e comparare il contenuto della Costituzione con altre Carte attuali o passate, anche in relazione al contesto storico in cui essa è nata, e ai grandi eventi 
della storia nazionale, europea e mondiale, operando ricerche ed effettuando riflessioni sullo stato di attuazione nella società e nel tempo dei principi presenti nella 
Costituzione, tenendo a riferimento l’esperienza e i comportamenti quotidiani, la cronaca e la vita politica, economica e sociale.  
1.2 Individuare nel testo della Costituzione i diritti fondamentali e i doveri delle persone e dei cittadini, evidenziando in particolare la concezione personalistica del 
nostro ordinamento costituzionale, i principi di eguaglianza, solidarietà, libertà, per riconoscere nelle norme, negli istituti, nelle organizzazioni sociali, le garanzie a 
tutela dei diritti e dei principi, le forme di responsabilità e le conseguenze della loro mancata applicazione o violazione. Individuare nel nostro ordinamento 
applicazioni concrete del principio di responsabilità individuale. Conoscere il significato della appartenenza ad una comunità, locale e nazionale.  
Individuare, anche con riferimento all’esperienza personale, simboli e fattori che contribuiscono ad alimentare il senso di appartenenza alla comunità locale e alla 
comunità nazionale. Ricostruire il percorso storico del formarsi della identità della nazione italiana, valorizzando anche la storia delle diverse comunità territoriali. 
Approfondire il concetto di Patria nelle fonti costituzionali; comprenderne le relazioni con i concetti di doveri e responsabilità.  
1.3 Rispettare le regole e i patti assunti nella comunità, partecipare alle forme di rappresentanza a livello di classe, scuola, territorio (es. consigli di classe e di Istituto, 
Consulta degli studenti etc.). Comprendere gli errori fatti nella violazione dei doveri che discendono dalla appartenenza ad una comunità, a iniziare da quella 
scolastica, e riflettere su comportamenti e azioni volti a porvi rimedio.  
Comprendere il valore costituzionale del lavoro concepito come diritto ma anche come dovere. Assumere l’impegno, la diligenza e la dedizione nello studio e, più in 
generale, nel proprio operato, come momento etico di particolare significato sociale.  
1.4 Sostenere e supportare, singolarmente e in gruppo, persone in difficoltà, per l’inclusione e la solidarietà, sia all’interno della scuola, sia nella comunità (gruppi di 
lavoro, tutoraggio tra pari, supporto ad altri, iniziative di volontariato, azioni di solidarietà sociale e di utilità collettiva). Favorire l’ideazione di progetti di service 
learning a supporto del bene comune nei territori di appartenenza della scuola.  
 



Competenza n. 2  
Interagire correttamente con le istituzioni nella vita quotidiana, nella partecipazione e nell’esercizio della cittadinanza attiva, a partire dalla conoscenza 
dell’organizzazione e delle funzioni dello Stato, dell’Unione europea, degli organismi internazionali, delle regioni e delle Autonomie locali.  
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  
2.1 Individuare le principali realtà economiche del territorio e le formazioni sociali e politiche, le forme di regolamentazione e di partecipazione (Partiti, Sindacati, 
Associazioni, organismi del terzo settore…).  
Analizzare le previsioni costituzionali di valorizzazione e tutela del lavoro e di particolari categorie di lavoratori individuando le principali norme presenti 
nell’ordinamento (tutela delle lavoratrici madri, tutela della sicurezza sul lavoro...) e spiegandone il senso. Individuare e commentare nel testo le norme a tutela della 
libertà di opinione. Analizzare le norme a tutela della libertà di iniziativa economica privata e della proprietà privata, anche considerando la nuova normativa della 
Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea che la collega al valore della libertà. 
2.2 Individuare nel testo della Costituzione la regolamentazione dei rapporti tra Stato ed Autonomie regionali e locali, con particolare riguardo ai concetti di 
autonomia e sussidiarietà. Individuare le forme di partecipazione dei cittadini al funzionamento delle regioni e delle autonomie locali e alla gestione dei servizi.  
2.3 Individuare, attraverso il testo costituzionale, il principio della sovranità popolare quale elemento caratterizzante il concetto di democrazia e la sua portata; i 
poteri dello Stato e gli Organi che li detengono, le loro funzioni e le forme della loro elezione o formazione.  
Conoscere il meccanismo di formazione delle leggi, i casi di ricorso al referendum e le relative modalità di indizione, nonché la possibilità che le leggi dello Stato e 
delle Regioni siano dichiarate incostituzionali, sperimentando ed esercitando forme di partecipazione e di rappresentanza nella scuola, e nella comunità.  
2.4 Individuare la presenza delle Istituzioni e della normativa dell’Unione Europea e di Organismi internazionali nella vita sociale, culturale, economica, politica del 
nostro Paese, le relazioni tra istituzioni nazionali ed europee, anche alla luce del dettato costituzionale sui rapporti internazionali. Rintracciare le origini e le ragioni 
storico-politiche della costituzione degli Organismi sovranazionali e internazionali, con particolare riferimento al significato dell’appartenenza all’Unione europea, al 
suo processo di formazione, ai valori comuni su cui essa si fonda.  
2.5 Individuare, attraverso l’analisi comparata della Costituzione italiana, della Carta dei Diritti fondamentali dell’Unione europea, delle Carte Internazionali delle 
Nazioni Unite e di altri Organismi Internazionali (es. COE), i principi comuni di responsabilità, libertà, solidarietà, tutela dei diritti umani, della salute, della 
proprietà privata, della difesa dei beni culturali e artistici, degli animali e dell’ambiente. Rintracciare Organizzazioni e norme a livello nazionale e internazionale che 
se ne occupano. Partecipare indirettamente o direttamente con azioni alla propria portata.  
 

Competenza n. 3  
Rispettare le regole e le norme che governano lo stato di diritto, la convivenza sociale e la vita quotidiana in famiglia, a scuola, nella comunità, nel mondo del 
lavoro al fine di comunicare e rapportarsi correttamente con gli altri, esercitare consapevolmente i propri diritti e doveri per contribuire al bene comune e al 
rispetto dei diritti delle persone.  
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  
3.1 Conoscere e osservare le disposizioni dei regolamenti scolastici, partecipare attraverso le proprie rappresentanze alla loro eventuale revisione; rispettare sé stessi, 
gli altri e i beni pubblici, a iniziare da quelli scolastici; esplicitare la relazione tra rispetto delle regole nell’ambiente di vita e comportamenti di legalità nella 
comunità più ampia; osservare le regole e le leggi di convivenza definite nell’ordinamento italiano e nell’etica collettiva.  
3.2 Individuare i fattori di rischio nell’ambiente scolastico, domestico, dei contesti di vita e di lavoro; conoscere e applicare le disposizioni a tutela della sicurezza e 
della salute nei contesti generali e negli ambienti di lavoro. Sviluppare la percezione del rischio anche come limite e come responsabilità. Partecipare alla gestione 
della sicurezza in ambiente scolastico, nelle forme previste dall’Istituzione.  
3.3 Conoscere e adottare le norme di circolazione stradale come pedoni e conduttori di veicoli, rispettando la sicurezza e la salute propria e altrui e prevenendo 
possibili rischi. Analizzare il fenomeno dell’incidentalità stradale, con riferimento all’ambito nazionale ed europeo, al fine di identificare le principali cause, anche 
derivanti dal consumo di alcool e sostanze psicotrope e dall’uso del cellulare, individuare i relativi danni sociali e le ricadute penali.  



3.4 Individuare strumenti e modalità sancite da norme e regolamenti per la difesa dei diritti delle persone, della salute e della sicurezza, a protezione degli animali, 
dell’ambiente, dei beni culturali. Inoltre, a partire dall’esperienza, individuare modalità di partecipazione attiva.  
3.5 Conoscere e comprendere il principio di uguaglianza nel godimento dei diritti inviolabili e nell’adempimento dei doveri inderogabili, nel quale rientrano il 
principio di pari opportunità e non discriminazione ai sensi dell’articolo 3 della Costituzione. Particolare attenzione andrà riservata al contrasto alla violenza contro le 
donne, per educare a relazioni corrette e rispettose, al fine altresì di promuovere la parità fra uomo e donna e di far conoscere l’importanza della conciliazione vita-
lavoro, dell’occupabilità e dell’imprenditorialità femminile.  
Analizzare, mediante opportuni strumenti critici desunti dalle discipline di studio, i livelli di uguaglianza tra uomo e donna nel proprio Paese e nella propria cultura, 
confrontandoli con le norme nazionali e internazionali, individuare e illustrare i diritti fondamentali delle donne. Analizzare il proprio ambiente di vita e stabilire una 
connessione con gli attori che operano per porre fine alla discriminazione e alla violenza contro le donne.  
Sviluppare la cultura del rispetto verso ogni persona.  
Contrastare ogni forma di violenza, bullismo e discriminazione verso qualsiasi persona e favorire il superamento di ogni pregiudizio.  
 

Competenza n. 4  
Sviluppare atteggiamenti e comportamenti responsabili volti alla tutela della salute e del benessere psicofisico.  
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  
4.1 Individuare gli effetti dannosi derivanti dall’assunzione di sostanze illecite (ogni tipologia di droga, comprese le droghe sintetiche) o di comportamenti che 
inducono dipendenza (oltre alle droghe, il fumo, l’alcool, il doping, l’uso patologico del web, il gaming, il gioco d’azzardo), anche attraverso l’informazione delle 
evidenze scientifiche; adottare conseguentemente condotte a tutela della propria e altrui salute.  
Riconoscere l’importanza della prevenzione contro ogni tossicodipendenza e assumere comportamenti che promuovano la salute e il benessere fisico e psicologico 
della persona. Conoscere le forme di criminalità legate al traffico di stupefacenti.  
Conoscere i disturbi alimentari e adottare comportamenti salutari e stili di vita positivi, anche attraverso una corretta alimentazione, una costante attività fisica e una 
pratica sportiva (cfr. articolo 33, comma 7 della Costituzione).  
Partecipare a esperienze di volontariato nella assistenza sanitaria e sociale.  

 

Nucleo concettuale: SVILUPPO ECONOMICO E SOSTENIBILITÀ 

 

Competenza n. 5  
Comprendere l’importanza della crescita economica. Sviluppare atteggiamenti e comportamenti responsabili volti alla tutela dell’ambiente, degli ecosistemi e 
delle risorse naturali per uno sviluppo economico rispettoso dell’ambiente.  
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  
5.1 Conoscere in modo approfondito le condizioni che favoriscono la crescita economica. Comprenderne gli effetti anche ai fini del miglioramento della qualità della 
vita e della lotta alla povertà.  
Comprendere l’impatto positivo che la cultura del lavoro, della responsabilità individuale e dell’impegno hanno sullo sviluppo economico.  
Individuare i vari contributi che le peculiarità dei territori possono dare allo sviluppo economico delle rispettive comunità.  Conoscere le parti principali 
dell’ambiente naturale (geosfera, biosfera, idrosfera, criosfera e atmosfera), e analizzare le politiche di sviluppo economico sostenibile messe in campo a livello 
locale e globale, nell’ottica della tutela della biodiversità e dei diversi ecosistemi, come richiamato dall’articolo 9 della Costituzione.  
Individuare e attuare azioni di riduzione dell’impatto ecologico, anche grazie al progresso scientifico e tecnologico, nei comportamenti quotidiani dei singoli e delle 
comunità. Individuare nel proprio stile di vita modelli sostenibili di consumo, con un focus specifico su acqua ed energia.  



5.2 Conoscere la situazione economica e sociale in Italia, nell’Unione europea e più in generale nei Paesi extraeuropei, anche attraverso l’analisi di dati e in una 
prospettiva storica. Analizzare le diverse politiche economiche e sociali dei vari Stati europei.  
5.3 Analizzare, mediante opportuni strumenti critici desunti dalle discipline di studio, la sostenibilità del proprio ambiente di vita per soddisfare i propri bisogni (ad 
es. cibo, abbigliamento, consumi, energia, trasporto, acqua, sicurezza, smaltimento rifiuti, integrazione degli spazi verdi, riduzione del rischio catastrofi, 
accessibilità…). Identificare misure e strategie per modificare il proprio stile di vita per un minor impatto ambientale.  
Comprendere i principi dell’economia circolare e il significato di “impatto ecologico” per la valutazione del consumo umano delle risorse naturali rispetto alla 
capacità del territorio.  
5.4 Ideare e realizzare progetti e azioni di tutela, salvaguardia e promozione del patrimonio ambientale, artistico, culturale, materiale e immateriale e delle specificità 
turistiche e agroalimentari dei vari territori.  
 

Competenza n. 6  
Acquisire la consapevolezza delle situazioni di rischio del proprio territorio, delle potenzialità e dei limiti dello sviluppo e degli effetti delle attività umane 
sull’ambiente. Adottare comportamenti responsabili verso l’ambiente.  
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  
6.1 Analizzare le varie situazioni di rischio nel proprio territorio (rischio sismico, idrogeologico, ecc.) attraverso l’osservazione e l’analisi di dati forniti da soggetti 
istituzionali.  
Adottare comportamenti corretti e solidali in situazioni di emergenza in collaborazione con la Protezione civile e con altri soggetti istituzionali del territorio.  
6.2 Conoscere le diverse risorse energetiche, rinnovabili e non rinnovabili e i relativi impatti ambientali, sanitari, di sicurezza, anche energetica.  
Analizzare il proprio utilizzo energetico e individuare e applicare misure e strategie per aumentare l’efficienza e la sufficienza energetiche nella propria sfera 
personale.  
6.3 Analizzare le problematiche ambientali e climatiche e le diverse politiche dei vari Stati europei.  
Adottare scelte e comportamenti che riducano il consumo di materiali e che ne favoriscano il riciclo per una efficace gestione delle risorse.  
Promuovere azioni volte alla prevenzione dei disastri ambientali causati dall’uomo e del dissesto idrogeologico.  
 

Competenza n. 7  
Maturare scelte e condotte di tutela dei beni materiali e immateriali.  
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  
7.1 Analizzare le normative sulla tutela dei beni paesaggistici, artistici e culturali italiani, europei e mondiali, per garantirne la protezione e la conservazione anche 
per fini di pubblica fruizione.  
Individuare progetti e azioni di salvaguardia e promozione del patrimonio ambientale, artistico e culturale del proprio territorio, anche attraverso tecnologie digitali e 
realtà virtuali.  
Mettere in atto comportamenti a livello diretto (partecipazione pubblica, volontariato, ricerca) o indiretto (sostegno alle azioni di salvaguardia, diffusione dei temi in 
discussione, ecc.) a tutela dei beni pubblici.  
 

 

Competenza n. 8  
Maturare scelte e condotte di tutela del risparmio e assicurativa nonché di pianificazione di percorsi previdenziali e di utilizzo responsabile delle risorse 
finanziarie. Riconoscere il valore dell’impresa e dell’iniziativa economica privata.  



OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  
8.1 Analizzare forme, funzioni (unità di conto, valore di scambio, fondo di valore) e modalità d’impiego (pagamenti, prestiti, investimenti...) delle diverse monete 
reali e virtuali, nazionali e locali, esaminandone potenzialità e rischi.  
Analizzare le variazioni del valore del denaro nel tempo (inflazione e tasso di interesse) e le variazioni del prezzo di un bene nel tempo e nello spazio in base ai 
fattori di domanda e offerta.  
Analizzare il ruolo di banche, assicurazioni e intermediari finanziari e le possibilità di finanziamento e investimento per valutarne opportunità e rischi.  
Riconoscere il valore dell’impresa individuale e incoraggiare l’iniziativa economica privata.  
8.2 Conoscere le forme di accantonamento, investimento, risparmio e le funzioni degli istituti di credito e degli operatori finanziari. Amministrare le proprie risorse 
economiche nel rispetto di leggi e regole, tenendo conto delle opportunità e dei rischi delle diverse forme di investimento, anche al fine di valorizzare e tutelare il 
patrimonio privato.  
Individuare responsabilmente i propri bisogni e aspirazioni, in base alle proprie disponibilità economiche, stabilire priorità e pianificare le spese, attuando strategie e 
strumenti di tutela e valorizzazione del proprio patrimonio.  
 

Competenza n. 9  
Maturare scelte e condotte di contrasto alla illegalità.  
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  
9.1 Analizzare la diffusione a livello territoriale delle varie forme di criminalità, in particolare di quelle contro la persona e i beni pubblici e privati. Analizzare, 
altresì, la diffusione della criminalità organizzata, i fattori storici e di contesto che possono avere favorito la nascita delle mafie e la loro successiva diffusione nonché 
riflettere sulle misure di contrasto alle varie mafie. Analizzare infine gli effetti della criminalità sullo sviluppo socioeconomico e sulla libertà e sicurezza delle 
persone.  
Sviluppare il senso del rispetto delle persone, delle libertà individuali, della proprietà privata, dei beni pubblici in quanto beni di tutti i cittadini.  
Sviluppare il senso rispetto dei beni scolastici.  

 

 

Nucleo concettuale: CITTADINANZA DIGITALE 

 

Competenza n. 10  
Sviluppare la capacità di accedere alle informazioni, alle fonti, ai contenuti digitali, in modo critico, responsabile e consapevole.  
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  
10.1 Analizzare, confrontare e valutare criticamente la credibilità e l’affidabilità delle fonti.  
Analizzare, interpretare e valutare in maniera critica dati, informazioni e contenuti digitali. Distinguere i fatti dalle opinioni.  
10.2 Sviluppare contenuti digitali all’interno della rete globale in modo critico e responsabile, applicando le diverse regole su copyright e licenze.  
10.3 Condividere dati, informazioni e contenuti digitali attraverso tecnologie digitali appropriate, applicando le prassi adeguate alla citazione delle fonti e 
attribuzione di titolarità. Utilizzare consapevolmente e lealmente i dispositivi tecnologici, dichiarando ciò che è prodotto dal programma e ciò che è realizzato 
dall’essere umano.  
10.4 Acquisire, valutare criticamente e organizzare informazioni ricavate dalla lettura di “Open Data”.  
10.5 Conoscere i principali documenti italiani ed europei per la regolamentazione dell’intelligenza artificiale.  



 

Competenza n. 11  
Individuare forme di comunicazione digitale adeguate, adottando e rispettando le regole comportamentali proprie di ciascun contesto comunicativo.  
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  
11.1 Conoscere e applicare criticamente le norme comportamentali e le regole di corretto utilizzo degli strumenti e l’interazione con gli ambienti digitali, 
comprendendone le potenzialità per una comunicazione costruttiva ed efficace.  
11.2 Utilizzare servizi digitali adeguati ai diversi contesti, collaborando in rete e partecipando attivamente e responsabilmente alla vita della comunità.  
11.3 Tenere conto delle diversità culturali e generazionali che caratterizzano le persone che accedono agli ambienti virtuali, adeguando di conseguenza le strategie di 
comunicazione.  
 

Competenza n. 12  
Gestire l'identità digitale e i dati della rete, salvaguardando la propria e altrui sicurezza negli ambienti digitali, evitando minacce per la salute e il benessere 
fisico e psicologico di sé e degli altri.  
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  
12.1 Analizzare le problematiche connesse alla gestione delle identità digitali, ai diritti del cittadino digitale e alle politiche sulla tutela della riservatezza e sulla 
protezione dei dati personali riferite ai servizi digitali. Favorire il passaggio da consumatori passivi a consumatori critici e protagonisti responsabili.  
12.2 Conoscere e applicare le misure di sicurezza, protezione, tutela della riservatezza. Proteggere i dispositivi e i contenuti e comprendere i rischi e le minacce 
presenti negli ambienti digitali.  
12.3 Proteggere sé e gli altri da eventuali danni e minacce all’identità, ai dati e alla reputazione in ambienti digitali, adottando comportamenti e misure di sicurezza 
adeguati.  
12.4 Utilizzare e condividere informazioni personali proteggendo se stessi e gli altri dai danni.  
12.5 Conoscere l’importanza del “Regolamento sulla privacy” (Privacy Policy) che i servizi digitali predispongono per informare gli utenti sull’utilizzo dei dati 
personali raccolti.  
12.6 Adottare soluzioni e strategie per proteggere sé stessi e gli altri da rischi per la salute e minacce al benessere psico-fisico quando si utilizzano le tecnologie 
digitali, anche legati a bullismo e cyberbullismo, utilizzando responsabilmente le tecnologie per il benessere e l’inclusione sociale.  
12.7 Individuare e spiegare gli impatti ambientali delle tecnologie digitali e del loro utilizzo.  
12.8 Assumersi la responsabilità dei contenuti che si pubblicano nei social media, rispetto alla attendibilità delle informazioni, alla sicurezza dei dati e alla tutela 
dell’integrità, della riservatezza e del benessere delle persone.  
 

 

 

 

 

 



N. B. Individuare nell’ambito della competenza prevista per la disciplina e per la classe l’obiettivo di apprendimento (o gli obiettivi), indicando il 
numero sulla base della numerazione assegnata nel precedente documento (es. 1.1; oppure 11.3 ecc.) e i temi, le attività, i percorsi che si 
intendono sviluppare per il raggiungimento dell’obiettivo al fine di far acquisire la competenza. Procedere allo stesso modo per eventuali altre 
competenze. 

 

Nuclei COMPETENZE 
 

OBIETTIVI di 
apprendimento 

TEMI, ATTIVITÀ, PERCORSI 

CO
ST

IT
U

ZI
O

N
E 

N. 1 Sviluppare atteggiamenti e adottare comportamenti fondati sul 
rispetto verso ogni persona, sulla responsabilità individuale, sulla 
legalità, sulla partecipazione e la solidarietà, sulla importanza del 
lavoro, sostenuti dalla conoscenza della Carta costituzionale, della 
Carta dei Diritti fondamentali dell’Unione Europea e della 
Dichiarazione Internazionale dei Diritti umani. Conoscere il significato 
della appartenenza ad una comunità, locale e nazionale. Approfondire 
il concetto di Patria. 

1.1 
1.2 
1.4 

Finestre (Ἄσυλος: accoglienza e cittadinanza 
nell’antica Roma)  
 
 
 
 
ATTIVITÀ 
Lettura guidata di Plutarco, Romulus 9, 3.  
Lavori di approfondimento, eventualmente di 
gruppo, anche con sussidi multimediali. 

N. 2 Interagire correttamente con le istituzioni nella vita quotidiana, 
nella partecipazione e nell’esercizio della cittadinanza attiva, a partire 
dalla conoscenza dell’organizzazione e delle funzioni dello Stato, 
dell’Unione europea, degli organismi internazionali, delle regioni e 
delle Autonomie locali. 

  

N. 3 Rispettare le regole e le norme che governano lo stato di diritto, 
la convivenza sociale e la vita quotidiana in famiglia, a scuola, nella 
comunità, nel mondo del lavoro al fine di comunicare e rapportarsi 
correttamente con gli altri, esercitare consapevolmente i propri diritti 
e doveri per contribuire al bene comune e al rispetto dei diritti delle 
persone.   

  

N.4 Sviluppare atteggiamenti e comportamenti responsabili volti alla 
tutela della salute e del benessere psicofisico 

  



SV
IL

U
PP

O
 E

CO
N

O
M

IC
O

 E
 

SO
ST

EN
IB

IL
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À 
  

N. 5 Comprendere l’importanza della crescita economica. Sviluppare 
atteggiamenti e comportamenti responsabili volti alla tutela 
dell’ambiente, degli ecosistemi e delle risorse naturali per uno 
sviluppo economico rispettoso dell’ambiente. 

  

N. 6 Acquisire la consapevolezza delle situazioni di rischio del proprio 
territorio, delle potenzialità e dei limiti dello sviluppo e degli effetti 
delle attività umane sull’ambiente. Adottare comportamenti 
responsabili verso l’ambiente. 

  

N. 7 Maturare scelte e condotte di tutela dei beni materiali e 
immateriali.   

  

N. 8 Maturare scelte e condotte di tutela del risparmio e assicurativa 
nonché di pianificazione di percorsi previdenziali e di utilizzo 
responsabile delle risorse finanziarie. Riconoscere il valore 
dell’impresa e dell’iniziativa economica privata. 

  

N. 9 Maturare scelte e condotte di contrasto alla illegalità.   

CI
TT

AD
IN

AN
ZA

 D
IG

IT
AL

E  

N. 10 Sviluppare la capacità di accedere alle informazioni, alle fonti, ai 
contenuti digitali, in modo critico, responsabile e consapevole. 

  

N. 11 Individuare forme di comunicazione digitale adeguate, 
adottando e rispettando le regole comportamentali proprie di ciascun 
contesto comunicativo. 

  

N. 12 Gestire l'identità digitale e i dati della rete, salvaguardando la 
propria e altrui sicurezza negli ambienti digitali, evitando minacce per 
la salute e il benessere fisico e psicologico di sé e degli altri. 

12.8 Da Omero a Pirandello:le fake news tra diritto e 
letteratura. 
 
ATTIVITÀ 
Proiezione di un video a cura di F. Faenza, sito della 
Casa Editrice Zanichelli. 
Lavori di approfondimento, eventualmente di 
gruppo, anche con sussidi multimediali. 

 

 

  



Metodologie e strategie didattiche 

Lavoro autonomo e tutoring 
Didattica laboratoriale 
Lezione interattiva 
Lezioni frontali 
Interrogazioni orali 
Lavoro di gruppo (cooperative learning)  
Confronti su problemi di attualità (currentevents discussions) 
Apprendimento in gruppo fondato su progetti (projects-based learning) 
Insieme di progetti o programmi di servizio solidale (service learning) 
Lavori di ricerca 
Incontri con esperti 
Uso della Biblioteca del Liceo 
Visite guidate 

 

 

Materiali e strumenti didattici (cancellare quelli che non saranno adottati) 

Libri di testo in adozione 
e-book-, cd-rom 
Libri integrativi 
Fotocopie fornite dai docenti 
Sussidi audiovisivi 
Materiali elaborati dagli insegnanti forniti in dispensa su carta e/o file 
Materiali e risorse online e offline da internet 
Articoli tratti da quotidiani e da riviste 
Materiali e strumenti di laboratorio 
LIM 

 



Formulazione di prove funzionali allo sviluppo delle competenze  

 

Si programmano 2 verifiche scritte nel Trimestre e almeno 3 nel Pentamestre: agli alunni saranno proposte versioni di difficoltà e di lunghezza 
crescenti, da tradursi con l’uso del dizionario, con l’applicazione pratica delle norme morfosintattiche nel frattempo apprese. A tali verifiche se ne 
affiancheranno altre semistrutturate — scritte, ma valide come voto orale — volte ad accertare le competenze linguistiche acquisite dagli alunni. Le 
verifiche orali saranno 1 o 2 nel Trimestre e 2 o 3 nel Pentamestre: esse verteranno su tutto il programma svolto, tenendo conto dell’applicazione nello 
studio personale delle regole morfosintattiche, così come della capacità versiva estemporanea dal Greco. 

Le verifiche saranno considerate strumento sia di accertamento dei risultati conseguiti da ogni studente, sia di valutazione dell’efficacia dell’attività 
programmata: avranno, pertanto, anche una funzione regolativa dell’azione didattica. Si prevedono, quindi, almeno 15 ore di recupero e di sostegno, 
attraverso ripassi e approfondimenti, e, qualora se ne dovesse ravvisare la necessità, anche la sospensione della programmazione per periodi molto 
brevi. 

La valutazione dovrà controllare la maggiore o minore aderenza agli obiettivi didattici prefissati. Si cercherà quindi di riconoscere le competenze 
raggiunte dagli alunni e la quantità di informazioni acquisite, ma anche di privilegiare il percorso di crescita rispetto ai livelli di partenza per definire, 
infine, le possibilità di un eventuale recupero. Presupposto per una valutazione più efficace sul piano dell’effettivo sviluppo saranno la consapevolezza 
dell’allievo e la sua facoltà di autovalutare l’attività svolta, proprio sulla base degli obiettivi di volta in volta esplicati dalla docente. La fascia media 
di valutazione, intorno alla sufficienza, potrà essere definita dalla partecipazione alle attività promosse in classe, dall’applicazione costante allo studio, 
dalla sostanziale conoscenza della teoria, dalla capacità di tradurre in modo estemporaneo, dalla capacità di comprendere le strutture linguistiche, le 
differenze lessicali e di esprimerle in modo corretto ed efficace. 

 

 

Prof.ssa Gaetana COVIELLO 
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Quadro degli obiettivi di competenza 

 

 
Area conoscitiva 

 

Finalità 
Interpretare la contemporaneità alla luce di una solida formazione umanistica e scientifica, che consenta 
di elaborare una visione critica del mondo al di là dei confini geografici, attingendo alla conoscenza storica 
e al patrimonio artistico-culturale antico e moderno.  
Usare in modo consapevole e costruttivo le nuove tecnologie. 

 

Indicatori di competenza 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
COMPRENDERE 
Intendere il senso generale e 
capire le informazioni 
specifiche trasmesse attraverso 
linguaggi diversificati (discorsi, 
testi, immagini, grafici, tabelle, 

Descrittori di competenza di 
ambito disciplinare 
Competenza linguistica.  

“Capacità di utilizzare la 

lingua inglese in modo 

appropriato ed efficace 

allo scopo di comunicare. 

Capacità di comprendere, 

esprimere, 

correlare ed interpretare 

concetti, pensieri, 

sentimenti, fatti e opinioni in 

forma sia orale che scritta… 

in una gamma appropriata 

di contesti sociali e culturali 

a seconda dei desideri o 

delle esigenze individuali.” 
 
COMPRENDERE 

Usare la lingua straniera 

nell’ambito delle 

competenze individuate al 

Contenuti, percorsi, attività  
 
Libro di testo: New Identity: destination B2 (Oxford) 
 
Trimestre: Units 1-5 
Pentamestre: Units 6-10 
 
Contenuti e abilità:  
 
I contenuti comprendono le funzioni comunicative in riferimento alle 
abilità di base del livello B1+ del “Common European Framework” 
 
- Strutture grammaticali  
- Lessico di base 
- Funzioni linguistiche di base.  
 
L’apprendimento sarà incentrato sullo sviluppo delle quattro abilità 
(reading, writing, listening and speaking).  
 
Competenze:  
Ricezione orale (ascolto)  
 



film, conferenze, etc.); 
riconoscerne il contesto e 
coglierne le implicazioni 
problematiche.  
 
 
 
INTERPRETARE  
Formulare giudizi che denotino 
capacità di rielaborazione 
personale, attraverso un 
motivato utilizzo degli 
strumenti critici. In particolare, 
esercitare questa competenza 
nella traduzione dei testi 
classici latini e greci costituisce 
una finalità educativa precipua 
del liceo classico. 
 
 
CORRELARE 
Individuare connessioni e 
definire relazioni tra testi, temi, 
fenomeni e sistemi 
riconoscendone e 
valorizzandone i legami 
interdisciplinari in una 
prospettiva sincronica e 
diacronica 
 
 
 

livello A2/B1 (con avvio al 

livello B2) del Framework 

Europeo. Comprendere 

messaggi orali su argomenti 

di interesse quotidiano, 

personale e sociale. Sapere 

interagire in brevi 

conversazioni in contesti 

relativi alla propria vita di 

relazione. 
 
INTERPRETARE 

Saper ricercare ed 

elaborare informazioni 

all’interno di testi vari su 

argomenti di interesse 

generale. 
 
 
CORRELARE 

Saper scrivere 

correttamente messaggi 

brevi utilizzando 

connettori per correlare 

frasi e ampliare 

l’informazione. 

Riconoscere gli elementi 

sintattici fondamentali e 

saper redigere brevi 

testi/lettere in relazione 

Capire i punti principali di una semplice registrazione audio o video, 
seguita da esercizi orali e scritti di comprensione.  
 
Produzione orale (sia interattiva che non)  
La attività del parlato non interattiva riguarderà l’esposizione di contenuti 
tratti da letture dal libro o altro materiale (riviste, fotocopie fornite 
dall’insegnante, audio e video ecc.) o in forma di dialogo (produzione 
interattiva) in coppia o in piccoli gruppi, e/o con l’insegnante che avrà il 
compito di monitorare durante il dialogo di coppia o per piccoli gruppi e di 
stimolare ed aiutare con l’apprendimento di nuovi vocaboli.  
L’esposizione orale darà il giusto rilievo alla pronuncia, con la correzione 
immediata o con esercizi mirati.  
 
Ricezione scritta (lettura)  
Per la lettura si partirà dalle letture dei testi presenti nel libro con esercizi 
di comprensione.  
Lettura con comprensione generale o dettagliata (reading for skimming 
and scanning).  
La lettura verrà ampliata con altri materiali forniti dall’insegnante o 
reperiti su internet dagli stessi studenti.  
 
Produzione scritta  
 
La produzione scritta riguarderà l’esecuzione di esercizi in classe o a casa 
(esercizi di completamento, abbinamento, questionari, trasformazioni di 
frasi, cloze tests, letture con esercizi di comprensione, scelta multipla) e 
brevi composizioni (lettere, mail, ricerche, brevi temi su argomenti di 
interesse personale o sociale, descrittivi o argomentativi). 
 
CORRELARE  
 



 
 
 
 

ai diversi scopi 

comunicativi. 

“Competenza digitale”. La 

competenza digitale 

presuppone l’interesse per le 

tecnologie digitali e il loro 

utilizzo con dimestichezza e 

spirito critico e responsabile 

per apprendere, lavorare e 

partecipare alla società.” 
 
COMPRENDERE 
Saper utilizzare la lingua 

inglese per accedere le 

tecnologie della società 

dell’informazione e 

sviluppare le abilità di base 

delle TIC (tecnologie 

dell’informazione e 

comunicazione) 
 
INTERPRETARE 

Utilizzare e produrre 

testi multimediali. 

Saper usare le 

competenze nell’uso 

delle nuove tecnologie 

per approfondire 

argomenti di studio. 
 
CORRELARE 

Nella produzione scritta e orale gli alunni verranno guidati verso la 
comprensione dei contenuti svolti in classe e la correlazione con le 
proprie esperienze personali (scrittura di una mail, una lettera o il 
racconto di un fatto di vita quotidiana o al saper esprimere i propri gusti 
ed opinioni personali). 
 
 
Competenza digitale:  
Riguardo alla competenza digitale, verranno proposti lavori di 
presentazione in PowerPoint individuali o di gruppo. 
 



Saper usare le competenze TIC 
per realizzare 
lavori/presentazioni in inglese 
su argomenti vari o di 
interesse personale. 
 

 

  



 
Area relazionale 

Finalità 

Conoscere, comprendere e rispettare le prospettive e le visioni diverse di altre persone. Saper 
ascoltare l’altro in quanto portatore di diversa identità culturale e religiosa, per imparare a 
confrontarsi con tutti nell’esperienza quotidiana e a rispondere con l’uso di linguaggi universali 
verbali e non verbali (logico-matematico, artistico, corporeo, sperimentale…) alle sfide della 
globalizzazione e di una comunità nazionale multietnica e multiculturale 

 

Indicatori di competenza 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

“Competenza in materia di 
cittadinanza”; 

“Competenza personale, 

sociale, e capacità di 

imparare a imparare” 
 
 
 
Lo studente saprà utilizzare 

la lingua inglese “veicolare” 

alla: comprensione dei 

codici di comportamento e 

le norme di comunicazione; 

capacità di riflettere su sé 

stessi e agire in modo 

autonomo e responsabile; 

capacità di imparare a 

imparare,  gestire il proprio 

apprendimento e realizzare 

progetti riguardanti lo 

sviluppo delle proprie 

attività; capacità di lavorare 

con gli altri, interagire in 

gruppo valorizzando le 

proprie e altrui capacità; 

Contenuti, percorsi, attività  
 
 
Utilizzo del lessico e delle strutture grammaticali apprese per parlare di 
problemi vicini alla realtà adolescenziale degli alunni, alle attività della 
vita quotidiana.  
Parlare di problematiche con riferimento ad altre culture. 
 
 
 
 
 

DIALOGARE  
Attraverso l’uso della lingua e l’interesse verso l’apprendimento della 
stessa gli studenti verranno guidati verso una maggiore apertura verso la 
cultura di paesi stranieri e a riflettere su alcune differenze tra culture 
diverse. 
 
 
 
 
 
 
CONDIVIDERE  



 
 
 
 
 
 
 
DIALOGARE 
Assumere un atteggiamento 
dialettico nell’apprendimento: 
saper ascoltare, interrogare e 
interagire. Riconoscere nel 
dialogo un modo privilegiato 
per acquisire una visione 
democratica e plurale della vita 
e della convivenza tra gli 
uomini, una opportunità di 
conoscenza di sé e di confronto 
con l’altro, una finestra su 
emozioni, linguaggi e culture 
differenti. 
 
 
 
CONDIVIDERE 
Mettere in comune conoscenze, 
esperienze, risorse e materiali 
per arricchirle attraverso lo 
scambio con l’altro e il 
confronto con differenti metodi 
di lavoro.  
 

capacità di risolvere 

problemi costruendo e 

verificando ipotesi, 

individuando risorse 

adeguate; condurre una vita 

attenta alla salute e orientata 

al futuro. 
 
DIALOGARE 
Saper partecipare a 
discussioni in inglese sui temi 
a carattere storico- sociale-
giuridico o d’attualità 
(secondo i 

vari livelli linguistici). 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

I valori della condivisione e della collaborazione faranno perno su 
argomenti di attualità e civiltà, anche con letture tratte da internet, per 
stimolare negli alunni la capacità di mettersi in posizione di ascolto verso 
l’altro, anche con l’obiettivo di consolidare le strutture linguistiche ed 
ampliare il lessico già appreso (secondo il livello intermedio). 
 
 
 
 
 

COLLABORARE  
Questa competenza verrà sviluppata soprattutto nei momenti di 
confronto durante i lavori in coppia e/o di gruppo, su tematiche 
personali e su tematiche con riferimenti a contesti socio-culturali di altre 
culture, sia in forma orale che scritta. 



COLLABORARE 
Sviluppare un’attitudine 
cooperativa nella vita di classe e 
nella società, che valorizzi il 
momento del confronto e del 
fare comune, in una prospettiva 
solidale e non sterilmente 
competitiva. 
 
 
 
 
 
 

 
CONDIVIDERE 
Riflettere sul contenuto di 

testi (vari) relativi alla 

quotidinità/attualità anche 

alla luce delle conoscenze ed 

esperienze personali, e 

sapersi  esprimere 

appropriatamente in forma 

orale/scritta (secondo i vari 

livelli linguistici). 
 
COLLABORARE 

Interagire pro-attivamente 
(open discussion, debate, 
presentation)  su temi a 
carattere socio-culturale sia 
allo scritto che all’orale 
(secondo i vari livelli 
linguistici). 

 

  



 
Area della comunicazione 

Finalità 

Comunicare e sostenere le proprie idee di fronte a un pubblico diversificato, anche in lingua 
straniera, attraverso interazioni a tutto campo, pertinenti ed efficaci. Confrontarsi con posizioni 
diverse sia in contesti formali che informali.   
Individuare ambiti di interessi e inclinazioni, sviluppati e approfonditi attraverso le forme 
espressive più congeniali.  

 
 

 

Indicatori di 
competenza 
 
 
 
 
ESPORRE  
Comunicare i 
contenuti 
dell’apprendimento 
attraverso l’uso 
appropriato della 
lingua e dei 
linguaggi specifici 
delle discipline. 
Esprimersi in modo 
adeguato ai diversi 
contesti 
comunicativi, anche 
utilizzando le 
tecnologie 
informatiche. 

Descrittori di competenza di ambito disciplinare 
 
 
Competenza linguistica 
(v. sopra) 

 
ESPORRE 
Esprimersi in modo adeguato ai diversi 
contesti comunicativi. Riconoscere e 
utilizzare i diversi registri linguistici 
dell’inglese sia allo scritto che all’orale 
(secondo i vari livelli 
linguistici). 

 
 
 
 
 
 
 
 
ARGOMENTARE 

Contenuti, percorsi, attività  
 
 
Attività di produzione orale che potrebbero comprendere 
dibattiti per il confronto su temi sociali con l’utilizzo dei registri 
previsti per il livello intermedio. 



 
ARGOMENTARE  
Giustificare 
razionalmente una 
tesi, in forma orale 
o scritta, attraverso 
rigorose inferenze 
logiche e attingendo 
a fatti ed esperienze 
accertati. Confutare 
le opinioni contrarie 
mostrandone 
l’incoerenza e/o la 
non congruenza con 
fatti e esperienze 
accertati. Nel 
dibattito sostenere 
una tesi controversa 
attraverso un 
confronto dialettico 
condotto secondo 
regole stabilite.  
 
DIMOSTRARE 
Dedurre in modo 
valido e rigoroso, da 
premesse vere o 
accolte come tali, 
delle conseguenze 
incontrovertibili. 
 
 

Argomentare in forma appropriata all’ orale e allo 
scritto, ricorrendo al confronto dialettico e alla 
capacità di analisi e confutazione. Comunicare e 

sostenere le proprie idee in forma scritta/orale 

secondo il modello comunicativo  
delle “Presentations” (secondo i vari livelli 
linguistici). 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
DIMOSTRARE 
Supportare le proprie tesi interpretative con la 
validità di ragionamenti e di corrette inferenze 
(secondo i vari livelli linguistici). 



 

 
Area dell’agire 

 

Finalità 

Costruire il proprio futuro e agire in funzione del bene comune e dello sviluppo sostenibile del 
pianeta.  Esercitare una cittadinanza attiva, critica e costruttiva, responsabile, solidale e 
partecipata, grazie a scelte etiche e civili sostenute con impegno in tutte le forme della vita 
democratica. La cittadinanza attiva pone infatti i suoi pilastri nella convivenza civile e nel 
riconoscimento dei diritti individuali e sociali. 

 
 

 

Indicatori di 
competenza 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

“Competenza in materia 
di cittadinanza” 

 
Lo studente saprà 
utilizzare la lingua 
inglese “veicolare” 
allo sviluppo delle 
competenze sociali, 
civiche e di 
sostenibilità (secondo 
i vari livelli linguistici). 
Competenze sociali: 
competenze personali, 
interpersonali ed 
interculturali e tutte le 
forme di 
comportamento che 
consentono alle 
persone di 

Contenuti, percorsi, attività  
 
 
L’insegnante si attiverà per stimolare le conoscenze di educazione civica, nell’ambito 
della cittadinanza e costituzione.  
Imparare ad ascoltare l’altro in un contesto di rispetto reciproco, riconoscendo 
l’importanza di trovarsi all’interno di una comunità scolastica.  
I ragazzi verranno richiamati al rispetto delle regole, al senso del rigore e della disciplina.  
 
Compito del docente sarà principalmente far riflettere gli alunni sui suddetti punti, 
attraverso esempi diretti anche legati al corretto utilizzo dei mezzi e dei luoghi a 
disposizione della loro scuola. 
Da qui si potrà comparare il nostro sistema scolastico con quello inglese, sempre 
utilizzando dialoghi, video e conversazioni proposte dal libro di testo. 
 
 
Far riflettere gli alunni su argomenti riguardanti le principali problematiche comuni ai 
vari paesi come, ad esempio, i cambiamenti climatici, l’ecosostenibilità, i cambiamenti 
demografici ecc. Le numerose letture a disposizione anche di natura giornalistica e 
illustrativa, offrono esercizi sia di comprensione alla lettura, sia di problem solving, atti a 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
RISOLVERE  
Formulare quesiti 
costruttivi, 
individuando, nei 
diversi e interrelati 
ambiti disciplinari, lo 
spazio e il valore 
culturale di nuovi 
fondati problemi. 
Elaborare ipotesi e 
strategie risolutive, 
applicandole alla 
specificità dei problemi 
e dei loro contesti di 
riferimento.  
 
PROGETTARE 
Trasformare le idee in 
azioni attraverso la 
creatività, l’innovazione, 
la valutazione e 

partecipare in modo 
efficace e costruttivo 
alla vita sociale 
e lavorativa; 
Competenze civiche:  
concetti e strutture 
socio-politiche 
come democrazia, 
giustizia, uguaglianza, 
cittadinanza e 
diritti civili che 
consentono alle persone 
di impegnarsi a 
una partecipazione 
attiva e democratica. 
Competenze di 
sostenibilità: 
comprendere le 
strutture e i 
concetti di sostenibilità, 
in riferimento ai temi di 
cambiamenti climatici e 
demografici a livello 
globale e 
delle relative cause. 

 
RISOLVERE 
Saper analizzare quesiti 
in ambito di 
“cittadinanza” e saper 
elaborare ipotesi e 
soluzioni. Problem 
posing, 
Problem solving. 

 

stimolare l’elaborazione di un pensiero personale sulle diverse tematiche di attualità. 
(Livello intermediate) 
 
Attraverso l’analisi e le letture degli argomenti precedentemente menzionati, la docente 
fornirà indicazioni e stimoli per coinvolgere gli studenti e per far si che gli stessi possano 
esprimere le proprie idee e le proprie soluzioni, anche richiedendo loro piccole forme di 
sperimentazioni pratiche, quali progetti e soluzioni alternative. (Livello intermediate) 



l’assunzione del rischio. 
Pianificare e gestire 
progetti. 
 
 
COSTRUIRE  
Impiegare le cognizioni 
culturali e gli strumenti 
critici acquisiti per 
elaborare testi, sistemi,  
modelli interpretativi 
che permettano di 
autodeterminarsi e di 
agire responsabilmente 
nella realtà circostante. 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
PROGETTARE 
Saper pianificare 
creativamente il proprio 
progetto di impegno per 
conseguire un interesse 
comune o pubblico. 

 
 
 
 
 
COSTRUIRE 
Saper realizzare in 
maniera originale ed 
innovativa  il 
proprio progetto di  
impegno per conseguire 
un interesse comune o 
pubblico. 

 

  



EDUCAZIONE CIVICA 

 
Finalità 

   L'educazione   civica   contribuisce   a   formare   cittadini responsabili e attivi e a promuovere la partecipazione piena e consapevole alla vita civica, 
culturale e sociale delle comunità nel rispetto delle regole, dei diritti e dei doveri. 
 
  L'educazione civica sviluppa nelle istituzioni scolastiche la conoscenza della   Costituzione   italiana   e   delle   istituzioni dell'Unione europea per 
sostanziare, in particolare, la condivisione e la promozione dei principi di legalità, cittadinanza attiva e digitale, sostenibilità ambientale e diritto alla 
salute e al benessere della persona. 

 
 

 

Competenze 
 

Conoscere l’organizzazione costituzionale ed amministrativa del 
nostro Paese per rispondere ai propri doveri di cittadino ed 
esercitare con consapevolezza i propri diritti politici a livello 
territoriale e nazionale.  
Conoscere i valori che ispirano gli ordinamenti comunitari e 
internazionali, nonché i loro compiti e funzioni essenziali  
Essere consapevoli del valore e delle regole della vita democratica 
anche attraverso l’approfondimento degli elementi fondamentali 
del diritto che la regolano, con particolare riferimento al diritto del 
lavoro.  
Esercitare correttamente le modalità di rappresentanza, di delega, 
di rispetto degli impegni assunti e fatti propri all’interno di diversi 
ambiti istituzionali e sociali.  
Partecipare al dibattito culturale.  
Cogliere la complessità dei problemi esistenziali, morali, politici, 
sociali, economici e scientifici e formulare risposte personali 
argomentate.  
Prendere coscienza delle situazioni e delle forme del disagio 
giovanile ed adulto nella società contemporanea e comportarsi in 

Competenze scelte nell’ambito 
disciplinare 
 
Lo studente saprà utilizzare la lingua 
inglese “veicolare” allo sviluppo delle 
competenze sociali, civiche e di 
sostenibilità (secondo i vari livelli 
linguistici). Competenze sociali: 
competenze personali, interpersonali 
ed interculturali e tutte le forme di 
comportamento che consentono alle 
persone di partecipare in modo 
efficace e costruttivo alla vita sociale e 
lavorativa; 
 
Competenze civiche: concetti e 
strutture socio-politiche come 
democrazia, giustizia, uguaglianza, 

Contenuti, percorsi, attività  
 
L’insegnante si attiverà per stimolare 
le conoscenze di educazione civica, 
nell’ambito della cittadinanza e 
costituzione.  
Imparare ad ascoltare l’altro in un 
contesto di rispetto reciproco, 
riconoscendo l’importanza di trovarsi 
all’interno di una comunità scolastica.  
I ragazzi verranno richiamati al 
rispetto delle regole, al senso del 
rigore e della disciplina.  
 
Compito del docente sarà 
principalmente far riflettere gli alunni 
sui suddetti punti, attraverso esempi 
diretti anche legati al corretto utilizzo 



modo da promuovere il benessere fisico, psicologico, morale e 
sociale.  
Rispettare l’ambiente, curarlo, conservarlo, migliorarlo, 
assumendo il principio di responsabilità.  
Adottare i comportamenti più adeguati per la tutela della 
sicurezza propria, degli altri e dell’ambiente in cui si vive, in 
condizioni ordinarie o straordinarie di pericolo, curando 
l’acquisizione di elementi formativi di base in materia di primo 
intervento e protezione civile.  
Perseguire con ogni mezzo e in ogni contesto il principio di legalità 
e di solidarietà dell’azione individuale e sociale, promuovendo 
principi, valori e abiti di contrasto alla criminalità organizzata e alle 
mafie.  
Esercitare i principi della cittadinanza digitale, con competenza e 
coerenza rispetto al sistema integrato di valori che regolano la vita 
democratica.  
Compiere le scelte di partecipazione alla vita pubblica e di 
cittadinanza coerentemente agli obiettivi di sostenibilità sanciti a 
livello comunitario attraverso l’Agenda 2030 per lo sviluppo 
sostenibile.  
Operare a favore dello sviluppo eco-sostenibile e della tutela delle 
identità e delle eccellenze produttive del Paese.  
Rispettare e valorizzare il patrimonio culturale e dei beni pubblici 
comuni. 
 
 

cittadinanza e diritti civili che 
consentono alle persone di 
impegnarsi a una partecipazione 
attiva e democratica. Competenze di 
sostenibilità: comprendere le 
strutture e i concetti di sostenibilità, 
in riferimento ai temi di cambiamenti 
climatici e demografici a livello 
globale e delle relative cause. 
RISOLVERE Saper analizzare quesiti in 
ambito di “cittadinanza” e saper 
elaborare ipotesi e soluzioni. Problem 
posing, Problem solving. PROGETTARE 
Saper pianificare creativamente il 
proprio progetto di impegno per 
conseguire un interesse comune o 
pubblico. COSTRUIRE Saper realizzare 
in maniera originale ed innovativa il 
proprio progetto di impegno per 
conseguire un interesse comune o 
pubblico. 

dei mezzi e dei luoghi a disposizione 
della loro scuola. 
Da qui si potrà comparare il nostro 
sistema scolastico con quello inglese, 
sempre utilizzando dialoghi, video e 
conversazioni proposte dal libro di 
testo. 
 
 
Far riflettere gli alunni su argomenti 
riguardanti le principali problematiche 
comuni ai vari paesi come, ad 
esempio, i cambiamenti climatici, 
l’ecosostenibilità, i cambiamenti 
demografici ecc. Le numerose letture 
a disposizione anche di natura 
giornalistica e illustrativa, offrono 
esercizi sia di comprensione alla 
lettura, sia di problem solving, atti a 
stimolare l’elaborazione di un 
pensiero personale sulle diverse 
tematiche di attualità. (Livello pre-
intermediate) 
 
Attraverso l’analisi e le letture degli 
argomenti precedentemente 
menzionati, la docente fornirà 
indicazioni e stimoli per coinvolgere 
gli studenti e per far si che gli stessi 
possano esprimere le proprie idee e le 
proprie soluzioni, anche richiedendo 
loro piccole forme di sperimentazioni 



pratiche, quali progetti e soluzioni 
alternative. (Livello pre-intermediate) 

 

 
 

 

Metodologie e strategie didattiche (cancellare quelle che non saranno adottate) 

Peer-education 

Flipped classroom 

Lavoro autonomo e tutoring 

Didattica laboratoriale 
Lezione interattiva 

Lezioni frontali 

Interrogazioni orali 

Lavoro di gruppo ( cooperative learning)  

Dibattiti strutturati  (Debates ) 

Apprendimento in gruppo fondato su progetti (Projects-based learning) 

Lavori di ricerca 

Incontri con esperti 

Esperienze di laboratorio 

Visite guidate 

 

Materiali e strumenti didattici (cancellare quelli che non saranno adottati) 

Libri di testo in adozione 

e-book 

Libri integrativi 

Fotocopie fornite dai docenti 

Sussidi audiovisivi 

Materiali elaborati dagli insegnanti forniti in dispensa su carta e/o file 

Materiali e risorse online e offline da internet 

Articoli tratti da quotidiani e da riviste 

Materiali e strumenti di laboratorio 



 

Formulazione di prove funzionali allo sviluppo delle competenze  

(Elencare le prove di verifica delle competenze) 

 

 
Verifiche orali (volte a valutare la comprensione e l’utilizzo delle regole grammaticali studiate)  

 
Verifiche scritte di grammatica (prove strutturare e semistrutturate)  

 
Presentazione di lavori in PowerPoint 
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Quadro degli obiettivi di competenza 

 

 
Area conoscitiva 

 

Finalità 
Interpretare la contemporaneità alla luce di una solida formazione umanistica e scientifica, che consenta 
di elaborare una visione critica del mondo al di là dei confini geografici, attingendo alla conoscenza storica 
e al patrimonio artistico-culturale antico e moderno.  
Usare in modo consapevole e costruttivo le nuove tecnologie. 

 

Indicatori di competenza 
 
 
COMPRENDERE 
Intendere il senso generale e capire le 
informazioni specifiche trasmesse 
attraverso linguaggi diversificati 
(discorsi, testi, immagini, grafici, 
tabelle, film, conferenze, etc.); 
riconoscerne il contesto e coglierne le 
implicazioni problematiche.  
 
INTERPRETARE  
Formulare giudizi che denotino 
capacità di rielaborazione personale, 
attraverso un motivato utilizzo degli 
strumenti critici. In particolare, 
esercitare questa competenza nella 
traduzione dei testi classici latini e greci 
costituisce una finalità educativa 
precipua del liceo classico. 
 
 

Descrittori di competenza di ambito 
disciplinare 
 
Sviluppare    strumenti    per 
comprendere  e  decodificare la 
realtà che ci circonda nei suoi      
molteplici      aspetti. L’alunno 
giungerà a:  
 
Comprendere    gli    eventi principali    
della    vita    bi- millenaria   della   
Chiesa   e cogliere    l'importanza    
del cristianesimo per la nascita e lo   
sviluppo   della   cultura europea,    
per   una   lettura critica          del          
mondo contemporaneo. 
 
Interpretare il contributo sempre 
attuale della tradizione cristiana allo 
sviluppo della civiltà umana, anche in 
dialogo con altre tradizioni  culturali  e 
religiose. 
 

Contenuti, percorsi, attività  
 

1. Felicità e/o beatitudine 
2. La formazione del Nuovo Testamento. La questione 

del Gesù storico 
3. Introduzione alla religione islamica nel contesto 

contemporaneo 
4. Introduzione alla teologia morale: Legge e libertà. 
5. Benedetto da Norcia e il monachesimo occidentale 
6. Alcuni approfondimenti sul concetto di provvidenza 

 



CORRELARE 
Individuare connessioni e definire 
relazioni tra testi, temi, fenomeni e 
sistemi riconoscendone e 
valorizzandone i legami interdisciplinari 
in una prospettiva sincronica e 
diacronica 
 
 

Correlare alla luce del cristianesimo,  
la  storia umana   e   la   storia   della 
salvezza, cogliendo il senso 
dell'azione  di  Dio  nella storia  
dell'uomo,  giungendo a valutare 
orientamenti e risposte cristiane alle 
più profonde questioni della 
condizione  umana,  nel quadro  di  
differenti patrimoni  culturali  e 
religiosi presenti in Italia, in Europa e 
nel mondo. 

 

 
Area relazionale 

Finalità 
Conoscere, comprendere e rispettare le prospettive e le visioni diverse di altre persone. Saper 
ascoltare l’altro in quanto portatore di diversa identità culturale e religiosa, per imparare a 
confrontarsi con tutti nell’esperienza quotidiana e a rispondere con l’uso di linguaggi universali 
verbali e non verbali (logico-matematico, artistico, corporeo, sperimentale…) alle sfide della 
globalizzazione e di una comunità nazionale multietnica e multiculturale 

 

Indicatori di competenza 
 
DIALOGARE 
Assumere un atteggiamento dialettico 
nell’apprendimento: saper ascoltare, 
interrogare e interagire. Riconoscere 
nel dialogo un modo privilegiato per 
acquisire una visione democratica e 
plurale della vita e della convivenza tra 
gli uomini, una opportunità di 
conoscenza di sé e di confronto con 

Descrittori di competenza di ambito 
disciplinare 
 
Progettare      e      realizzare personali 
percorsi di studio interrogando  opere  
e  autori in rapporto a se stessi e al 
mondo esterno; assumere un 
atteggiamento   dialogante con opere, 
soggetti e culture. Gli studenti saranno 
capaci di: 
Dialogare per condividere il valore 
delle relazioni interpersonali e 
dell'affettività: autenticità, onestà, 

Contenuti, percorsi, attività  
 

1. Felicità e/o beatitudine 
2. La formazione del Nuovo Testamento. La questione 

del Gesù storico 
3. Introduzione alla religione islamica nel contesto 

contemporaneo 
4. Introduzione alla teologia morale: Legge e libertà. 
5. Benedetto da Norcia e il monachesimo occidentale 
6. Alcuni approfondimenti sul concetto di provvidenza 

 



l’altro, una finestra su emozioni, 
linguaggi e culture differenti. 
 
 
CONDIVIDERE 
Mettere in comune conoscenze, 
esperienze, risorse e materiali per 
arricchirle attraverso lo scambio con 
l’altro e il confronto con differenti 
metodi di lavoro.  
 
 
COLLABORARE 
Sviluppare un’attitudine cooperativa 
nella vita di classe e nella società, che 
valorizzi il momento del confronto e del 
fare comune, in una prospettiva 
solidale e non sterilmente competitiva. 

amicizia, fraternità, accoglienza,   
amore, perdono, aiuto, nel contesto 
delle istanze della società 
contemporanea. 
 
Condividere valutazioni sulla 
dimensione religiosa della vita umana 
a partire dalla  conoscenza  della 
Bibbia e della persona di Gesù Cristo, 
riconoscendo il senso e il significato 
del linguaggio  religioso cristiano. 

 
Collaborare nella costruzione  di  una 
riflessione sistematica sugli 
interrogativi di senso più rilevanti in un 
contesto di pluralismo culturale 
complesso, con la consapevolezza degli 
orientamenti cattolici sul rapporto  tra  
coscienza, libertà e verità. 

 

 

 
Area della comunicazione 

Finalità 
Comunicare e sostenere le proprie idee di fronte a un pubblico diversificato, anche in lingua 
straniera, attraverso interazioni a tutto campo, pertinenti ed efficaci. Confrontarsi con posizioni 
diverse sia in contesti formali che informali.   
Individuare ambiti di interessi e inclinazioni, sviluppati e approfonditi attraverso le forme 
espressive più congeniali.  

 
 

 



Indicatori di competenza 
 
 
ESPORRE  
Comunicare i contenuti 
dell’apprendimento attraverso 
l’uso appropriato della lingua e 
dei linguaggi specifici delle 
discipline. Esprimersi in modo 
adeguato ai diversi contesti 
comunicativi, anche utilizzando le 
tecnologie informatiche. 
 
ARGOMENTARE  
Giustificare razionalmente una 
tesi, in forma orale o scritta, 
attraverso rigorose inferenze 
logiche e attingendo a fatti ed 
esperienze accertati. Confutare le 
opinioni contrarie mostrandone 
l’incoerenza e/o la non 
congruenza con fatti e esperienze 
accertati. Nel dibattito sostenere 
una tesi controversa attraverso 
un confronto dialettico condotto 
secondo regole stabilite.  
 
DIMOSTRARE 
Dedurre in modo valido e 
rigoroso, da premesse vere o 
accolte come tali, delle 
conseguenze incontrovertibili. 

Descrittori di competenza di ambito 
disciplinare 
 
Organizzare la comunicazione dei 
contenuti compresi, sviluppando le 
argomentazioni attraverso l’uso del 
lessico specifico delle discipline e 
sostenendo l’interazione comunicativa 
nei suoi aspetti verbali e non verbali, 
anche utilizzando le tecnologie 
informatiche. Lo studente saprà: 
 
Esporre   i   tratti   l'identità della 
religione cattolica in riferimento  ai  suoi 
documenti fondanti, all'evento centrale 
della nascita, morte e risurrezione di 
Gesù Cristo e alla prassi di vita che essa 
propone, nonché sul ruolo della 
religione nella società, 
comprendendone la natura in 
prospettiva di un dialogo costruttivo 
fondato sul principio della libertà 
religiosa. 
 
Argomentare a partire dalle fonti 
autentiche della fede cristiana, 
consapevolmente utilizzate, 
interpretandone correttamente i 
contenuti, secondo la tradizione della 
Chiesa, nel confronto aperto ai  
contributi  di  altre discipline  e  
tradizioni storico-culturali. 

 

Contenuti, percorsi, attività  
 
 

1. Felicità e/o beatitudine 
2. La formazione del Nuovo Testamento. La questione del 

Gesù storico 
3. Introduzione alla religione islamica nel contesto 

contemporaneo 
4. Introduzione alla teologia morale: Legge e libertà. 
5. Benedetto da Norcia e il monachesimo occidentale 
6. Alcuni approfondimenti sul concetto di provvidenza 

 



 
 

 
Dibattere motivando le proprie scelte di 
vita, confrontandole  con  la visione 
cristiana, e dialogando in modo aperto, 
libero e costruttivo per instaurare un 
confronto con gli aspetti più significativi 
delle grandi verità della fede cristiano 
cattolica e verificandone gli effetti nei 
vari ambiti della società e della cultura. 

 

 
Area dell’agire 

 

Finalità 
Costruire il proprio futuro e agire in funzione del bene comune e dello sviluppo sostenibile del 
pianeta.  Esercitare una cittadinanza attiva, critica e costruttiva, responsabile, solidale e 
partecipata, grazie a scelte etiche e civili sostenute con impegno in tutte le forme della vita 
democratica. La cittadinanza attiva pone infatti i suoi pilastri nella convivenza civile e nel 
riconoscimento dei diritti individuali e sociali. 

 
 

Indicatori di competenza 
 
 
RISOLVERE  
Formulare quesiti costruttivi, 
individuando, nei diversi e interrelati 
ambiti disciplinari, lo spazio e il valore 
culturale di nuovi fondati problemi. 
Elaborare ipotesi e strategie risolutive, 
applicandole alla specificità dei problemi e 
dei loro contesti di riferimento.  
 
PROGETTARE 

Descrittori di competenza di ambito 
disciplinare 
 
Elaborare ipotesi e strategie risolutive,  
applicandole  alla specificità dei problemi e 
dei loro contesti di riferimento. Formulare 
costruttivi quesiti, individuando, nei diversi e 
interrelati   ambiti disciplinari, lo spazio e il 
valore culturale di nuovi fondati problemi. 
Realizzare personali percorsi di studio e 
azione, utilizzando gli strumenti critici e le 
cognizioni culturali acquisite per elaborare 
testi, sistemi, modelli interpretativi della 
realtà circostante, della società e delle 

Contenuti, percorsi, attività  
 

1. Felicità e/o beatitudine 
2. La formazione del Nuovo Testamento. La 

questione del Gesù storico 
3. Introduzione alla religione islamica nel 

contesto contemporaneo 
4. Introduzione alla teologia morale: Legge e 

libertà. 
5. Benedetto da Norcia e il monachesimo 

occidentale 



Trasformare le idee in azioni attraverso la 
creatività, l’innovazione, la valutazione e 
l’assunzione del rischio. Pianificare e 
gestire progetti. 
 
COSTRUIRE  
Impiegare le cognizioni culturali e gli 
strumenti critici acquisiti per elaborare 
testi, sistemi,  modelli interpretativi che 
permettano di autodeterminarsi e di agire 
responsabilmente nella realtà circostante. 
 

molteplici espressioni del suo patrimonio 
culturale. Gli alunni giungeranno a 
 
Risolvere questioni sociali mediante 
l’individua, sul piano etico-religioso, delle 
potenzialità e i rischi legati allo sviluppo 
economico, sociale e ambientale, alla 
globalizzazione e alla multiculturalità, alle 
nuove tecnologie e modalità di accesso al 
sapere. 
 
Costruire  un'identità  libera e responsabile, 
ponendosi domande di senso nel confronto 
con i contenuti del messaggio evangelico 
secondo la tradizione della Chiesa. 
 
Progettare  con  maturo senso critico un 
personale progetto di vita, riflettendo sulla 
propria identità nel confronto con il messaggio 
cristiano, aperto all'esercizio della giustizia e 
della solidarietà in un contesto multiculturale. 
 
 

6. Alcuni approfondimenti sul concetto di 
provvidenza 

 

 

 
 

EDUCAZIONE CIVICA 
 

COMPETENZE E OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
 

Gli obiettivi di apprendimento sono stati numerati 



 
Nuclei COMPETENZE 

 
OBIETTIVI di 
apprendimento 

TEMI, ATTIVITÀ, PERCORSI 
CO

ST
IT

U
ZI

O
N

E 

N. 1 Sviluppare atteggiamenti e adottare comportamenti fondati sul 
rispetto verso ogni persona, sulla responsabilità individuale, sulla 
legalità, sulla partecipazione e la solidarietà, sulla importanza del 
lavoro, sostenuti dalla conoscenza della Carta costituzionale, della 
Carta dei Diritti fondamentali dell’Unione Europea e della 
Dichiarazione Internazionale dei Diritti umani. Conoscere il significato 
della appartenenza ad una comunità, locale e nazionale. Approfondire 
il concetto di Patria. 

  

N. 2 Interagire correttamente con le istituzioni nella vita quotidiana, 
nella partecipazione e nell’esercizio della cittadinanza attiva, a partire 
dalla conoscenza dell’organizzazione e delle funzioni dello Stato, 
dell’Unione europea, degli organismi internazionali, delle regioni e 
delle Autonomie locali. 

  

N. 3 Rispettare le regole e le norme che governano lo stato di diritto, 
la convivenza sociale e la vita quotidiana in famiglia, a scuola, nella 
comunità, nel mondo del lavoro al fine di comunicare e rapportarsi 
correttamente con gli altri, esercitare consapevolmente i propri diritti 
e doveri per contribuire al bene comune e al rispetto dei diritti delle 
persone.   

  

N.4 Sviluppare atteggiamenti e comportamenti responsabili volti alla 
tutela della salute e del benessere psicofisico 

  

SV
IL

U
PP

O
 

EC
O

N
O

M
IC

O
 E

 
SO

ST
EN

IB
IL

IT
À 

  

N. 5 Comprendere l’importanza della crescita economica. Sviluppare 
atteggiamenti e comportamenti responsabili volti alla tutela 
dell’ambiente, degli ecosistemi e delle risorse naturali per uno 
sviluppo economico rispettoso dell’ambiente. 

5.1. Conoscere in modo 
approfondito le 
condizioni che 
favoriscono la crescita 
economica. 
Comprenderne gli 
effetti anche ai fini del 
miglioramento della 
qualità della vita e 
della lotta alla povertà. 

Introduzione alla figura di Mohammed Yunus e 
all’esperienza del microcredito 



N. 6 Acquisire la consapevolezza delle situazioni di rischio del proprio 
territorio, delle potenzialità e dei limiti dello sviluppo e degli effetti 
delle attività umane sull’ambiente. Adottare comportamenti 
responsabili verso l’ambiente. 

  

N. 7 Maturare scelte e condotte di tutela dei beni materiali e 
immateriali.   

  

N. 8 Maturare scelte e condotte di tutela del risparmio e assicurativa 
nonché di pianificazione di percorsi previdenziali e di utilizzo 
responsabile delle risorse finanziarie. Riconoscere il valore 
dell’impresa e dell’iniziativa economica privata. 

  

N. 9 Maturare scelte e condotte di contrasto alla illegalità.   

CI
TT

AD
IN

AN
ZA

 
D

IG
IT

AL
E  

N. 10 Sviluppare la capacità di accedere alle informazioni, alle fonti, ai 
contenuti digitali, in modo critico, responsabile e consapevole. 

  

N. 11 Individuare forme di comunicazione digitale adeguate, 
adottando e rispettando le regole comportamentali proprie di ciascun 
contesto comunicativo. 

  

N. 12 Gestire l'identità digitale e i dati della rete, salvaguardando la 
propria e altrui sicurezza negli ambienti digitali, evitando minacce per 
la salute e il benessere fisico e psicologico di sé e degli altri. 

  

 

Metodologie e strategie didattiche  

Peer-education 
Lezione interattiva 
Lezioni frontali 
Interrogazioni orali 
Lavoro di gruppo (cooperative learning)  
Confronti su problemi di attualità (Currentevents discussions) 
Apprendimento tramite il gioco (Playing games) 
Lavori di ricerca 

 

Materiali e strumenti didattici  



Libri di testo in adozione 
Sussidi audiovisivi 
Materiali elaborati dagli insegnanti forniti in dispensa su carta e/o file 
Materiali e risorse online e offline da internet 
Articoli tratti da quotidiani e da riviste 

 

Formulazione di prove funzionali allo sviluppo delle competenze  

(Elencare le prove di verifica delle competenze) 

Ai fini della valutazione ci si avvarrà tanto di prove non strutturate (interventi in classe, esercitazione su saggi breve, questionari 
a risposta aperta, commento estemporaneo di testi di vario genere), quanto di prove strutturate (items a risposta chiusa, vero 
o falso, scelta multipla e corrispondenze). Particolare valore sarà poi dato all’apprendimento sociale (discussione in classe, 
disputatio in gruppi, lavori digitali e cartacei realizzati in gruppo) ed alla laboratorialità legata ai progetti proposti dal Consiglio 
di Classe e, più in particolare, dal Dipartimento d’IRC. 

In ottemperanza a quanto espresso nella Programmazione Dipartimentale, vengono tout court valutate positivamente: la 
disponibilità al lavoro, all’attività didattica e al confronto; la presenza alle lezioni; la buona conduzione delle relazioni 
interpersonali, la capacità di realizzare lavori in collaborazione; la capacità di rielaborazione creativa e critica delle tematiche 
trattate; la partecipazione motivata ai progetti formativi proposti dal dipartimento d’IRC.  

Prof, Marco Ronconi 
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Quadro degli obiettivi di competenza 

 

 
Area conoscitiva 

 

Finalità 
Interpretare la contemporaneità alla luce di una solida formazione umanistica e scientifica, che consenta di 
elaborare una visione critica del mondo al di là dei confini geografici, attingendo alla conoscenza storica e al 
patrimonio artistico-culturale antico e moderno.  
Usare in modo consapevole e costruttivo le nuove tecnologie. 

 

Indicatori di competenza 
 
 
COMPRENDERE 
Intendere il senso generale e capire 
le informazioni specifiche trasmesse 
attraverso linguaggi diversificati 
(discorsi, testi, immagini, grafici, 
tabelle, film, conferenze, etc.); 
riconoscerne il contesto e coglierne 
le implicazioni problematiche.  
 
 
 
 
 
 
INTERPRETARE  
Formulare giudizi che denotino 
capacità di rielaborazione personale, 
attraverso un motivato utilizzo degli 
strumenti critici. In particolare, 
esercitare questa competenza nella 
traduzione dei testi classici latini e 
greci costituisce una finalità 
educativa precipua del liceo classico. 
 

Descrittori di competenza di 
ambito disciplinare 
 
  COMPRENDERE 

Ricostruire il significato globale 

del testo, integrando più 

informazioni e concetti, 

formulando pertinenti inferenze. 

 Sviluppare, attraverso una   

ricostruzione adeguata del senso 

dell’opera, il gusto per la lettura da 

non compromettere attraverso 

una indebita e astratta insistenza 

sulle griglie interpretative e sugli 

aspetti metodologici. 

 
 INTERPRETARE 

Trarre dall’interrogazione di 

testi noti e non noti ipotesi di 

interpretazione in chiave 

storica e attualizzante. 

Acquisire l’attitudine ad 

interrogare un testo non 

attraverso la rigida sequenzialità 

di operazioni, bensì grazie a un 

processo euristico che preveda 

Contenuti, percorsi, attività  
 
Grammatica:  

 Analisi del periodo e ripasso di analisi logica 
Antologia:   

 Lettura di brani poetici della letteratura italiana ed internazionale  

 Analisi del testo poetico: strumenti di analisi metrica, retorica, stilistica e 
contenutistica  

  Il teatro e la comunicazione teatrale  

 Le origini della letteratura italiana  
I Promessi Sposi:  

 Introduzione all’opera  

 Lettura integrale 

 Analisi del profilo dei personaggi 
 
Il programma di italiano è aperto ad eventuali integrazioni - come lettura di libri, 
visione di film e video – in base agli stimoli offerti dall’insegnante e, ancor più, 
in base agli interessi, alle curiosità espressi dai ragazzi. 

 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
CORRELARE 
Individuare connessioni e definire 
relazioni tra testi, temi, fenomeni e 
sistemi riconoscendone e 
valorizzandone i legami 
interdisciplinari in una prospettiva 
sincronica e diacronica 
 
 
 
 
 
 
 

errori, ipotesi, intuizioni, volte a 

valorizzare il momento del 

confronto diretto con il testo 
 

 

CORRELARE 
Riconoscere, nel confronto tra i 
testi di un autore o di autori diversi, 
elementi di continuità e di 
opposizione, di antinomia e di 
affinità. 
 
Individuare, nel confronto tra le 
opere e il proprio contesto di 
riferimento, tra correnti e 
movimenti culturali ed altri contesti 
storico-letterari, ragioni di 
innovazione, di complementarietà o 
di discordanza. 

 
 
 
 
 

 

 Proporre continui raffronti infra-, inter- ed extra-testuali. 

 Chiedere agli allievi, approfittando del particolare percorso in Storia dell’arte 
caratterizzante l’indirizzo Aureus, di proporre essi stessi all’insegnante raffronti 
extra-testuali tratti dalle arti figurative ed, eventualmente, lavorare ad 
approfondimenti con il Collega di Storia dell’arte. 

  



 
Area relazionale 

Finalità 

Conoscere, comprendere e rispettare le prospettive e le visioni diverse di altre persone. Saper ascoltare 
l’altro in quanto portatore di diversa identità culturale e religiosa, per imparare a confrontarsi con tutti 
nell’esperienza quotidiana e a rispondere con l’uso di linguaggi universali verbali e non verbali (logico-
matematico, artistico, corporeo, sperimentale…) alle sfide della globalizzazione e di una comunità 
nazionale multietnica e multiculturale 

 

Indicatori di competenza 
 
 
 DIALOGARE 
Assumere un atteggiamento 
dialettico nell’apprendimento: saper 
ascoltare, interrogare e interagire. 
Riconoscere nel dialogo un modo 
privilegiato per acquisire una visione 
democratica e plurale della vita e 
della convivenza tra gli uomini, una 
opportunità di conoscenza di sé e di 
confronto con l’altro, una finestra 
su emozioni, linguaggi e culture 
differenti. 
 
 
 
 
 
 
 CONDIVIDERE 
Mettere in comune conoscenze, 
esperienze, risorse e materiali per 
arricchirle attraverso lo scambio con 
l’altro e il confronto con differenti 
metodi di lavoro.  
 
 
 

Descrittori di competenza di 
ambito disciplinare 
 
DIALOGARE 

Porsi a confronto con la 

forma e il contenuto del 

testo alla luce delle 

conoscenze ed esperienze 

personali (riflettendo sulla 

plausibilità delle 

informazioni, sulla validità 

delle argomentazioni, sulla 

efficacia comunicativa del 

testo, etc.) 

Interrogare il testo in rapporto al 

mondo esterno; assumere un 

atteggiamento dialogante nel 

rispetto dell’alterità, del reciproco 

ascolto, del confronto fra soggetti 

e culture. 

  CONDIVIDERE 
Mettere in gioco le proprie idee e 

interpretazioni, disponibili al 

confronto e al dibattito con il 

testo e con le differenti 

interpretazioni da esso suscitate. 

Contenuti, percorsi, attività  
 
 

 La lettura dei Promessi Sposi e dei brani antologici sarà orientata non solo allo 
sviluppo delle competenze linguistico-letterarie, ma anche all’acquisizione delle 
competenze di cittadinanza e convivenza civile.  

 La lettura dei testi avrà come seguito dibattiti volti a favorire il reciproco 
ascolto e la condivisione dei diversi punti di vista. 

 Uscite didattiche e partecipazione a momenti culturali-sociali all’esterno della 
scuola, coerenti con il percorso scolastico degli studenti, per favorire momenti 
di socializzazione e scambio in contesti informali e stimolanti. 

 



 
 
 
COLLABORARE 
Sviluppare un’attitudine cooperativa 
nella vita di classe e nella società, 
che valorizzi il momento del 
confronto e del fare comune, in una 
prospettiva solidale e non 
sterilmente competitiva. 
 
 
 
 
 
 

 Offrire il proprio contributo al 

dibattito critico-interpretativo con 

consapevolezza e rigore. 

 
  COLLABORARE 

Accogliere con curiosità il testo 

letterario e la visione del mondo 

da esso proposta, imparando ad 

includere l’altro da sé, nell’ottica 

del rispetto e dell’integrazione. 

Cooperare nella classe, in un’ottica 
collaborativa che escluda la 
competizione, per favorire la diffusa 
comprensione dei testi e dei loro 
significati più complessi e profondi 

 

  



 
Area della comunicazione 

Finalità 

Comunicare e sostenere le proprie idee di fronte a un pubblico diversificato, anche in lingua straniera, 
attraverso interazioni a tutto campo, pertinenti ed efficaci. Confrontarsi con posizioni diverse sia in 
contesti formali che informali.   
Individuare ambiti di interessi e inclinazioni, sviluppati e approfonditi attraverso le forme espressive 
più congeniali.  

 
 

 

Indicatori di competenza 
 
ESPORRE  
Comunicare i contenuti 
dell’apprendimento attraverso l’uso 
appropriato della lingua e dei 
linguaggi specifici delle discipline. 
Esprimersi in modo adeguato ai 
diversi contesti comunicativi, anche 
utilizzando le tecnologie 
informatiche. 
 
ARGOMENTARE  
Giustificare razionalmente una tesi, 
in forma orale o scritta, attraverso 
rigorose inferenze logiche e 
attingendo a fatti ed esperienze 
accertati. Confutare le opinioni 
contrarie mostrandone l’incoerenza 
e/o la non congruenza con fatti e 
esperienze accertati. Nel dibattito 
sostenere una tesi controversa 
attraverso un confronto dialettico 
condotto secondo regole stabilite.  
 
 

Descrittori di competenza di 
ambito disciplinare 
ESPORRE 

Riconoscere e utilizzare i diversi 

registri linguistici e le differenti 

forme di scrittura in ordine ai 

diversi contesti della 

comunicazione. 

 Acquisire la consapevolezza del    
valore intrinsecamente conoscitivo 
della scrittura e giungere pertanto 
all’elaborazione di una propria cifra 
stilistica  
 ARGOMENTARE  

Argomentare con rigore critico e 

originalità in forma orale o 

scritta, attraverso risposte 

sintetiche, testi argomentativi, 

ipertesti pluridisciplinari. 

Valorizzare il momento del 
confronto dialettico non solo 

sostenendo con convinzione le 

proprie argomentazioni, ma anche 

ascoltando e controbattendo 

quelle proposte da autori, da 

Contenuti, percorsi, attività  
 
 

 Produrre un testo argomentativo, prestando attenzione alla stesura della 
scaletta, alla coesione e alla correttezza formale del testo.  

 Laboratori di scrittura sulle varie tipologie testuali che portino lo studente a 
padroneggiare le tecniche narrative. 

 Laboratori di esposizione e dibattito orali: esercizi sui diversi registri stilistici 
del parlato e sull’efficacia oratoria. 
 



DIMOSTRARE 
Dedurre in modo valido e rigoroso, 
da premesse vere o accolte come tali, 
delle conseguenze incontrovertibili. 
 

 

opere, da compagni e da 

insegnanti. 

DIMOSTRARE 

Provare con validità di 

ragionamenti e corrette inferenze 

la sostenibilità della propria 

ipotesi interpretativa. 

Confutare, attraverso un rigoroso 
richiamo alla lettera del testo, ipotesi 
interpretative fallaci o inadeguate. 

  



 
Area dell’agire 

 

Finalità 

Costruire il proprio futuro e agire in funzione del bene comune e dello sviluppo sostenibile del 
pianeta.  Esercitare una cittadinanza attiva, critica e costruttiva, responsabile, solidale e partecipata, 
grazie a scelte etiche e civili sostenute con impegno in tutte le forme della vita democratica. La 
cittadinanza attiva pone infatti i suoi pilastri nella convivenza civile e nel riconoscimento dei diritti 
individuali e sociali. 

 
 

 

Indicatori di competenza 
 
 
RISOLVERE  
Formulare quesiti costruttivi, 
individuando, nei diversi e interrelati 
ambiti disciplinari, lo spazio e il 
valore culturale di nuovi fondati 
problemi. 
Elaborare ipotesi e strategie 
risolutive, applicandole alla 
specificità dei problemi e dei loro 
contesti di riferimento.  
 
PROGETTARE 
Trasformare le idee in azioni 
attraverso la 
creatività, l’innovazione, la 
valutazione e l’assunzione del 
rischio. Pianificare e gestire progetti. 
 
 
 
 
 
 
 

Descrittori di competenza di 
ambito disciplinare 
 
  RISOLVERE 

Realizzare responsabilmente 

quanto progettato, rispettando 

tempi e consegne 

Formulare, con lessico ed ordine 

espositivo adeguato, personali 

proposte di soluzione ai quesiti che 

sono suggeriti e si impongono alla 

coscienza dalla lettura 

approfondita e meditata delle 

opere degli autori più significativi 

per la loro peculiare elaborazione 

del pensiero 

  PROGETTARE 

Pianificare percorsi di letture e 

scritture, personali e condivisi, 

servendosi di un solido metodo 

di lavoro. 

 
 
 
 
 

Contenuti, percorsi, attività  
 
 

 Lavoro sul metodo di studio: come prendere appunti e costruire schemi di 
sintesi.  

 Lavori di gruppo, impostati e seguiti dall’insegnante, che stimolino la 
cooperazione e che rispettino le consegne e i tempi prefissati.  

 Esercizio di corretta ed espressiva lettura a voce alta. 



COSTRUIRE  
Impiegare le cognizioni culturali e 
gli strumenti critici acquisiti per 
elaborare testi, sistemi, modelli 
interpretativi che permettano di 
autodeterminarsi e di agire 
responsabilmente nella realtà 
circostante. 
 
 
 
 
 

COSTRUIRE 
Descrivere nuovamente e in modo 
originale campi del sapere già noti, 
attraverso una visione creativa di 
autori e opere, in grado di cogliere 
le sottese affinità e le persistenze di 
soluzioni stilistiche e di pensiero. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



EDUCAZIONE CIVICA 
 

COMPETENZE E OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
 

Gli obiettivi di apprendimento sono stati numerati 
 
 

Nucleo concettuale: COSTITUZIONE 

 

Competenza n. 1  
Sviluppare atteggiamenti e adottare comportamenti fondati sul rispetto verso ogni persona, sulla responsabilità individuale, sulla legalità, sulla 
partecipazione e la solidarietà, sulla importanza del lavoro, sostenuti dalla conoscenza della Carta costituzionale, della Carta dei Diritti fondamentali 
dell’Unione Europea e della Dichiarazione Internazionale dei Diritti umani. Conoscere il significato della appartenenza ad una comunità, locale e nazionale. 
Approfondire il concetto di Patria.  
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  

1.1 Analizzare e comparare il contenuto della Costituzione con altre Carte attuali o passate, anche in relazione al contesto storico in cui essa è nata, e ai grandi eventi della 
storia nazionale, europea e mondiale, operando ricerche ed effettuando riflessioni sullo stato di attuazione nella società e nel tempo dei principi presenti nella Costituzione, 
tenendo a riferimento l’esperienza e i comportamenti quotidiani, la cronaca e la vita politica, economica e sociale.  

1.2 Individuare nel testo della Costituzione i diritti fondamentali e i doveri delle persone e dei cittadini, evidenziando in particolare la concezione personalistica del nostro 
ordinamento costituzionale, i principi di eguaglianza, solidarietà, libertà, per riconoscere nelle norme, negli istituti, nelle organizzazioni sociali, le garanzie a tutela dei diritti 
e dei principi, le forme di responsabilità e le conseguenze della loro mancata applicazione o violazione. Individuare nel nostro ordinamento applicazioni concrete del 
principio di responsabilità individuale. Conoscere il significato della appartenenza ad una comunità, locale e nazionale.  
Individuare, anche con riferimento all’esperienza personale, simboli e fattori che contribuiscono ad alimentare il senso di appartenenza alla comunità locale e alla comunità 
nazionale. Ricostruire il percorso storico del formarsi della identità della nazione italiana, valorizzando anche la storia delle diverse comunità territoriali. Approfondire il 
concetto di Patria nelle fonti costituzionali; comprenderne le relazioni con i concetti di doveri e responsabilità.  

1.3 Rispettare le regole e i patti assunti nella comunità, partecipare alle forme di rappresentanza a livello di classe, scuola, territorio (es. consigli di classe e di Istituto, 
Consulta degli studenti etc.). Comprendere gli errori fatti nella violazione dei doveri che discendono dalla appartenenza ad una comunità, a iniziare da quella scolastica, e 
riflettere su comportamenti e azioni volti a porvi rimedio.  
Comprendere il valore costituzionale del lavoro concepito come diritto ma anche come dovere. Assumere l’impegno, la diligenza e la dedizione nello studio e, più in 
generale, nel proprio operato, come momento etico di particolare significato sociale.  

1.4 Sostenere e supportare, singolarmente e in gruppo, persone in difficoltà, per l’inclusione e la solidarietà, sia all’interno della scuola, sia nella comunità (gruppi di lavoro, 
tutoraggio tra pari, supporto ad altri, iniziative di volontariato, azioni di solidarietà sociale e di utilità collettiva). Favorire l’ideazione di progetti di service learning a 
supporto del bene comune nei territori di appartenenza della scuola.  

 

Competenza n. 2  
Interagire correttamente con le istituzioni nella vita quotidiana, nella partecipazione e nell’esercizio della cittadinanza attiva, a partire dalla conoscenza 
dell’organizzazione e delle funzioni dello Stato, dell’Unione europea, degli organismi internazionali, delle regioni e delle Autonomie locali.  
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  



2.1 Individuare le principali realtà economiche del territorio e le formazioni sociali e politiche, le forme di regolamentazione e di partecipazione (Partiti, Sindacati, 
Associazioni, organismi del terzo settore…).  
Analizzare le previsioni costituzionali di valorizzazione e tutela del lavoro e di particolari categorie di lavoratori individuando le principali norme presenti nell’ordinamento 
(tutela delle lavoratrici madri, tutela della sicurezza sul lavoro...) e spiegandone il senso. Individuare e commentare nel testo le norme a tutela della libertà di opinione. 
Analizzare le norme a tutela della libertà di iniziativa economica privata e della proprietà privata, anche considerando la nuova normativa della Carta dei diritti fondamentali 
dell’Unione europea che la collega al valore della libertà. 

2.2 Individuare nel testo della Costituzione la regolamentazione dei rapporti tra Stato ed Autonomie regionali e locali, con particolare riguardo ai concetti di autonomia e 
sussidiarietà. Individuare le forme di partecipazione dei cittadini al funzionamento delle regioni e delle autonomie locali e alla gestione dei servizi.  

2.3 Individuare, attraverso il testo costituzionale, il principio della sovranità popolare quale elemento caratterizzante il concetto di democrazia e la sua portata; i poteri dello 
Stato e gli Organi che li detengono, le loro funzioni e le forme della loro elezione o formazione.  
Conoscere il meccanismo di formazione delle leggi, i casi di ricorso al referendum e le relative modalità di indizione, nonché la possibilità che le leggi dello Stato e delle 
Regioni siano dichiarate incostituzionali, sperimentando ed esercitando forme di partecipazione e di rappresentanza nella scuola, e nella comunità.  

2.4 Individuare la presenza delle Istituzioni e della normativa dell’Unione Europea e di Organismi internazionali nella vita sociale, culturale, economica, politica del nostro 
Paese, le relazioni tra istituzioni nazionali ed europee, anche alla luce del dettato costituzionale sui rapporti internazionali. Rintracciare le origini e le ragioni storico-
politiche della costituzione degli Organismi sovranazionali e internazionali, con particolare riferimento al significato dell’appartenenza all’Unione europea, al suo processo 
di formazione, ai valori comuni su cui essa si fonda.  

2.5 Individuare, attraverso l’analisi comparata della Costituzione italiana, della Carta dei Diritti fondamentali dell’Unione europea, delle Carte Internazionali delle Nazioni 
Unite e di altri Organismi Internazionali (es. COE), i principi comuni di responsabilità, libertà, solidarietà, tutela dei diritti umani, della salute, della proprietà privata, della 
difesa dei beni culturali e artistici, degli animali e dell’ambiente. Rintracciare Organizzazioni e norme a livello nazionale e internazionale che se ne occupano. Partecipare 
indirettamente o direttamente con azioni alla propria portata.  

 

Competenza n. 3  
Rispettare le regole e le norme che governano lo stato di diritto, la convivenza sociale e la vita quotidiana in famiglia, a scuola, nella comunità, nel mondo 
del lavoro al fine di comunicare e rapportarsi correttamente con gli altri, esercitare consapevolmente i propri diritti e doveri per contribuire al bene comune e 
al rispetto dei diritti delle persone.  
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  

3.1 Conoscere e osservare le disposizioni dei regolamenti scolastici, partecipare attraverso le proprie rappresentanze alla loro eventuale revisione; rispettare sé stessi, gli altri 
e i beni pubblici, a iniziare da quelli scolastici; esplicitare la relazione tra rispetto delle regole nell’ambiente di vita e comportamenti di legalità nella comunità più ampia; 
osservare le regole e le leggi di convivenza definite nell’ordinamento italiano e nell’etica collettiva.  

3.2 Individuare i fattori di rischio nell’ambiente scolastico, domestico, dei contesti di vita e di lavoro; conoscere e applicare le disposizioni a tutela della sicurezza e della 
salute nei contesti generali e negli ambienti di lavoro. Sviluppare la percezione del rischio anche come limite e come responsabilità. Partecipare alla gestione della sicurezza 
in ambiente scolastico, nelle forme previste dall’Istituzione.  

3.3 Conoscere e adottare le norme di circolazione stradale come pedoni e conduttori di veicoli, rispettando la sicurezza e la salute propria e altrui e prevenendo possibili 
rischi. Analizzare il fenomeno dell’incidentalità stradale, con riferimento all’ambito nazionale ed europeo, al fine di identificare le principali cause, anche derivanti dal 
consumo di alcool e sostanze psicotrope e dall’uso del cellulare, individuare i relativi danni sociali e le ricadute penali.  

3.4 Individuare strumenti e modalità sancite da norme e regolamenti per la difesa dei diritti delle persone, della salute e della sicurezza, a protezione degli animali, 
dell’ambiente, dei beni culturali. Inoltre, a partire dall’esperienza, individuare modalità di partecipazione attiva.  



3.5 Conoscere e comprendere il principio di uguaglianza nel godimento dei diritti inviolabili e nell’adempimento dei doveri inderogabili, nel quale rientrano il principio di 
pari opportunità e non discriminazione ai sensi dell’articolo 3 della Costituzione. Particolare attenzione andrà riservata al contrasto alla violenza contro le donne, per 
educare a relazioni corrette e rispettose, al fine altresì di promuovere la parità fra uomo e donna e di far conoscere l’importanza della conciliazione vita-lavoro, 
dell’occupabilità e dell’imprenditorialità femminile.  
Analizzare, mediante opportuni strumenti critici desunti dalle discipline di studio, i livelli di uguaglianza tra uomo e donna nel proprio Paese e nella propria cultura, 
confrontandoli con le norme nazionali e internazionali, individuare e illustrare i diritti fondamentali delle donne. Analizzare il proprio ambiente di vita e stabilire una 
connessione con gli attori che operano per porre fine alla discriminazione e alla violenza contro le donne.  
Sviluppare la cultura del rispetto verso ogni persona.  
Contrastare ogni forma di violenza, bullismo e discriminazione verso qualsiasi persona e favorire il superamento di ogni pregiudizio.  

 

Competenza n. 4  
Sviluppare atteggiamenti e comportamenti responsabili volti alla tutela della salute e del benessere psicofisico.  
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  

4.1 Individuare gli effetti dannosi derivanti dall’assunzione di sostanze illecite (ogni tipologia di droga, comprese le droghe sintetiche) o di comportamenti che inducono 
dipendenza (oltre alle droghe, il fumo, l’alcool, il doping, l’uso patologico del web, il gaming, il gioco d’azzardo), anche attraverso l’informazione delle evidenze scientifiche; 
adottare conseguentemente condotte a tutela della propria e altrui salute.  
Riconoscere l’importanza della prevenzione contro ogni tossicodipendenza e assumere comportamenti che promuovano la salute e il benessere fisico e psicologico della 
persona. Conoscere le forme di criminalità legate al traffico di stupefacenti.  
Conoscere i disturbi alimentari e adottare comportamenti salutari e stili di vita positivi, anche attraverso una corretta alimentazione, una costante attività fisica e una pratica 
sportiva (cfr. articolo 33, comma 7 della Costituzione).  
Partecipare a esperienze di volontariato nella assistenza sanitaria e sociale.  

 

Nucleo concettuale: SVILUPPO ECONOMICO E SOSTENIBILITÀ 

 

Competenza n. 5  
Comprendere l’importanza della crescita economica. Sviluppare atteggiamenti e comportamenti responsabili volti alla tutela dell’ambiente, degli ecosistemi 
e delle risorse naturali per uno sviluppo economico rispettoso dell’ambiente.  
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  

5.1 Conoscere in modo approfondito le condizioni che favoriscono la crescita economica. Comprenderne gli effetti anche ai fini del miglioramento della qualità della vita e 
della lotta alla povertà.  
Comprendere l’impatto positivo che la cultura del lavoro, della responsabilità individuale e dell’impegno hanno sullo sviluppo economico.  
Individuare i vari contributi che le peculiarità dei territori possono dare allo sviluppo economico delle rispettive comunità.  Conoscere le parti principali dell’ambiente 
naturale (geosfera, biosfera, idrosfera, criosfera e atmosfera), e analizzare le politiche di sviluppo economico sostenibile messe in campo a livello locale e globale, nell’ottica 
della tutela della biodiversità e dei diversi ecosistemi, come richiamato dall’articolo 9 della Costituzione.  
Individuare e attuare azioni di riduzione dell’impatto ecologico, anche grazie al progresso scientifico e tecnologico, nei comportamenti quotidiani dei singoli e delle 
comunità. Individuare nel proprio stile di vita modelli sostenibili di consumo, con un focus specifico su acqua ed energia.  

5.2 Conoscere la situazione economica e sociale in Italia, nell’Unione europea e più in generale nei Paesi extraeuropei, anche attraverso l’analisi di dati e in una prospettiva 
storica. Analizzare le diverse politiche economiche e sociali dei vari Stati europei.  



5.3 Analizzare, mediante opportuni strumenti critici desunti dalle discipline di studio, la sostenibilità del proprio ambiente di vita per soddisfare i propri bisogni (ad es. 
cibo, abbigliamento, consumi, energia, trasporto, acqua, sicurezza, smaltimento rifiuti, integrazione degli spazi verdi, riduzione del rischio catastrofi, accessibilità…). 
Identificare misure e strategie per modificare il proprio stile di vita per un minor impatto ambientale.  
Comprendere i principi dell’economia circolare e il significato di “impatto ecologico” per la valutazione del consumo umano delle risorse naturali rispetto alla capacità del 
territorio.  

5.4 Ideare e realizzare progetti e azioni di tutela, salvaguardia e promozione del patrimonio ambientale, artistico, culturale, materiale e immateriale e delle specificità 
turistiche e agroalimentari dei vari territori.  

 

Competenza n. 6  
Acquisire la consapevolezza delle situazioni di rischio del proprio territorio, delle potenzialità e dei limiti dello sviluppo e degli effetti delle attività umane 
sull’ambiente. Adottare comportamenti responsabili verso l’ambiente.  
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  

6.1 Analizzare le varie situazioni di rischio nel proprio territorio (rischio sismico, idrogeologico, ecc.) attraverso l’osservazione e l’analisi di dati forniti da soggetti 
istituzionali.  
Adottare comportamenti corretti e solidali in situazioni di emergenza in collaborazione con la Protezione civile e con altri soggetti istituzionali del territorio.  

6.2 Conoscere le diverse risorse energetiche, rinnovabili e non rinnovabili e i relativi impatti ambientali, sanitari, di sicurezza, anche energetica.  
Analizzare il proprio utilizzo energetico e individuare e applicare misure e strategie per aumentare l’efficienza e la sufficienza energetiche nella propria sfera personale.  

6.3 Analizzare le problematiche ambientali e climatiche e le diverse politiche dei vari Stati europei.  
Adottare scelte e comportamenti che riducano il consumo di materiali e che ne favoriscano il riciclo per una efficace gestione delle risorse.  
Promuovere azioni volte alla prevenzione dei disastri ambientali causati dall’uomo e del dissesto idrogeologico.  

 

Competenza n. 7  
Maturare scelte e condotte di tutela dei beni materiali e immateriali.  
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  

7.1 Analizzare le normative sulla tutela dei beni paesaggistici, artistici e culturali italiani, europei e mondiali, per garantirne la protezione e la conservazione anche per fini di 
pubblica fruizione.  
Individuare progetti e azioni di salvaguardia e promozione del patrimonio ambientale, artistico e culturale del proprio territorio, anche attraverso tecnologie digitali e realtà 
virtuali.  
Mettere in atto comportamenti a livello diretto (partecipazione pubblica, volontariato, ricerca) o indiretto (sostegno alle azioni di salvaguardia, diffusione dei temi in 
discussione, ecc.) a tutela dei beni pubblici.  

 

 

Competenza n. 8  
Maturare scelte e condotte di tutela del risparmio e assicurativa nonché di pianificazione di percorsi previdenziali e di utilizzo responsabile delle risorse 
finanziarie. Riconoscere il valore dell’impresa e dell’iniziativa economica privata.  
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  



8.1 Analizzare forme, funzioni (unità di conto, valore di scambio, fondo di valore) e modalità d’impiego (pagamenti, prestiti, investimenti...) delle diverse monete reali e 
virtuali, nazionali e locali, esaminandone potenzialità e rischi.  
Analizzare le variazioni del valore del denaro nel tempo (inflazione e tasso di interesse) e le variazioni del prezzo di un bene nel tempo e nello spazio in base ai fattori di 
domanda e offerta.  
Analizzare il ruolo di banche, assicurazioni e intermediari finanziari e le possibilità di finanziamento e investimento per valutarne opportunità e rischi.  
Riconoscere il valore dell’impresa individuale e incoraggiare l’iniziativa economica privata.  

8.2 Conoscere le forme di accantonamento, investimento, risparmio e le funzioni degli istituti di credito e degli operatori finanziari. Amministrare le proprie risorse 
economiche nel rispetto di leggi e regole, tenendo conto delle opportunità e dei rischi delle diverse forme di investimento, anche al fine di valorizzare e tutelare il 
patrimonio privato.  
Individuare responsabilmente i propri bisogni e aspirazioni, in base alle proprie disponibilità economiche, stabilire priorità e pianificare le spese, attuando strategie e 
strumenti di tutela e valorizzazione del proprio patrimonio.  

 

Competenza n. 9  
Maturare scelte e condotte di contrasto alla illegalità.  
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  

9.1 Analizzare la diffusione a livello territoriale delle varie forme di criminalità, in particolare di quelle contro la persona e i beni pubblici e privati. Analizzare, altresì, la 
diffusione della criminalità organizzata, i fattori storici e di contesto che possono avere favorito la nascita delle mafie e la loro successiva diffusione nonché riflettere sulle 
misure di contrasto alle varie mafie. Analizzare infine gli effetti della criminalità sullo sviluppo socioeconomico e sulla libertà e sicurezza delle persone.  
Sviluppare il senso del rispetto delle persone, delle libertà individuali, della proprietà privata, dei beni pubblici in quanto beni di tutti i cittadini.  
Sviluppare il senso rispetto dei beni scolastici.  

 

 

Nucleo concettuale: CITTADINANZA DIGITALE 

 

Competenza n. 10  
Sviluppare la capacità di accedere alle informazioni, alle fonti, ai contenuti digitali, in modo critico, responsabile e consapevole.  
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  

10.1 Analizzare, confrontare e valutare criticamente la credibilità e l’affidabilità delle fonti.  
Analizzare, interpretare e valutare in maniera critica dati, informazioni e contenuti digitali. Distinguere i fatti dalle opinioni.  

10.2 Sviluppare contenuti digitali all’interno della rete globale in modo critico e responsabile, applicando le diverse regole su copyright e licenze.  

10.3 Condividere dati, informazioni e contenuti digitali attraverso tecnologie digitali appropriate, applicando le prassi adeguate alla citazione delle fonti e attribuzione di 
titolarità. Utilizzare consapevolmente e lealmente i dispositivi tecnologici, dichiarando ciò che è prodotto dal programma e ciò che è realizzato dall’essere umano.  

10.4 Acquisire, valutare criticamente e organizzare informazioni ricavate dalla lettura di “Open Data”.  

10.5 Conoscere i principali documenti italiani ed europei per la regolamentazione dell’intelligenza artificiale.  

 

Competenza n. 11  
Individuare forme di comunicazione digitale adeguate, adottando e rispettando le regole comportamentali proprie di ciascun contesto comunicativo.  



OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  

11.1 Conoscere e applicare criticamente le norme comportamentali e le regole di corretto utilizzo degli strumenti e l’interazione con gli ambienti digitali, comprendendone 
le potenzialità per una comunicazione costruttiva ed efficace.  

11.2 Utilizzare servizi digitali adeguati ai diversi contesti, collaborando in rete e partecipando attivamente e responsabilmente alla vita della comunità.  

11.3 Tenere conto delle diversità culturali e generazionali che caratterizzano le persone che accedono agli ambienti virtuali, adeguando di conseguenza le strategie di 
comunicazione.  

 

Competenza n. 12  
Gestire l'identità digitale e i dati della rete, salvaguardando la propria e altrui sicurezza negli ambienti digitali, evitando minacce per la salute e il benessere 
fisico e psicologico di sé e degli altri.  
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  

12.1 Analizzare le problematiche connesse alla gestione delle identità digitali, ai diritti del cittadino digitale e alle politiche sulla tutela della riservatezza e sulla protezione dei 
dati personali riferite ai servizi digitali. Favorire il passaggio da consumatori passivi a consumatori critici e protagonisti responsabili.  

12.2 Conoscere e applicare le misure di sicurezza, protezione, tutela della riservatezza. Proteggere i dispositivi e i contenuti e comprendere i rischi e le minacce presenti 
negli ambienti digitali.  

12.3 Proteggere sé e gli altri da eventuali danni e minacce all’identità, ai dati e alla reputazione in ambienti digitali, adottando comportamenti e misure di sicurezza adeguati.  

12.4 Utilizzare e condividere informazioni personali proteggendo se stessi e gli altri dai danni.  

12.5 Conoscere l’importanza del “Regolamento sulla privacy” (Privacy Policy) che i servizi digitali predispongono per informare gli utenti sull’utilizzo dei dati personali 
raccolti.  

12.6 Adottare soluzioni e strategie per proteggere sé stessi e gli altri da rischi per la salute e minacce al benessere psico-fisico quando si utilizzano le tecnologie digitali, 
anche legati a bullismo e cyberbullismo, utilizzando responsabilmente le tecnologie per il benessere e l’inclusione sociale.  

12.7 Individuare e spiegare gli impatti ambientali delle tecnologie digitali e del loro utilizzo.  

12.8 Assumersi la responsabilità dei contenuti che si pubblicano nei social media, rispetto alla attendibilità delle informazioni, alla sicurezza dei dati e alla tutela 
dell’integrità, della riservatezza e del benessere delle persone.  

 

 

 

 

 

 

N. B. Individuare nell’ambito della competenza prevista per la disciplina e per la classe l’obiettivo di apprendimento (o gli obiettivi), indicando il 

numero sulla base della numerazione assegnata nel precedente documento (es. 1.1; oppure 11.3 ecc) e i temi, le attività, i percorsi che si intendono 

sviluppare per il raggiungimento dell’obiettivo al fine di far acquisire la competenza. Procedere allo stesso modo per eventuali altre competenze. 



 

Nuclei COMPETENZE 
 

OBIETTIVI di 
apprendimento 

TEMI, ATTIVITÀ, PERCORSI 

C
OS
TI
TU
ZI
O
N
E 

N. 1 Sviluppare atteggiamenti e adottare comportamenti fondati sul 
rispetto verso ogni persona, sulla responsabilità individuale, sulla legalità, 
sulla partecipazione e la solidarietà, sulla importanza del lavoro, sostenuti 
dalla conoscenza della Carta costituzionale, della Carta dei Diritti 
fondamentali dell’Unione Europea e della Dichiarazione Internazionale 
dei Diritti umani. Conoscere il significato della appartenenza ad una 
comunità, locale e nazionale. Approfondire il concetto di Patria. 

 
 
 

1.1 e 1.2 

  
Dai Promessi Sposi alla scuola pubblica dell’Italia unita 

 Scuola di Barbiana, Lettera ad una 
professoressa, 1967 

 Don Milani e la scuola di tutti da Un’ora sola, 
storia 2023 episodio 19 

 Maria Montessori da Passato e Presente, stagione 
2018-2019, a cura di Paolo Mieli 

 Danilo Dolci, il Gandhi di Sicilia da Passato e 
Presente, stagione 2020-2021, a cura di Paolo 
Mieli 

 

N. 2 Interagire correttamente con le istituzioni nella vita quotidiana, nella 
partecipazione e nell’esercizio della cittadinanza attiva, a partire dalla 
conoscenza dell’organizzazione e delle funzioni dello Stato, dell’Unione 
europea, degli organismi internazionali, delle regioni e delle Autonomie 
locali. 

  

N. 3 Rispettare le regole e le norme che governano lo stato di diritto, la 
convivenza sociale e la vita quotidiana in famiglia, a scuola, nella 
comunità, nel mondo del lavoro al fine di comunicare e rapportarsi 
correttamente con gli altri, esercitare consapevolmente i propri diritti e 
doveri per contribuire al bene comune e al rispetto dei diritti delle 
persone.  

  

N.4 Sviluppare atteggiamenti e comportamenti responsabili volti alla 
tutela della salute e del benessere psicofisico 

  

SV
IL
UP
PO 
EC
O

N. 5 Comprendere l’importanza della crescita economica. Sviluppare 
atteggiamenti e comportamenti responsabili volti alla tutela dell’ambiente, 
degli ecosistemi e delle risorse naturali per uno sviluppo economico 
rispettoso dell’ambiente. 

  

N. 6 Acquisire la consapevolezza delle situazioni di rischio del proprio 
territorio, delle potenzialità e dei limiti dello sviluppo e degli effetti delle 

  



N
O
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C
O 
E 
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ST
E
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TÀ 
 
 

attività umane sull’ambiente. Adottare comportamenti responsabili verso 
l’ambiente. 

N. 7 Maturare scelte e condotte di tutela dei beni materiali e immateriali.    

N. 8 Maturare scelte e condotte di tutela del risparmio e assicurativa 
nonché di pianificazione di percorsi previdenziali e di utilizzo 
responsabile delle risorse finanziarie. Riconoscere il valore dell’impresa e 
dell’iniziativa economica privata. 

  

N. 9 Maturare scelte e condotte di contrasto alla illegalità.   

CI
TT
AD
IN
A
N
ZA 
DI
GI
TA
LE 

N. 10 Sviluppare la capacità di accedere alle informazioni, alle fonti, ai 
contenuti digitali, in modo critico, responsabile e consapevole. 

  

N. 11 Individuare forme di comunicazione digitale adeguate, adottando e 
rispettando le regole comportamentali proprie di ciascun contesto 
comunicativo. 

  

N. 12 Gestire l'identità digitale e i dati della rete, salvaguardando la 
propria e altrui sicurezza negli ambienti digitali, evitando minacce per la 
salute e il benessere fisico e psicologico di sé e degli altri. 

  

 



Metodologie e strategie didattiche  

Lavoro autonomo e tutoring 

Didattica laboratoriale 

Lezione interattiva 

Lezioni frontali 

Interrogazioni orali 

Lavoro di gruppo ( cooperative learning)  

Dibattiti strutturati (Debates ) 

 Discussioni organizzate (Organized discussions) 

Confronti su problemi di attualità (Currentevents discussions) 

Apprendimento tramite il gioco (Playing games) 

Lavori di ricerca 

Incontri con esperti 

Esperienze di laboratorio 

Uso della Biblioteca del Liceo 

Visite guidate 

 

Materiali e strumenti didattici  

Libri di testo in adozione 

Libri integrativi 

Fotocopie fornite dai docenti 

Sussidi audiovisivi 



Materiali elaborati dagli insegnanti forniti in dispensa su carta e/o file 

Articoli tratti da quotidiani e da riviste 

 

Formulazione di prove funzionali allo sviluppo delle competenze  

 Verranno somministrate due verifiche scritte nel trimestre e almeno tre nel pentamestre: la tipologia sarà quella del tema in classe. Accanto a questa tipologia di 

scrittura, verranno proposti laboratori di scrittura, talora senza valutazione, per un esercizio assiduo e una continua sperimentazione personale delle proprie 

capacità espressive e comunicative. 

 Verranno proposte anche verifiche semistrutturate — scritte, ma valide come voto orale — volte ad accertare le competenze linguistiche, grammaticali, lessicali, 

retoriche e critiche acquisite dagli alunni, oltre ai risultati dello studio del programma svolto. In questo caso l’insegnante potrà anche proporre più prove che 

confluiranno, poi, in un’unica valutazione, ottenuta con media bilanciata dalle valutazioni delle singole prove. 

 Le verifiche orali saranno una o due nel trimestre e due o tre nel pentamestre: esse verteranno sia sul programma sia sulla capacità espositiva ed argomentativa. 
 

Le verifiche saranno veicolo di accertamento dei risultati conseguiti da ogni studente, oltre che dell’efficacia dell’intervento didattico; l’insegnante terrà conto 

anche del miglioramento rispetto alla situazione di partenza, del recupero delle carenze, della partecipazione in classe, dell’applicazione e della costanza nello 

studio.  

Prof. Alessandra Landi 

 



LICEO CLASSICO GIULIO CESARE 

a.s. 2025/26 

CLASSE 5         SEZIONE G 

DISCIPLINA LATINO 

DOCENTE Prof.ssa Gaetana COVIELLO 

QUADRO ORARIO: 5 ORE SETTIMANALI 

Il seguente piano di lavoro è stato elaborato in coerenza con le decisioni assunte in seno alle riunioni del Collegio dei Docenti (08.09.2025 e 

05.11.2025), del Dipartimento dei docenti di Lettere (10.09.2025) e dei Consigli di Classe (09.10.2025 e 10.11.2025). Si puntualizza, altresì, che ci si 

atterrà a esso, salvo altre necessità che dovessero emergere nel corso dell’a.s. 

 

 



Quadro degli obiettivi di competenza 

 

 
Area conoscitiva 

 

Finalità 
Interpretare la contemporaneità alla luce di una solida formazione umanistica e scientifica, che consenta di 
elaborare una visione critica del mondo al di là dei confini geografici, attingendo alla conoscenza storica e 
al patrimonio artistico-culturale antico e moderno.  
Usare in modo consapevole e costruttivo le nuove tecnologie. 

 

Indicatori di competenza 
 
 
COMPRENDERE 
Intendere il senso generale e capire le 
informazioni specifiche trasmesse 
attraverso linguaggi diversificati 
(discorsi, testi, immagini, grafici, 
tabelle, film, conferenze, etc.); 
riconoscerne il contesto e coglierne le 
implicazioni problematiche.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Descrittori di competenza di 
ambito disciplinare 
 
COMPRENDERE l eggere e 
comprendere il significato 
complessivo di un testo attraverso 
la conoscenza delle strutture 
linguistiche fondamentali, il 
riconoscimento delle funzioni 
logiche delle varie componenti del 
discorso e delle più comuni figure 
retoriche 
 
Comprendere le linee evolutive 
della civiltà latina e greca ed essere 
consapevoli dell’eredità culturale 
del mondo antico 
 
 
 
 
 
 
 
 

Contenuti, percorsi, attività  
 
 

• Recupero e ripasso dei seguenti argomenti: pronomi, verbi deponenti e 
semideponenti, completive finali, consecutive, relative proprie e improprie, 
interrogative dirette e indirette, periodo ipotetico indipendente, concessive, 
supino attivo e passivo, gerundio, gerundivo e coniugazione perifrastica 
passiva, ablativo assoluto. 
 

• Studio delle forme grammaticali: sintassi dei casi, sintassi del verbo, sintassi 
del periodo 
 

• Acquisizione del lessico per aree tematiche. 
 

• Esercizi di lettura e di comprensione del testo. 
 

• Analisi delle funzioni logiche degli elementi costitutivi della proposizione e 
del periodo. 
 

• Centralità della lettura e analisi del testo (sia in lingua originale sia in 
traduzione) come sede privilegiata di ogni riflessione (morfosintattica e 
linguistica, storica e critico-letteraria) sull’antico. 
 

 
 



INTERPRETARE  
Formulare giudizi che denotino 
capacità di rielaborazione personale, 
attraverso un motivato utilizzo degli 
strumenti critici. In particolare, 
esercitare questa competenza nella 
traduzione dei testi classici latini e 
greci costituisce una finalità 
educativa precipua del liceo classico. 
 
 
 
CORRELARE 
Individuare connessioni e definire 
relazioni tra testi, temi, fenomeni e 
sistemi riconoscendone e 
valorizzandone i legami 
interdisciplinari in una prospettiva 
sincronica e diacronica. 
 
 
 
 
 
 
 

INTERPRETARE un testo in 
lingua latina e greca e tradurlo in 
lingua italiana con padronanza 
linguistica e sensibilità nelle scelte 
lessicali. Utilizzare la conoscenza 
del patrimonio storico e mitico- 
leggendario come strumento di 
interpretazione di un’opera 
artistico-letteraria 
 
 
 
CORRELARE 
Capacità di contestualizzare, testi o 
argomenti letterari, operando 
confronti tra tematiche e autori. 
 
 

• Pratica di analisi del testo. 
 

• Esercizi di ricodificazione del testo latino in lingua italiana. 
 

• Traduzione contrastiva 
 
 
 
 
 
 

• Analisi comparativa di testi e tematiche che rivelino continuità e connessioni 
tra antico e moderno. 

 

 

  



 
Area relazionale 

Finalità 
Conoscere, comprendere e rispettare le prospettive e le visioni diverse di altre persone. Saper ascoltare 
l’altro in quanto portatore di diversa identità culturale e religiosa, per imparare a confrontarsi con tutti 
nell’esperienza quotidiana e a rispondere con l’uso di linguaggi universali verbali e non verbali (logico-
matematico, artistico, corporeo, sperimentale…) alle sfide della globalizzazione e di una comunità nazionale 
multietnica e multiculturale. 

 

Indicatori di competenza 
 
 
 
DIALOGARE 
Assumere un atteggiamento 
dialettico nell’apprendimento: saper 
ascoltare, interrogare e interagire. 
Riconoscere nel dialogo un modo 
privilegiato per acquisire una visione 
democratica e plurale della vita e 
della convivenza tra gli uomini, una 
opportunità di conoscenza di sé e di 
confronto con l’altro, una finestra su 
emozioni, linguaggi e culture 
differenti. 
 
 
 
 
CONDIVIDERE 
Mettere in comune conoscenze, 
esperienze, risorse e materiali per 
arricchirle attraverso lo scambio con 
l’altro e il confronto con differenti 
metodi di lavoro.  
 
 
 
 

Descrittori di competenza di 
ambito disciplinare 
 
 
DIALOGARE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
CONDIVIDERE 
 
 
 
 
 
 
 
 

Contenuti, percorsi, attività  
 
 

• Stimolare riflessioni individuali e discussioni nel gruppo classe a partire da 
letture ed esperienze comuni. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

• Attività seminariale e di laboratorio guidato. 
 

• Lavori di ricerca affidati a singoli o gruppi di studenti afferenti al percorso 
pluridisciplinare Finestre [Asylum: accoglienza e cittadinanza nell’antica 
Roma (Livio I 8, 5-6)] e all’U.D. Da Omero a Pirandello:le fake news tra 
diritto e letteratura. 
 

 



COLLABORARE 
Sviluppare un’attitudine cooperativa 
nella vita di classe e nella società, che 
valorizzi il momento del confronto e 
del fare comune, in una prospettiva 
solidale e non sterilmente 
competitiva. 
 
 
 
 
 
 

COLLABORARE • Attività seminariale e di laboratorio guidato. 
 

 

  



 
Area della comunicazione 

Finalità 
Comunicare e sostenere le proprie idee di fronte a un pubblico diversificato, anche in lingua straniera, 
attraverso interazioni a tutto campo, pertinenti ed efficaci. Confrontarsi con posizioni diverse sia in contesti 
formali che informali. 
Individuare ambiti di interessi e inclinazioni, sviluppati e approfonditi attraverso le forme espressive più 
congeniali.  

 

 

Indicatori di competenza 
 
 
 
ESPORRE  
Comunicare i contenuti dell’appren-
dimento attraverso l’uso appropriato 
della lingua e dei linguaggi specifici 
delle discipline. Esprimersi in modo 
adeguato ai diversi contesti 
comunicativi, anche utilizzando le 
tecnologie informatiche. 
 
 
 
 
ARGOMENTARE  
Giustificare razionalmente una tesi, 
in forma orale o scritta, attraverso 
rigorose inferenze logiche e 
attingendo a fatti ed esperienze 
accertati. Confutare le opinioni 
contrarie mostrandone l’incoerenza 
e/o la non congruenza con fatti e 
esperienze accertati. Nel dibattito 
sostenere una tesi controversa 
attraverso un confronto dialettico 
condotto secondo regole stabilite.  

Descrittori di competenza di 
ambito disciplinare 
 
 
ESPORRE  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
ARGOMENTARE  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Contenuti, percorsi, attività  
 
 
 

• Organizzare e restituire in momenti condivisi (interrogazioni orali, relazioni 
accompagnate da sussidi multimediali) i contenuti dell’apprendimento. 

 



 
DIMOSTRARE 
Dedurre in modo valido e rigoroso, 
da premesse vere o accolte come tali, 
delle conseguenze incontrovertibili. 
 
 

 
DIMOSTRARE 
 
 

  



 
Area dell’agire 

Finalità 
Costruire il proprio futuro e agire in funzione del bene comune e dello sviluppo sostenibile del pianeta. 
Esercitare una cittadinanza attiva, critica e costruttiva, responsabile, solidale e partecipata, grazie a scelte 
etiche e civili sostenute con impegno in tutte le forme della vita democratica. La cittadinanza attiva pone 
infatti i suoi pilastri nella convivenza civile e nel riconoscimento dei diritti individuali e sociali. 

 
 

Indicatori di competenza 
 
 
 
RISOLVERE  
Formulare quesiti costruttivi, 
individuando, nei diversi e interrelati 
ambiti disciplinari, lo spazio e il 
valore culturale di nuovi fondati 
problemi. 
Elaborare ipotesi e strategie 
risolutive, applicandole alla 
specificità dei problemi e dei loro 
contesti di riferimento.  
 
 
 
 
 
PROGETTARE 
Trasformare le idee in azioni at-
traverso la creatività, l’innovazione, 
la valutazione e l’assunzione del 
rischio. Pianificare e gestire progetti. 
 
 
 
 
 
 

Descrittori di competenza di 
ambito disciplinare 
 
 
RISOLVERE  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
PROGETTARE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Contenuti, percorsi, attività  
 
 
 



COSTRUIRE  
Impiegare le cognizioni culturali e gli 
strumenti critici acquisiti per 
elaborare testi, sistemi, modelli 
interpretativi che permettano di 
autodeterminarsi e di agire 
responsabilmente nella realtà 
circostante. 
 
 
 
 
 

COSTRUIRE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

  



 

 

EDUCAZIONE CIVICA 
 

COMPETENZE E OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
 

Gli obiettivi di apprendimento sono stati numerati 
 
 

Nucleo concettuale: COSTITUZIONE 

 

Competenza n. 1  
Sviluppare atteggiamenti e adottare comportamenti fondati sul rispetto verso ogni persona, sulla responsabilità individuale, sulla legalità, sulla partecipazione e 
la solidarietà, sulla importanza del lavoro, sostenuti dalla conoscenza della Carta costituzionale, della Carta dei Diritti fondamentali dell’Unione Europea e della 
Dichiarazione Internazionale dei Diritti umani. Conoscere il significato della appartenenza ad una comunità, locale e nazionale. Approfondire il concetto di 
Patria.  
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  
1.1 Analizzare e comparare il contenuto della Costituzione con altre Carte attuali o passate, anche in relazione al contesto storico in cui essa è nata, e ai grandi eventi 
della storia nazionale, europea e mondiale, operando ricerche ed effettuando riflessioni sullo stato di attuazione nella società e nel tempo dei principi presenti nella 
Costituzione, tenendo a riferimento l’esperienza e i comportamenti quotidiani, la cronaca e la vita politica, economica e sociale.  
1.2 Individuare nel testo della Costituzione i diritti fondamentali e i doveri delle persone e dei cittadini, evidenziando in particolare la concezione personalistica del 
nostro ordinamento costituzionale, i principi di eguaglianza, solidarietà, libertà, per riconoscere nelle norme, negli istituti, nelle organizzazioni sociali, le garanzie a 
tutela dei diritti e dei principi, le forme di responsabilità e le conseguenze della loro mancata applicazione o violazione. Individuare nel nostro ordinamento 
applicazioni concrete del principio di responsabilità individuale. Conoscere il significato della appartenenza ad una comunità, locale e nazionale.  
Individuare, anche con riferimento all’esperienza personale, simboli e fattori che contribuiscono ad alimentare il senso di appartenenza alla comunità locale e alla 
comunità nazionale. Ricostruire il percorso storico del formarsi della identità della nazione italiana, valorizzando anche la storia delle diverse comunità territoriali. 
Approfondire il concetto di Patria nelle fonti costituzionali; comprenderne le relazioni con i concetti di doveri e responsabilità.  
1.3 Rispettare le regole e i patti assunti nella comunità, partecipare alle forme di rappresentanza a livello di classe, scuola, territorio (es. consigli di classe e di Istituto, 
Consulta degli studenti etc.). Comprendere gli errori fatti nella violazione dei doveri che discendono dalla appartenenza ad una comunità, a iniziare da quella 
scolastica, e riflettere su comportamenti e azioni volti a porvi rimedio.  
Comprendere il valore costituzionale del lavoro concepito come diritto ma anche come dovere. Assumere l’impegno, la diligenza e la dedizione nello studio e, più in 
generale, nel proprio operato, come momento etico di particolare significato sociale.  
1.4 Sostenere e supportare, singolarmente e in gruppo, persone in difficoltà, per l’inclusione e la solidarietà, sia all’interno della scuola, sia nella comunità (gruppi di 
lavoro, tutoraggio tra pari, supporto ad altri, iniziative di volontariato, azioni di solidarietà sociale e di utilità collettiva). Favorire l’ideazione di progetti di service 
learning a supporto del bene comune nei territori di appartenenza della scuola.  
 



Competenza n. 2  
Interagire correttamente con le istituzioni nella vita quotidiana, nella partecipazione e nell’esercizio della cittadinanza attiva, a partire dalla conoscenza 
dell’organizzazione e delle funzioni dello Stato, dell’Unione europea, degli organismi internazionali, delle regioni e delle Autonomie locali.  
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  
2.1 Individuare le principali realtà economiche del territorio e le formazioni sociali e politiche, le forme di regolamentazione e di partecipazione (Partiti, Sindacati, 
Associazioni, organismi del terzo settore…).  
Analizzare le previsioni costituzionali di valorizzazione e tutela del lavoro e di particolari categorie di lavoratori individuando le principali norme presenti 
nell’ordinamento (tutela delle lavoratrici madri, tutela della sicurezza sul lavoro...) e spiegandone il senso. Individuare e commentare nel testo le norme a tutela della 
libertà di opinione. Analizzare le norme a tutela della libertà di iniziativa economica privata e della proprietà privata, anche considerando la nuova normativa della 
Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea che la collega al valore della libertà. 
2.2 Individuare nel testo della Costituzione la regolamentazione dei rapporti tra Stato ed Autonomie regionali e locali, con particolare riguardo ai concetti di 
autonomia e sussidiarietà. Individuare le forme di partecipazione dei cittadini al funzionamento delle regioni e delle autonomie locali e alla gestione dei servizi.  
2.3 Individuare, attraverso il testo costituzionale, il principio della sovranità popolare quale elemento caratterizzante il concetto di democrazia e la sua portata; i 
poteri dello Stato e gli Organi che li detengono, le loro funzioni e le forme della loro elezione o formazione.  
Conoscere il meccanismo di formazione delle leggi, i casi di ricorso al referendum e le relative modalità di indizione, nonché la possibilità che le leggi dello Stato e 
delle Regioni siano dichiarate incostituzionali, sperimentando ed esercitando forme di partecipazione e di rappresentanza nella scuola, e nella comunità.  
2.4 Individuare la presenza delle Istituzioni e della normativa dell’Unione Europea e di Organismi internazionali nella vita sociale, culturale, economica, politica del 
nostro Paese, le relazioni tra istituzioni nazionali ed europee, anche alla luce del dettato costituzionale sui rapporti internazionali. Rintracciare le origini e le ragioni 
storico-politiche della costituzione degli Organismi sovranazionali e internazionali, con particolare riferimento al significato dell’appartenenza all’Unione europea, al 
suo processo di formazione, ai valori comuni su cui essa si fonda.  
2.5 Individuare, attraverso l’analisi comparata della Costituzione italiana, della Carta dei Diritti fondamentali dell’Unione europea, delle Carte Internazionali delle 
Nazioni Unite e di altri Organismi Internazionali (es. COE), i principi comuni di responsabilità, libertà, solidarietà, tutela dei diritti umani, della salute, della 
proprietà privata, della difesa dei beni culturali e artistici, degli animali e dell’ambiente. Rintracciare Organizzazioni e norme a livello nazionale e internazionale che 
se ne occupano. Partecipare indirettamente o direttamente con azioni alla propria portata.  
 

Competenza n. 3  
Rispettare le regole e le norme che governano lo stato di diritto, la convivenza sociale e la vita quotidiana in famiglia, a scuola, nella comunità, nel mondo del 
lavoro al fine di comunicare e rapportarsi correttamente con gli altri, esercitare consapevolmente i propri diritti e doveri per contribuire al bene comune e al 
rispetto dei diritti delle persone.  
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  
3.1 Conoscere e osservare le disposizioni dei regolamenti scolastici, partecipare attraverso le proprie rappresentanze alla loro eventuale revisione; rispettare sé stessi, 
gli altri e i beni pubblici, a iniziare da quelli scolastici; esplicitare la relazione tra rispetto delle regole nell’ambiente di vita e comportamenti di legalità nella 
comunità più ampia; osservare le regole e le leggi di convivenza definite nell’ordinamento italiano e nell’etica collettiva.  
3.2 Individuare i fattori di rischio nell’ambiente scolastico, domestico, dei contesti di vita e di lavoro; conoscere e applicare le disposizioni a tutela della sicurezza e 
della salute nei contesti generali e negli ambienti di lavoro. Sviluppare la percezione del rischio anche come limite e come responsabilità. Partecipare alla gestione 
della sicurezza in ambiente scolastico, nelle forme previste dall’Istituzione.  
3.3 Conoscere e adottare le norme di circolazione stradale come pedoni e conduttori di veicoli, rispettando la sicurezza e la salute propria e altrui e prevenendo 
possibili rischi. Analizzare il fenomeno dell’incidentalità stradale, con riferimento all’ambito nazionale ed europeo, al fine di identificare le principali cause, anche 
derivanti dal consumo di alcool e sostanze psicotrope e dall’uso del cellulare, individuare i relativi danni sociali e le ricadute penali.  



3.4 Individuare strumenti e modalità sancite da norme e regolamenti per la difesa dei diritti delle persone, della salute e della sicurezza, a protezione degli animali, 
dell’ambiente, dei beni culturali. Inoltre, a partire dall’esperienza, individuare modalità di partecipazione attiva.  
3.5 Conoscere e comprendere il principio di uguaglianza nel godimento dei diritti inviolabili e nell’adempimento dei doveri inderogabili, nel quale rientrano il 
principio di pari opportunità e non discriminazione ai sensi dell’articolo 3 della Costituzione. Particolare attenzione andrà riservata al contrasto alla violenza contro le 
donne, per educare a relazioni corrette e rispettose, al fine altresì di promuovere la parità fra uomo e donna e di far conoscere l’importanza della conciliazione vita-
lavoro, dell’occupabilità e dell’imprenditorialità femminile.  
Analizzare, mediante opportuni strumenti critici desunti dalle discipline di studio, i livelli di uguaglianza tra uomo e donna nel proprio Paese e nella propria cultura, 
confrontandoli con le norme nazionali e internazionali, individuare e illustrare i diritti fondamentali delle donne. Analizzare il proprio ambiente di vita e stabilire una 
connessione con gli attori che operano per porre fine alla discriminazione e alla violenza contro le donne.  
Sviluppare la cultura del rispetto verso ogni persona.  
Contrastare ogni forma di violenza, bullismo e discriminazione verso qualsiasi persona e favorire il superamento di ogni pregiudizio.  
 

Competenza n. 4  
Sviluppare atteggiamenti e comportamenti responsabili volti alla tutela della salute e del benessere psicofisico.  
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  
4.1 Individuare gli effetti dannosi derivanti dall’assunzione di sostanze illecite (ogni tipologia di droga, comprese le droghe sintetiche) o di comportamenti che 
inducono dipendenza (oltre alle droghe, il fumo, l’alcool, il doping, l’uso patologico del web, il gaming, il gioco d’azzardo), anche attraverso l’informazione delle 
evidenze scientifiche; adottare conseguentemente condotte a tutela della propria e altrui salute.  
Riconoscere l’importanza della prevenzione contro ogni tossicodipendenza e assumere comportamenti che promuovano la salute e il benessere fisico e psicologico 
della persona. Conoscere le forme di criminalità legate al traffico di stupefacenti.  
Conoscere i disturbi alimentari e adottare comportamenti salutari e stili di vita positivi, anche attraverso una corretta alimentazione, una costante attività fisica e una 
pratica sportiva (cfr. articolo 33, comma 7 della Costituzione).  
Partecipare a esperienze di volontariato nella assistenza sanitaria e sociale.  

 

Nucleo concettuale: SVILUPPO ECONOMICO E SOSTENIBILITÀ 

 

Competenza n. 5  
Comprendere l’importanza della crescita economica. Sviluppare atteggiamenti e comportamenti responsabili volti alla tutela dell’ambiente, degli ecosistemi e 
delle risorse naturali per uno sviluppo economico rispettoso dell’ambiente.  
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  
5.1 Conoscere in modo approfondito le condizioni che favoriscono la crescita economica. Comprenderne gli effetti anche ai fini del miglioramento della qualità della 
vita e della lotta alla povertà.  
Comprendere l’impatto positivo che la cultura del lavoro, della responsabilità individuale e dell’impegno hanno sullo sviluppo economico.  
Individuare i vari contributi che le peculiarità dei territori possono dare allo sviluppo economico delle rispettive comunità.  Conoscere le parti principali 
dell’ambiente naturale (geosfera, biosfera, idrosfera, criosfera e atmosfera), e analizzare le politiche di sviluppo economico sostenibile messe in campo a livello 
locale e globale, nell’ottica della tutela della biodiversità e dei diversi ecosistemi, come richiamato dall’articolo 9 della Costituzione.  
Individuare e attuare azioni di riduzione dell’impatto ecologico, anche grazie al progresso scientifico e tecnologico, nei comportamenti quotidiani dei singoli e delle 
comunità. Individuare nel proprio stile di vita modelli sostenibili di consumo, con un focus specifico su acqua ed energia.  



5.2 Conoscere la situazione economica e sociale in Italia, nell’Unione europea e più in generale nei Paesi extraeuropei, anche attraverso l’analisi di dati e in una 
prospettiva storica. Analizzare le diverse politiche economiche e sociali dei vari Stati europei.  
5.3 Analizzare, mediante opportuni strumenti critici desunti dalle discipline di studio, la sostenibilità del proprio ambiente di vita per soddisfare i propri bisogni (ad 
es. cibo, abbigliamento, consumi, energia, trasporto, acqua, sicurezza, smaltimento rifiuti, integrazione degli spazi verdi, riduzione del rischio catastrofi, 
accessibilità…). Identificare misure e strategie per modificare il proprio stile di vita per un minor impatto ambientale.  
Comprendere i principi dell’economia circolare e il significato di “impatto ecologico” per la valutazione del consumo umano delle risorse naturali rispetto alla 
capacità del territorio.  
5.4 Ideare e realizzare progetti e azioni di tutela, salvaguardia e promozione del patrimonio ambientale, artistico, culturale, materiale e immateriale e delle specificità 
turistiche e agroalimentari dei vari territori.  
 

Competenza n. 6  
Acquisire la consapevolezza delle situazioni di rischio del proprio territorio, delle potenzialità e dei limiti dello sviluppo e degli effetti delle attività umane 
sull’ambiente. Adottare comportamenti responsabili verso l’ambiente.  
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  
6.1 Analizzare le varie situazioni di rischio nel proprio territorio ( rischio sismico, idrogeologico, ecc.) attraverso l’osservazione e l’analisi di dati forniti da soggetti 
istituzionali.  
Adottare comportamenti corretti e solidali in situazioni di emergenza in collaborazione con la Protezione civile e con altri soggetti istituzionali del territorio.  
6.2 Conoscere le diverse risorse energetiche, rinnovabili e non rinnovabili e i relativi impatti ambientali, sanitari, di sicurezza, anche energetica.  
Analizzare il proprio utilizzo energetico e individuare e applicare misure e strategie per aumentare l’efficienza e la sufficienza energetiche nella propria sfera 
personale.  
6.3 Analizzare le problematiche ambientali e climatiche e le diverse politiche dei vari Stati europei.  
Adottare scelte e comportamenti che riducano il consumo di materiali e che ne favoriscano il riciclo per una efficace gestione delle risorse.  
Promuovere azioni volte alla prevenzione dei disastri ambientali causati dall’uomo e del dissesto idrogeologico.  
 

Competenza n. 7  
Maturare scelte e condotte di tutela dei beni materiali e immateriali.  
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  
7.1 Analizzare le normative sulla tutela dei beni paesaggistici, artistici e culturali italiani, europei e mondiali, per garantirne la protezione e la conservazione anche 
per fini di pubblica fruizione.  
Individuare progetti e azioni di salvaguardia e promozione del patrimonio ambientale, artistico e culturale del proprio territorio, anche attraverso tecnologie digitali e 
realtà virtuali.  
Mettere in atto comportamenti a livello diretto (partecipazione pubblica, volontariato, ricerca) o indiretto (sostegno alle azioni di salvaguardia, diffusione dei temi in 
discussione, ecc.) a tutela dei beni pubblici.  
 

 

Competenza n. 8  
Maturare scelte e condotte di tutela del risparmio e assicurativa nonché di pianificazione di percorsi previdenziali e di utilizzo responsabile delle risorse 
finanziarie. Riconoscere il valore dell’impresa e dell’iniziativa economica privata.  



OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  
8.1 Analizzare forme, funzioni (unità di conto, valore di scambio, fondo di valore) e modalità d’impiego (pagamenti, prestiti, investimenti...) delle diverse monete 
reali e virtuali, nazionali e locali, esaminandone potenzialità e rischi.  
Analizzare le variazioni del valore del denaro nel tempo (inflazione e tasso di interesse) e le variazioni del prezzo di un bene nel tempo e nello spazio in base ai 
fattori di domanda e offerta.  
Analizzare il ruolo di banche, assicurazioni e intermediari finanziari e le possibilità di finanziamento e investimento per valutarne opportunità e rischi.  
Riconoscere il valore dell’impresa individuale e incoraggiare l’iniziativa economica privata.  
8.2 Conoscere le forme di accantonamento, investimento, risparmio e le funzioni degli istituti di credito e degli operatori finanziari. Amministrare le proprie risorse 
economiche nel rispetto di leggi e regole, tenendo conto delle opportunità e dei rischi delle diverse forme di investimento, anche al fine di valorizzare e tutelare il 
patrimonio privato.  
Individuare responsabilmente i propri bisogni e aspirazioni, in base alle proprie disponibilità economiche, stabilire priorità e pianificare le spese, attuando strategie e 
strumenti di tutela e valorizzazione del proprio patrimonio.  
 

Competenza n. 9  
Maturare scelte e condotte di contrasto alla illegalità.  
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  
9.1 Analizzare la diffusione a livello territoriale delle varie forme di criminalità, in particolare di quelle contro la persona e i beni pubblici e privati. Analizzare, 
altresì, la diffusione della criminalità organizzata, i fattori storici e di contesto che possono avere favorito la nascita delle mafie e la loro successiva diffusione nonché 
riflettere sulle misure di contrasto alle varie mafie. Analizzare infine gli effetti della criminalità sullo sviluppo socioeconomico e sulla libertà e sicurezza delle 
persone.  
Sviluppare il senso del rispetto delle persone, delle libertà individuali, della proprietà privata, dei beni pubblici in quanto beni di tutti i cittadini.  
Sviluppare il senso rispetto dei beni scolastici.  

 

 

Nucleo concettuale: CITTADINANZA DIGITALE 

 

Competenza n. 10  
Sviluppare la capacità di accedere alle informazioni, alle fonti, ai contenuti digitali, in modo critico, responsabile e consapevole.  
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  
10.1 Analizzare, confrontare e valutare criticamente la credibilità e l’affidabilità delle fonti.  
Analizzare, interpretare e valutare in maniera critica dati, informazioni e contenuti digitali. Distinguere i fatti dalle opinioni.  
10.2 Sviluppare contenuti digitali all’interno della rete globale in modo critico e responsabile, applicando le diverse regole su copyright e licenze.  
10.3 Condividere dati, informazioni e contenuti digitali attraverso tecnologie digitali appropriate, applicando le prassi adeguate alla citazione delle fonti e 
attribuzione di titolarità. Utilizzare consapevolmente e lealmente i dispositivi tecnologici, dichiarando ciò che è prodotto dal programma e ciò che è realizzato 
dall’essere umano.  
10.4 Acquisire, valutare criticamente e organizzare informazioni ricavate dalla lettura di “Open Data”.  
10.5 Conoscere i principali documenti italiani ed europei per la regolamentazione dell’intelligenza artificiale.  



 

Competenza n. 11  
Individuare forme di comunicazione digitale adeguate, adottando e rispettando le regole comportamentali proprie di ciascun contesto comunicativo.  
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  
11.1 Conoscere e applicare criticamente le norme comportamentali e le regole di corretto utilizzo degli strumenti e l’interazione con gli ambienti digitali, 
comprendendone le potenzialità per una comunicazione costruttiva ed efficace.  
11.2 Utilizzare servizi digitali adeguati ai diversi contesti, collaborando in rete e partecipando attivamente e responsabilmente alla vita della comunità.  
11.3 Tenere conto delle diversità culturali e generazionali che caratterizzano le persone che accedono agli ambienti virtuali, adeguando di conseguenza le strategie di 
comunicazione.  
 

Competenza n. 12  
Gestire l'identità digitale e i dati della rete, salvaguardando la propria e altrui sicurezza negli ambienti digitali, evitando minacce per la salute e il benessere 
fisico e psicologico di sé e degli altri.  
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  
12.1 Analizzare le problematiche connesse alla gestione delle identità digitali, ai diritti del cittadino digitale e alle politiche sulla tutela della riservatezza e sulla 
protezione dei dati personali riferite ai servizi digitali. Favorire il passaggio da consumatori passivi a consumatori critici e protagonisti responsabili.  
12.2 Conoscere e applicare le misure di sicurezza, protezione, tutela della riservatezza. Proteggere i dispositivi e i contenuti e comprendere i rischi e le minacce 
presenti negli ambienti digitali.  
12.3 Proteggere sé e gli altri da eventuali danni e minacce all’identità, ai dati e alla reputazione in ambienti digitali, adottando comportamenti e misure di sicurezza 
adeguati.  
12.4 Utilizzare e condividere informazioni personali proteggendo se stessi e gli altri dai danni.  
12.5 Conoscere l’importanza del “Regolamento sulla privacy” (Privacy Policy) che i servizi digitali predispongono per informare gli utenti sull’utilizzo dei dati 
personali raccolti.  
12.6 Adottare soluzioni e strategie per proteggere sé stessi e gli altri da rischi per la salute e minacce al benessere psico-fisico quando si utilizzano le tecnologie 
digitali, anche legati a bullismo e cyberbullismo, utilizzando responsabilmente le tecnologie per il benessere e l’inclusione sociale.  
12.7 Individuare e spiegare gli impatti ambientali delle tecnologie digitali e del loro utilizzo.  
12.8 Assumersi la responsabilità dei contenuti che si pubblicano nei social media, rispetto alla attendibilità delle informazioni, alla sicurezza dei dati e alla tutela 
dell’integrità, della riservatezza e del benessere delle persone.  
 

 

 

 

 

 



N. B. Individuare nell’ambito della competenza prevista per la disciplina e per la classe l’obiettivo di apprendimento (o gli obiettivi), indicando il 
numero sulla base della numerazione assegnata nel precedente documento (es. 1.1; oppure 11.3 ecc.) e i temi, le attività, i percorsi che si 
intendono sviluppare per il raggiungimento dell’obiettivo al fine di far acquisire la competenza. Procedere allo stesso modo per eventuali altre 
competenze. 

 

Nuclei COMPETENZE 
 

OBIETTIVI di 
apprendimento 

TEMI, ATTIVITÀ, PERCORSI 

CO
ST

IT
U

ZI
O

N
E 

N. 1 Sviluppare atteggiamenti e adottare comportamenti fondati sul 
rispetto verso ogni persona, sulla responsabilità individuale, sulla 
legalità, sulla partecipazione e la solidarietà, sulla importanza del 
lavoro, sostenuti dalla conoscenza della Carta costituzionale, della 
Carta dei Diritti fondamentali dell’Unione Europea e della 
Dichiarazione Internazionale dei Diritti umani. Conoscere il significato 
della appartenenza ad una comunità, locale e nazionale. Approfondire 
il concetto di Patria. 

1.1 
1.2 
1.4 

Finestre (Asylum: accoglienza e cittadinanza 
nell’antica Roma)  
 
 
 
 
ATTIVITÀ 
Lettura guidata di Livio, Ab Urbe condita I 8, 5-6.  
Lavori di approfondimento, eventualmente di 
gruppo, anche con sussidi multimediali. 

N. 2 Interagire correttamente con le istituzioni nella vita quotidiana, 
nella partecipazione e nell’esercizio della cittadinanza attiva, a partire 
dalla conoscenza dell’organizzazione e delle funzioni dello Stato, 
dell’Unione europea, degli organismi internazionali, delle regioni e 
delle Autonomie locali. 

  

N. 3 Rispettare le regole e le norme che governano lo stato di diritto, 
la convivenza sociale e la vita quotidiana in famiglia, a scuola, nella 
comunità, nel mondo del lavoro al fine di comunicare e rapportarsi 
correttamente con gli altri, esercitare consapevolmente i propri diritti 
e doveri per contribuire al bene comune e al rispetto dei diritti delle 
persone.   

  

N.4 Sviluppare atteggiamenti e comportamenti responsabili volti alla 
tutela della salute e del benessere psicofisico 

  



SV
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N. 5 Comprendere l’importanza della crescita economica. Sviluppare 
atteggiamenti e comportamenti responsabili volti alla tutela 
dell’ambiente, degli ecosistemi e delle risorse naturali per uno 
sviluppo economico rispettoso dell’ambiente. 

  

N. 6 Acquisire la consapevolezza delle situazioni di rischio del proprio 
territorio, delle potenzialità e dei limiti dello sviluppo e degli effetti 
delle attività umane sull’ambiente. Adottare comportamenti 
responsabili verso l’ambiente. 

  

N. 7 Maturare scelte e condotte di tutela dei beni materiali e 
immateriali.   

  

N. 8 Maturare scelte e condotte di tutela del risparmio e assicurativa 
nonché di pianificazione di percorsi previdenziali e di utilizzo 
responsabile delle risorse finanziarie. Riconoscere il valore 
dell’impresa e dell’iniziativa economica privata. 

  

N. 9 Maturare scelte e condotte di contrasto alla illegalità.   

CI
TT

AD
IN

AN
ZA

 D
IG

IT
AL

E  

N. 10 Sviluppare la capacità di accedere alle informazioni, alle fonti, ai 
contenuti digitali, in modo critico, responsabile e consapevole. 

  

N. 11 Individuare forme di comunicazione digitale adeguate, 
adottando e rispettando le regole comportamentali proprie di ciascun 
contesto comunicativo. 

  

N. 12 Gestire l'identità digitale e i dati della rete, salvaguardando la 
propria e altrui sicurezza negli ambienti digitali, evitando minacce per 
la salute e il benessere fisico e psicologico di sé e degli altri. 

12.8 Da Omero a Pirandello:le fake news tra diritto e 
letteratura. 
 
ATTIVITÀ 
Proiezione di un video a cura di F. Faenza, sito della 
Casa Editrice Zanichelli. 
Lavori di approfondimento, eventualmente di 
gruppo, anche con sussidi multimediali. 

 

 

  



Metodologie e strategie didattiche 

Lavoro autonomo e tutoring 
Didattica laboratoriale 
Lezione interattiva 
Lezioni frontali 
Interrogazioni orali 
Lavoro di gruppo (cooperative learning)  
Confronti su problemi di attualità (currentevents discussions) 
Apprendimento in gruppo fondato su progetti (projects-based learning) 
Insieme di progetti o programmi di servizio solidale (service learning) 
Lavori di ricerca 
Incontri con esperti 
Uso della Biblioteca del Liceo 
Visite guidate 

 

 

Materiali e strumenti didattici (cancellare quelli che non saranno adottati) 

Libri di testo in adozione 
e-book-, cd-rom 
Libri integrativi 
Fotocopie fornite dai docenti 
Sussidi audiovisivi 
Materiali elaborati dagli insegnanti forniti in dispensa su carta e/o file 
Materiali e risorse online e offline da internet 
Articoli tratti da quotidiani e da riviste 
Materiali e strumenti di laboratorio 
LIM 

 



Formulazione di prove funzionali allo sviluppo delle competenze  

 

Si programmano 2 verifiche scritte nel Trimestre e almeno 3 nel Pentamestre: agli alunni saranno proposte versioni di difficoltà e di lunghezza 
crescenti, da tradursi con l’uso del dizionario, con l’applicazione pratica delle norme morfosintattiche nel frattempo apprese. A tali verifiche se ne 
affiancheranno altre semistrutturate — scritte, ma valide come voto orale — volte ad accertare le competenze linguistiche acquisite dagli alunni. Le 
verifiche orali saranno 1 o 2 nel Trimestre e 2 o 3 nel Pentamestre: esse verteranno su tutto il programma svolto, tenendo conto dell’applicazione nello 
studio personale delle regole morfosintattiche, così come della capacità versiva estemporanea dal Latino. 

Le verifiche saranno considerate strumento sia di accertamento dei risultati conseguiti da ogni studente, sia di valutazione dell’efficacia dell’attività 
programmata: avranno, pertanto, anche una funzione regolativa dell’azione didattica. Si prevedono, quindi, almeno 15 ore di recupero e di sostegno, 
attraverso ripassi e approfondimenti, e, qualora se ne dovesse ravvisare la necessità, anche la sospensione della programmazione per periodi molto 
brevi. 

La valutazione dovrà controllare la maggiore o minore aderenza agli obiettivi didattici prefissati. Si cercherà quindi di riconoscere le competenze 
raggiunte dagli alunni e la quantità di informazioni acquisite, ma anche di privilegiare il percorso di crescita rispetto ai livelli di partenza per definire, 
infine, le possibilità di un eventuale recupero. Presupposto per una valutazione più efficace sul piano dell’effettivo sviluppo saranno la consapevolezza 
dell’allievo e la sua facoltà di autovalutare l’attività svolta, proprio sulla base degli obiettivi di volta in volta esplicati dalla docente. La fascia media 
di valutazione, intorno alla sufficienza, potrà essere definita dalla partecipazione alle attività promosse in classe, dall’applicazione costante allo studio, 
dalla sostanziale conoscenza della teoria, dalla capacità di tradurre in modo estemporaneo, dalla capacità di comprendere le strutture linguistiche, le 
differenze lessicali e di esprimerle in modo corretto ed efficace. 

 

 

Prof.ssa Gaetana COVIELLO 
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DISCIPLINA  MATEMATICA

DOCENTE  Prof. Francesco Manzo

QUADRO ORARIO (n° 3 ore settimanali nella classe)



Quadro degli obiettivi di competenza

Area conoscitiva
Finalità

Interpretare la contemporaneità alla luce di una solida formazione umanistica e scientifica, che consenta 
di elaborare una visione critica del mondo al di là dei confini geografici, attingendo alla conoscenza storica 
e al patrimonio artistico-culturale antico e moderno. 
Usare in modo consapevole e costruttivo le nuove tecnologie.

Indicatori di competenza

COMPRENDERE
Intendere il senso generale e 
capire le informazioni specifiche
trasmesse attraverso linguaggi 
diversificati (discorsi, testi, 
immagini, grafici, tabelle, film, 
conferenze, etc.); riconoscerne 
il contesto e coglierne le 
implicazioni problematiche. 

INTERPRETARE 
Formulare giudizi che denotino 
capacità di rielaborazione 
personale, attraverso un 
motivato utilizzo degli 
strumenti critici. In particolare, 

Descrittori di competenza di 
ambito disciplinare

COMPRENDERE

Comprendere il calcolo 
numerico e simbolico 
applicandone correttamente le
proprietà.
Riconoscere ordini di 
grandezza fornendo stime 
numeriche e approssimazioni
Raccogliere, organizzare e 
rappresentare i dati statistici 
di fenomeni collettivi
Riconoscere,denominare e 
rappresentare  le forme 
geometriche del piano  e dello 
spazio

INTERPRETARE

Contenuti, percorsi, attività 

(Elencare e/o descrivere contenuti, percorsi, attività relative alle 
competenze scelte per la classe)



esercitare questa competenza 
nella traduzione dei testi classici
latini e greci costituisce una 
finalità educativa precipua del 
liceo classico.

CORRELARE
Individuare connessioni e 
definire relazioni tra testi, temi, 
fenomeni e sistemi 
riconoscendone e 
valorizzandone i legami 
interdisciplinari in una 
prospettiva sincronica e 
diacronica

Interpretare correttamente il 
testo di quesiti e problemi 
anche riferiti a contesti reali o 
verosimili valutando 
correttamente le informazioni 
possedute

CORRELARE

Area relazionale
Finalità

Conoscere, comprendere e rispettare le prospettive e le visioni diverse di altre persone. Saper 
ascoltare l’altro in quanto portatore di diversa identità culturale e religiosa, per imparare a 



confrontarsi con tutti nell’esperienza quotidiana e a rispondere con l’uso di linguaggi universali 
verbali e non verbali (logico-matematico, artistico, corporeo, sperimentale…) alle sfide della 
globalizzazione e di una comunità nazionale multietnica e multiculturale

Indicatori di competenza

DIALOGARE
Assumere un atteggiamento 
dialettico nell’apprendimento: 
saper ascoltare, interrogare e 
interagire. Riconoscere nel 
dialogo un modo privilegiato 
per acquisire una visione 
democratica e plurale della vita
e della convivenza tra gli 
uomini, una opportunità di 
conoscenza di sé e di confronto
con l’altro, una finestra su 
emozioni, linguaggi e culture 
differenti.
CONDIVIDERE
Mettere in comune 
conoscenze, esperienze, risorse
e materiali per arricchirle 
attraverso lo scambio con 
l’altro e il confronto con 
differenti metodi di lavoro. 

COLLABORARE
Sviluppare un’attitudine 
cooperativa nella vita di classe 
e nella società, che valorizzi il 

Descrittori di competenza di 
ambito disciplinare

DIALOGARE

CONDIVIDERE

Contenuti, percorsi, attività 

(Elencare e/o descrivere contenuti, percorsi, attività relative alle 
competenze scelte per la classe)

Sistemi Lineari 
Risolvere un sistema con il metodo di sostituzione o di riduzione 
Problemi risolubili tramite sistemi lineari
Piano Cartesiano e Rette 
Le coordinate di un punto 
Calcolare la distanza tra due punti e determinare il punto medio di un 
segmento 
L’equazione di una retta Il parallelismo e la perpendicolarità tra rette nel 
piano cartesiano 
Determinare l’equazione della retta passante per un punto e di dato 
coefficiente angolare 
Determinare l’equazione della retta passante per due punti 
Disequazioni numeriche di primo grado 
Scomposizione
Disequazioni risolubili per scomposizione
Sistemi di disequazioni
I sistemi di equazioni lineari Sistemi determinati, indeterminati, impossibili, 
Numeri Reali e Radicali 
L’insieme numerico R 
I radicali e i radicali simili 
Le operazioni e le espressioni con i radicali 
Le potenze con esponente razionale 



momento del confronto e del 
fare comune, in una 
prospettiva solidale e non 
sterilmente competitiva.

COLLABORARE

Semplificare un radicale e trasportare un fattore fuori o dentro il segno di 
radice 
Razionalizzare il denominatore di una frazione 
Risolvere equazioni e sistemi di equazioni a coefficienti irrazionali 
Problemi che hanno come modello un sistema lineare 
Probabilità 
Eventi certi, impossibili e aleatori 
La probabilità di un evento secondo la concezione classica 
L’evento unione e l’evento intersezione di due eventi 
La probabilità della somma logica di eventi per eventi compatibili e 
incompatibili 
La probabilità del prodotto logico di eventi per eventi dipendenti e 
indipendenti 
Geometria 
Le grandezze commensurabili e incommensurabili 
La misura di una grandezza 
Le proporzioni tra grandezze 
Il teorema di Talete 
La similitudine 
I criteri di similitudine dei triangoli 
Il teorema di Pitagora 
Dimostrazioni con applicazione dei teoremi studiati 
Risolvere problemi di algebra applicati alla geometria 



Area della comunicazione
Finalità

Comunicare e sostenere le proprie idee di fronte a un pubblico diversificato, anche in lingua 
straniera, attraverso interazioni a tutto campo, pertinenti ed efficaci. Confrontarsi con posizioni 
diverse sia in contesti formali che informali.  
Individuare ambiti di interessi e inclinazioni, sviluppati e approfonditi attraverso le forme 
espressive più congeniali. 

Indicatori di competenza

ESPORRE 
Comunicare i contenuti 
dell’apprendimento attraverso 
l’uso appropriato della lingua e 
dei linguaggi specifici delle 
discipline. Esprimersi in modo 
adeguato ai diversi contesti 
comunicativi, anche utilizzando
le tecnologie informatiche.

ARGOMENTARE 
Giustificare razionalmente una 
tesi, in forma orale o scritta, 
attraverso rigorose inferenze 
logiche e attingendo a fatti ed 
esperienze accertati. Confutare
le opinioni contrarie 
mostrandone l’incoerenza e/o 
la non congruenza con fatti e 

Descrittori di competenza di 
ambito disciplinare

ESPORRE

Contenuti, percorsi, attività 

(Elencare e/o descrivere contenuti, percorsi, attività relative alle 
competenze scelte per la classe)

Interrogazioni orali



esperienze accertati. Nel 
dibattito sostenere una tesi 
controversa attraverso un 
confronto dialettico condotto 
secondo regole stabilite. 

DIMOSTRARE
Dedurre in modo valido e 
rigoroso, da premesse vere o 
accolte come tali, delle 
conseguenze incontrovertibili. DIMOSTRARE



Area dell’agire
Finalità

Costruire il proprio futuro e agire in funzione del bene comune e dello sviluppo sostenibile del 
pianeta.  Esercitare una cittadinanza attiva, critica e costruttiva, responsabile, solidale e 
partecipata, grazie a scelte etiche e civili sostenute con impegno in tutte le forme della vita 
democratica. La cittadinanza attiva pone infatti i suoi pilastri nella convivenza civile e nel 
riconoscimento dei diritti individuali e sociali.

Indicatori di competenza

RISOLVERE 
Formulare quesiti costruttivi, 
individuando, nei diversi e 
interrelati ambiti disciplinari, lo 
spazio e il valore culturale di 
nuovi fondati problemi.
Elaborare ipotesi e strategie 
risolutive, applicandole alla 
specificità dei problemi e dei 
loro contesti di riferimento. 

PROGETTARE
Trasformare le idee in azioni 
attraverso la 
creatività, l’innovazione, la 
valutazione e l’assunzione del 
rischio. Pianificare e gestire 

Descrittori di competenza di 
ambito disciplinare

RISOLVERE

Contenuti, percorsi, attività 

(Elencare e/o descrivere contenuti, percorsi, attività relative alle 
competenze scelte per la classe)

Esercizi.



progetti.

COSTRUIRE 
Impiegare le cognizioni culturali
e gli strumenti critici acquisiti 
per elaborare testi, sistemi,  
modelli interpretativi che 
permettano di 
autodeterminarsi e di agire 
responsabilmente nella realtà 
circostante.

PROGETTARE



EDUCAZIONE CIVICA

COMPETENZE E OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

Gli obiettivi di apprendimento sono stati numerati

Nucleo concettuale: COSTITUZIONE

Competenza n. 1 
Sviluppare atteggiamenti e adottare comportamenti fondati sul rispetto verso ogni persona, sulla responsabilità individuale, sulla legalità, sulla partecipazione e 
la solidarietà, sulla importanza del lavoro, sostenuti dalla conoscenza della Carta costituzionale, della Carta dei Diritti fondamentali dell’Unione Europea e della
Dichiarazione Internazionale dei Diritti umani. Conoscere il significato della appartenenza ad una comunità, locale e nazionale. Approfondire il concetto di 
Patria. 
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
1.1 Analizzare e comparare il contenuto della Costituzione con altre Carte attuali o passate, anche in relazione al contesto storico in cui essa è nata, e ai grandi eventi 
della storia nazionale, europea e mondiale, operando ricerche ed effettuando riflessioni sullo stato di attuazione nella società e nel tempo dei principi presenti nella 
Costituzione, tenendo a riferimento l’esperienza e i comportamenti quotidiani, la cronaca e la vita politica, economica e sociale. 
1.2 Individuare nel testo della Costituzione i diritti fondamentali e i doveri delle persone e dei cittadini, evidenziando in particolare la concezione personalistica del 
nostro ordinamento costituzionale, i principi di eguaglianza, solidarietà, libertà, per riconoscere nelle norme, negli istituti, nelle organizzazioni sociali, le garanzie a 
tutela dei diritti e dei principi, le forme di responsabilità e le conseguenze della loro mancata applicazione o violazione. Individuare nel nostro ordinamento 
applicazioni concrete del principio di responsabilità individuale. Conoscere il significato della appartenenza ad una comunità, locale e nazionale. 
Individuare, anche con riferimento all’esperienza personale, simboli e fattori che contribuiscono ad alimentare il senso di appartenenza alla comunità locale e alla 
comunità nazionale. Ricostruire il percorso storico del formarsi della identità della nazione italiana, valorizzando anche la storia delle diverse comunità territoriali. 
Approfondire il concetto di Patria nelle fonti costituzionali; comprenderne le relazioni con i concetti di doveri e responsabilità. 
1.3 Rispettare le regole e i patti assunti nella comunità, partecipare alle forme di rappresentanza a livello di classe, scuola, territorio (es. consigli di classe e di Istituto,
Consulta degli studenti etc.). Comprendere gli errori fatti nella violazione dei doveri che discendono dalla appartenenza ad una comunità, a iniziare da quella 
scolastica, e riflettere su comportamenti e azioni volti a porvi rimedio. 
Comprendere il valore costituzionale del lavoro concepito come diritto ma anche come dovere. Assumere l’impegno, la diligenza e la dedizione nello studio e, più in 
generale, nel proprio operato, come momento etico di particolare significato sociale. 
1.4 Sostenere e supportare, singolarmente e in gruppo, persone in difficoltà, per l’inclusione e la solidarietà, sia all’interno della scuola, sia nella comunità (gruppi di 
lavoro, tutoraggio tra pari, supporto ad altri, iniziative di volontariato, azioni di solidarietà sociale e di utilità collettiva). Favorire l’ideazione di progetti di service 
learning a supporto del bene comune nei territori di appartenenza della scuola. 

Competenza n. 2 



Interagire correttamente con le istituzioni nella vita quotidiana, nella partecipazione e nell’esercizio della cittadinanza attiva, a partire dalla conoscenza 
dell’organizzazione e delle funzioni dello Stato, dell’Unione europea, degli organismi internazionali, delle regioni e delle Autonomie locali. 
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
2.1 Individuare le principali realtà economiche del territorio e le formazioni sociali e politiche, le forme di regolamentazione e di partecipazione (Partiti, Sindacati, 
Associazioni, organismi del terzo settore…). 
Analizzare le previsioni costituzionali di valorizzazione e tutela del lavoro e di particolari categorie di lavoratori individuando le principali norme presenti 
nell’ordinamento (tutela delle lavoratrici madri, tutela della sicurezza sul lavoro...) e spiegandone il senso. Individuare e commentare nel testo le norme a tutela della 
libertà di opinione. Analizzare le norme a tutela della libertà di iniziativa economica privata e della proprietà privata, anche considerando la nuova normativa della 
Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea che la collega al valore della libertà.
2.2 Individuare nel testo della Costituzione la regolamentazione dei rapporti tra Stato ed Autonomie regionali e locali, con particolare riguardo ai concetti di 
autonomia e sussidiarietà. Individuare le forme di partecipazione dei cittadini al funzionamento delle regioni e delle autonomie locali e alla gestione dei servizi. 
2.3 Individuare, attraverso il testo costituzionale, il principio della sovranità popolare quale elemento caratterizzante il concetto di democrazia e la sua portata; i 
poteri dello Stato e gli Organi che li detengono, le loro funzioni e le forme della loro elezione o formazione. 
Conoscere il meccanismo di formazione delle leggi, i casi di ricorso al referendum e le relative modalità di indizione, nonché la possibilità che le leggi dello Stato e 
delle Regioni siano dichiarate incostituzionali, sperimentando ed esercitando forme di partecipazione e di rappresentanza nella scuola, e nella comunità. 
2.4 Individuare la presenza delle Istituzioni e della normativa dell’Unione Europea e di Organismi internazionali nella vita sociale, culturale, economica, politica del 
nostro Paese, le relazioni tra istituzioni nazionali ed europee, anche alla luce del dettato costituzionale sui rapporti internazionali. Rintracciare le origini e le ragioni 
storico-politiche della costituzione degli Organismi sovranazionali e internazionali, con particolare riferimento al significato dell’appartenenza all’Unione europea, al
suo processo di formazione, ai valori comuni su cui essa si fonda. 
2.5 Individuare, attraverso l’analisi comparata della Costituzione italiana, della Carta dei Diritti fondamentali dell’Unione europea, delle Carte Internazionali delle 
Nazioni Unite e di altri Organismi Internazionali (es. COE), i principi comuni di responsabilità, libertà, solidarietà, tutela dei diritti umani, della salute, della 
proprietà privata, della difesa dei beni culturali e artistici, degli animali e dell’ambiente. Rintracciare Organizzazioni e norme a livello nazionale e internazionale che 
se ne occupano. Partecipare indirettamente o direttamente con azioni alla propria portata. 

Competenza n. 3 
Rispettare le regole e le norme che governano lo stato di diritto, la convivenza sociale e la vita quotidiana in famiglia, a scuola, nella comunità, nel mondo del 
lavoro al fine di comunicare e rapportarsi correttamente con gli altri, esercitare consapevolmente i propri diritti e doveri per contribuire al bene comune e al 
rispetto dei diritti delle persone. 
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
3.1 Conoscere e osservare le disposizioni dei regolamenti scolastici, partecipare attraverso le proprie rappresentanze alla loro eventuale revisione; rispettare sé stessi, 
gli altri e i beni pubblici, a iniziare da quelli scolastici; esplicitare la relazione tra rispetto delle regole nell’ambiente di vita e comportamenti di legalità nella 
comunità più ampia; osservare le regole e le leggi di convivenza definite nell’ordinamento italiano e nell’etica collettiva. 
3.2 Individuare i fattori di rischio nell’ambiente scolastico, domestico, dei contesti di vita e di lavoro; conoscere e applicare le disposizioni a tutela della sicurezza e 
della salute nei contesti generali e negli ambienti di lavoro. Sviluppare la percezione del rischio anche come limite e come responsabilità. Partecipare alla gestione 
della sicurezza in ambiente scolastico, nelle forme previste dall’Istituzione. 
3.3 Conoscere e adottare le norme di circolazione stradale come pedoni e conduttori di veicoli, rispettando la sicurezza e la salute propria e altrui e prevenendo 
possibili rischi. Analizzare il fenomeno dell’incidentalità stradale, con riferimento all’ambito nazionale ed europeo, al fine di identificare le principali cause, anche 
derivanti dal consumo di alcool e sostanze psicotrope e dall’uso del cellulare, individuare i relativi danni sociali e le ricadute penali. 
3.4 Individuare strumenti e modalità sancite da norme e regolamenti per la difesa dei diritti delle persone, della salute e della sicurezza, a protezione degli animali, 
dell’ambiente, dei beni culturali. Inoltre, a partire dall’esperienza, individuare modalità di partecipazione attiva. 



3.5 Conoscere e comprendere il principio di uguaglianza nel godimento dei diritti inviolabili e nell’adempimento dei doveri inderogabili, nel quale rientrano il 
principio di pari opportunità e non discriminazione ai sensi dell’articolo 3 della Costituzione. Particolare attenzione andrà riservata al contrasto alla violenza contro le
donne, per educare a relazioni corrette e rispettose, al fine altresì di promuovere la parità fra uomo e donna e di far conoscere l’importanza della conciliazione vita-
lavoro, dell’occupabilità e dell’imprenditorialità femminile. 
Analizzare, mediante opportuni strumenti critici desunti dalle discipline di studio, i livelli di uguaglianza tra uomo e donna nel proprio Paese e nella propria cultura, 
confrontandoli con le norme nazionali e internazionali, individuare e illustrare i diritti fondamentali delle donne. Analizzare il proprio ambiente di vita e stabilire una 
connessione con gli attori che operano per porre fine alla discriminazione e alla violenza contro le donne. 
Sviluppare la cultura del rispetto verso ogni persona. 
Contrastare ogni forma di violenza, bullismo e discriminazione verso qualsiasi persona e favorire il superamento di ogni pregiudizio. 

Competenza n. 4 
Sviluppare atteggiamenti e comportamenti responsabili volti alla tutela della salute e del benessere psicofisico. 
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
4.1 Individuare gli effetti dannosi derivanti dall’assunzione di sostanze illecite (ogni tipologia di droga, comprese le droghe sintetiche) o di comportamenti che 
inducono dipendenza (oltre alle droghe, il fumo, l’alcool, il doping, l’uso patologico del web, il gaming, il gioco d’azzardo), anche attraverso l’informazione delle 
evidenze scientifiche; adottare conseguentemente condotte a tutela della propria e altrui salute. 
Riconoscere l’importanza della prevenzione contro ogni tossicodipendenza e assumere comportamenti che promuovano la salute e il benessere fisico e psicologico 
della persona. Conoscere le forme di criminalità legate al traffico di stupefacenti. 
Conoscere i disturbi alimentari e adottare comportamenti salutari e stili di vita positivi, anche attraverso una corretta alimentazione, una costante attività fisica e una 
pratica sportiva (cfr. articolo 33, comma 7 della Costituzione). 
Partecipare a esperienze di volontariato nella assistenza sanitaria e sociale. 

Nucleo concettuale: SVILUPPO ECONOMICO E SOSTENIBILITÀ

Competenza n. 5 
Comprendere l’importanza della crescita economica. Sviluppare atteggiamenti e comportamenti responsabili volti alla tutela dell’ambiente, degli ecosistemi e 
delle risorse naturali per uno sviluppo economico rispettoso dell’ambiente. 
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
5.1 Conoscere in modo approfondito le condizioni che favoriscono la crescita economica. Comprenderne gli effetti anche ai fini del miglioramento della qualità della
vita e della lotta alla povertà. 
Comprendere l’impatto positivo che la cultura del lavoro, della responsabilità individuale e dell’impegno hanno sullo sviluppo economico. 
Individuare i vari contributi che le peculiarità dei territori possono dare allo sviluppo economico delle rispettive comunità.  Conoscere le parti principali 
dell’ambiente naturale (geosfera, biosfera, idrosfera, criosfera e atmosfera), e analizzare le politiche di sviluppo economico sostenibile messe in campo a livello 
locale e globale, nell’ottica della tutela della biodiversità e dei diversi ecosistemi, come richiamato dall’articolo 9 della Costituzione. 
Individuare e attuare azioni di riduzione dell’impatto ecologico, anche grazie al progresso scientifico e tecnologico, nei comportamenti quotidiani dei singoli e delle 
comunità. Individuare nel proprio stile di vita modelli sostenibili di consumo, con un focus specifico su acqua ed energia. 
5.2 Conoscere la situazione economica e sociale in Italia, nell’Unione europea e più in generale nei Paesi extraeuropei, anche attraverso l’analisi di dati e in una 



prospettiva storica. Analizzare le diverse politiche economiche e sociali dei vari Stati europei. 
5.3 Analizzare, mediante opportuni strumenti critici desunti dalle discipline di studio, la sostenibilità del proprio ambiente di vita per soddisfare i propri bisogni (ad 
es. cibo, abbigliamento, consumi, energia, trasporto, acqua, sicurezza, smaltimento rifiuti, integrazione degli spazi verdi, riduzione del rischio catastrofi, 
accessibilità…). Identificare misure e strategie per modificare il proprio stile di vita per un minor impatto ambientale. 
Comprendere i principi dell’economia circolare e il significato di “impatto ecologico” per la valutazione del consumo umano delle risorse naturali rispetto alla 
capacità del territorio. 
5.4 Ideare e realizzare progetti e azioni di tutela, salvaguardia e promozione del patrimonio ambientale, artistico, culturale, materiale e immateriale e delle specificità 
turistiche e agroalimentari dei vari territori. 

Competenza n. 6 
Acquisire la consapevolezza delle situazioni di rischio del proprio territorio, delle potenzialità e dei limiti dello sviluppo e degli effetti delle attività umane 
sull’ambiente. Adottare comportamenti responsabili verso l’ambiente. 
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
6.1 Analizzare le varie situazioni di rischio nel proprio territorio ( rischio sismico, idrogeologico, ecc.) attraverso l’osservazione e l’analisi di dati forniti da soggetti 
istituzionali. 
Adottare comportamenti corretti e solidali in situazioni di emergenza in collaborazione con la Protezione civile e con altri soggetti istituzionali del territorio. 
6.2 Conoscere le diverse risorse energetiche, rinnovabili e non rinnovabili e i relativi impatti ambientali, sanitari, di sicurezza, anche energetica. 
Analizzare il proprio utilizzo energetico e individuare e applicare misure e strategie per aumentare l’efficienza e la sufficienza energetiche nella propria sfera 
personale. 
6.3 Analizzare le problematiche ambientali e climatiche e le diverse politiche dei vari Stati europei. 
Adottare scelte e comportamenti che riducano il consumo di materiali e che ne favoriscano il riciclo per una efficace gestione delle risorse. 
Promuovere azioni volte alla prevenzione dei disastri ambientali causati dall’uomo e del dissesto idrogeologico. 

Competenza n. 7 
Maturare scelte e condotte di tutela dei beni materiali e immateriali. 
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
7.1 Analizzare le normative sulla tutela dei beni paesaggistici, artistici e culturali italiani, europei e mondiali, per garantirne la protezione e la conservazione anche 
per fini di pubblica fruizione. 
Individuare progetti e azioni di salvaguardia e promozione del patrimonio ambientale, artistico e culturale del proprio territorio, anche attraverso tecnologie digitali e 
realtà virtuali. 
Mettere in atto comportamenti a livello diretto (partecipazione pubblica, volontariato, ricerca) o indiretto (sostegno alle azioni di salvaguardia, diffusione dei temi in 
discussione, ecc.) a tutela dei beni pubblici. 

Competenza n. 8 
Maturare scelte e condotte di tutela del risparmio e assicurativa nonché di pianificazione di percorsi previdenziali e di utilizzo responsabile delle risorse 
finanziarie. Riconoscere il valore dell’impresa e dell’iniziativa economica privata. 
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 



8.1 Analizzare forme, funzioni (unità di conto, valore di scambio, fondo di valore) e modalità d’impiego (pagamenti, prestiti, investimenti...) delle diverse monete 
reali e virtuali, nazionali e locali, esaminandone potenzialità e rischi. 
Analizzare le variazioni del valore del denaro nel tempo (inflazione e tasso di interesse) e le variazioni del prezzo di un bene nel tempo e nello spazio in base ai 
fattori di domanda e offerta. 
Analizzare il ruolo di banche, assicurazioni e intermediari finanziari e le possibilità di finanziamento e investimento per valutarne opportunità e rischi. 
Riconoscere il valore dell’impresa individuale e incoraggiare l’iniziativa economica privata. 
8.2 Conoscere le forme di accantonamento, investimento, risparmio e le funzioni degli istituti di credito e degli operatori finanziari. Amministrare le proprie risorse 
economiche nel rispetto di leggi e regole, tenendo conto delle opportunità e dei rischi delle diverse forme di investimento, anche al fine di valorizzare e tutelare il 
patrimonio privato. 
Individuare responsabilmente i propri bisogni e aspirazioni, in base alle proprie disponibilità economiche, stabilire priorità e pianificare le spese, attuando strategie e 
strumenti di tutela e valorizzazione del proprio patrimonio. 

Competenza n. 9 
Maturare scelte e condotte di contrasto alla illegalità. 
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
9.1 Analizzare la diffusione a livello territoriale delle varie forme di criminalità, in particolare di quelle contro la persona e i beni pubblici e privati. Analizzare, 
altresì, la diffusione della criminalità organizzata, i fattori storici e di contesto che possono avere favorito la nascita delle mafie e la loro successiva diffusione nonché
riflettere sulle misure di contrasto alle varie mafie. Analizzare infine gli effetti della criminalità sullo sviluppo socioeconomico e sulla libertà e sicurezza delle 
persone. 
Sviluppare il senso del rispetto delle persone, delle libertà individuali, della proprietà privata, dei beni pubblici in quanto beni di tutti i cittadini. 
Sviluppare il senso rispetto dei beni scolastici. 

Nucleo concettuale: CITTADINANZA DIGITALE

Competenza n. 10 
Sviluppare la capacità di accedere alle informazioni, alle fonti, ai contenuti digitali, in modo critico, responsabile e consapevole. 
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
10.1 Analizzare, confrontare e valutare criticamente la credibilità e l’affidabilità delle fonti. 
Analizzare, interpretare e valutare in maniera critica dati, informazioni e contenuti digitali. Distinguere i fatti dalle opinioni. 
10.2 Sviluppare contenuti digitali all’interno della rete globale in modo critico e responsabile, applicando le diverse regole su copyright e licenze. 
10.3 Condividere dati, informazioni e contenuti digitali attraverso tecnologie digitali appropriate, applicando le prassi adeguate alla citazione delle fonti e 
attribuzione di titolarità. Utilizzare consapevolmente e lealmente i dispositivi tecnologici, dichiarando ciò che è prodotto dal programma e ciò che è realizzato 
dall’essere umano. 
10.4 Acquisire, valutare criticamente e organizzare informazioni ricavate dalla lettura di “Open Data”. 
10.5 Conoscere i principali documenti italiani ed europei per la regolamentazione dell’intelligenza artificiale. 



Competenza n. 11 
Individuare forme di comunicazione digitale adeguate, adottando e rispettando le regole comportamentali proprie di ciascun contesto comunicativo. 
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
11.1 Conoscere e applicare criticamente le norme comportamentali e le regole di corretto utilizzo degli strumenti e l’interazione con gli ambienti digitali, 
comprendendone le potenzialità per una comunicazione costruttiva ed efficace. 
11.2 Utilizzare servizi digitali adeguati ai diversi contesti, collaborando in rete e partecipando attivamente e responsabilmente alla vita della comunità. 
11.3 Tenere conto delle diversità culturali e generazionali che caratterizzano le persone che accedono agli ambienti virtuali, adeguando di conseguenza le strategie di 
comunicazione. 

Competenza n. 12 
Gestire l'identità digitale e i dati della rete, salvaguardando la propria e altrui sicurezza negli ambienti digitali, evitando minacce per la salute e il benessere 
fisico e psicologico di sé e degli altri. 
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
12.1 Analizzare le problematiche connesse alla gestione delle identità digitali, ai diritti del cittadino digitale e alle politiche sulla tutela della riservatezza e sulla 
protezione dei dati personali riferite ai servizi digitali. Favorire il passaggio da consumatori passivi a consumatori critici e protagonisti responsabili. 
12.2 Conoscere e applicare le misure di sicurezza, protezione, tutela della riservatezza. Proteggere i dispositivi e i contenuti e comprendere i rischi e le minacce 
presenti negli ambienti digitali. 
12.3 Proteggere sé e gli altri da eventuali danni e minacce all’identità, ai dati e alla reputazione in ambienti digitali, adottando comportamenti e misure di sicurezza 
adeguati. 
12.4 Utilizzare e condividere informazioni personali proteggendo se stessi e gli altri dai danni. 
12.5 Conoscere l’importanza del “Regolamento sulla privacy” (Privacy Policy) che i servizi digitali predispongono per informare gli utenti sull’utilizzo dei dati 
personali raccolti. 
12.6 Adottare soluzioni e strategie per proteggere sé stessi e gli altri da rischi per la salute e minacce al benessere psico-fisico quando si utilizzano le tecnologie 
digitali, anche legati a bullismo e cyberbullismo, utilizzando responsabilmente le tecnologie per il benessere e l’inclusione sociale. 
12.7 Individuare e spiegare gli impatti ambientali delle tecnologie digitali e del loro utilizzo. 
12.8 Assumersi la responsabilità dei contenuti che si pubblicano nei social media, rispetto alla attendibilità delle informazioni, alla sicurezza dei dati e alla tutela 
dell’integrità, della riservatezza e del benessere delle persone. 



N. B. Individuare nell’ambito della competenza prevista per la disciplina e per la classe l’obiettivo di apprendimento ( o gli obiettivi), indicando il 
numero sulla base della numerazione assegnata nel precedente documento (es. 1.1; oppure 11.3 ecc) e i temi, le attività, i percorsi che si 
intendono sviluppare per il raggiungimento dell’obiettivo al fine di far acquisire la competenza. Procedere allo stesso modo per eventuali altre 
competenze.

Nuclei COMPETENZE OBIETTIVI di 
apprendimento

TEMI, ATTIVITÀ, PERCORSI
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E

N. 1 Sviluppare atteggiamenti e adottare comportamenti fondati sul 
rispetto verso ogni persona, sulla responsabilità individuale, sulla 
legalità, sulla partecipazione e la solidarietà, sulla importanza del 
lavoro, sostenuti dalla conoscenza della Carta costituzionale, della 
Carta dei Diritti fondamentali dell’Unione Europea e della 
Dichiarazione Internazionale dei Diritti umani. Conoscere il significato 
della appartenenza ad una comunità, locale e nazionale. Approfondire
il concetto di Patria.

N. 2 Interagire correttamente con le istituzioni nella vita quotidiana, 
nella partecipazione e nell’esercizio della cittadinanza attiva, a partire 
dalla conoscenza dell’organizzazione e delle funzioni dello Stato, 
dell’Unione europea, degli organismi internazionali, delle regioni e 
delle Autonomie locali.
N. 3 Rispettare le regole e le norme che governano lo stato di diritto, 
la convivenza sociale e la vita quotidiana in famiglia, a scuola, nella 
comunità, nel mondo del lavoro al fine di comunicare e rapportarsi 
correttamente con gli altri, esercitare consapevolmente i propri diritti 
e doveri per contribuire al bene comune e al rispetto dei diritti delle 
persone.  
N.4 Sviluppare atteggiamenti e comportamenti responsabili volti alla 
tutela della salute e del benessere psicofisico



SV
IL

U
PP

O
 E

CO
N

O
M

IC
O

 E
SO

ST
EN

IB
IL

IT
À

N. 5 Comprendere l’importanza della crescita economica. Sviluppare 
atteggiamenti e comportamenti responsabili volti alla tutela 
dell’ambiente, degli ecosistemi e delle risorse naturali per uno 
sviluppo economico rispettoso dell’ambiente.

N. 6 Acquisire la consapevolezza delle situazioni di rischio del proprio 
territorio, delle potenzialità e dei limiti dello sviluppo e degli effetti 
delle attività umane sull’ambiente. Adottare comportamenti 
responsabili verso l’ambiente.
N. 7 Maturare scelte e condotte di tutela dei beni materiali e 
immateriali.  
N. 8 Maturare scelte e condotte di tutela del risparmio e assicurativa 
nonché di pianificazione di percorsi previdenziali e di utilizzo 
responsabile delle risorse finanziarie. Riconoscere il valore 
dell’impresa e dell’iniziativa economica privata.
N. 9 Maturare scelte e condotte di contrasto alla illegalità.
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N. 10 Sviluppare la capacità di accedere alle informazioni, alle fonti, ai 
contenuti digitali, in modo critico, responsabile e consapevole.

10.1 Intelligenza artificiale nello studio

N. 11 Individuare forme di comunicazione digitale adeguate, 
adottando e rispettando le regole comportamentali proprie di ciascun 
contesto comunicativo.
N. 12 Gestire l'identità digitale e i dati della rete, salvaguardando la 
propria e altrui sicurezza negli ambienti digitali, evitando minacce per 
la salute e il benessere fisico e psicologico di sé e degli altri.



Metodologie e strategie didattiche (cancellare quelle che non saranno adottate)

Peer-education
Flipped classroom
Lavoro autonomo e tutoring
Didattica laboratoriale
Lezione interattiva
Lezioni frontali
Interrogazioni orali
Lavoro di gruppo ( cooperative learning) 
Dibattiti strutturati  (Debates )
 Discussioni organizzate (Organized discussions)
Confronti su problemi di attualità (Currentevents discussions)
Apprendimento tramite il gioco (Playing games)
Apprendimento in gruppo fondato su progetti (Projects-based learning)
Insieme di progetti o programmi di servizio solidale( Service learning)
Lavori di ricerca
Incontri con esperti
Esperienze di laboratorio
Uso della Biblioteca del Liceo
Visite guidate
Altro (specificare)

Materiali e strumenti didattici (cancellare quelli che non saranno adottati)

Libri di testo in adozione
e-book-, cd-rom
Libri integrativi
Fotocopie fornite dai docenti
Sussidi audiovisivi
Materiali elaborati dagli insegnanti forniti in dispensa su carta e/o file
Materiali e risorse online e offline da internet
Articoli tratti da quotidiani e da riviste
Materiali e strumenti di laboratorio
Altro (specificare)



Formulazione di prove funzionali allo sviluppo delle competenze 

(Elencare le prove di verifica delle competenze)

Test scritti
Interrogazioni orali

Prof. Francesco Manzo
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Quadro degli obiettivi di competenza 
 

 

 
Area conoscitiva 

Finalità 
Interpretare la contemporaneità alla luce di una solida formazione umanistica e scientifica, che consenta 
di elaborare una visione critica del mondo al di là dei confini geografici, attingendo alla conoscenza storica 
e al patrimonio artistico-culturale antico e moderno. 
Usare in modo consapevole e costruttivo le nuove tecnologie. 

 
Indicatori di competenza 

 
COMPRENDERE 
Intendere il senso generale e 
capire le informazioni 
specifiche trasmesse attraverso 
linguaggi diversificati (discorsi, 
testi, immagini, grafici, tabelle, 
film, conferenze, etc.); 
riconoscerne il contesto e 
coglierne le implicazioni 
problematiche. 

 
INTERPRETARE 
Formulare giudizi che denotino 
capacità di rielaborazione 
personale, attraverso un 
motivato utilizzo degli 
strumenti critici. In particolare, 
esercitare questa competenza 
nella traduzione dei testi 
classici latini e greci costituisce 

Descrittori di competenza di 
ambito disciplinare 

 
 

Comprendere:comprendere 
e decodificare la realtà che ci 
circonda nei suoi molteplici 
aspetti ,i diritti dell’individuo 
e della collettività 
(articolo32dellaCostituzione). 
Riconoscere il ruolo della 
tecnologia nella vita 
quotidiana e nell’economia 
della società. 

 
 
 

 
Interpretare:collocare le 
scoperte scientifiche nella 
loro dimensione storica. 

Contenuti, percorsi, attività 

La Chimica e la materia vivente 
• L’acqua e le sue proprietà 
• Il pH e gli indicatori 
• Il carbonio e la chimica organica 
• I carboidrati: struttura e funzioni 
• I lipidi: struttura e funzioni 
• Le proteine : struttura e funzioni 
• Gli acidi nucleici : struttura e funzioni 

 
Introduzione allo studio della vita 
•Il metodo scientifico 
•Definizione di essere vivente: cellule autotrofe ed eterotrofe, procariote 
ed eucariote, animali e vegetali. I virus. 
•La teoria cellulare e la teoria della biogenesi. 
•Livelli di organizzazione 
•Cenni di classificazione 

La struttura cellulare 
•Forma e dimensioni delle cellule. 
•I vari tipi di microscopi per l’osservazione cellulare 
•La struttura delle cellule procariote 



 

una finalità educativa precipua 
del liceo classico. 

 
CORRELARE 
Individuare connessioni e 
definire relazioni tra testi, temi, 
fenomeni e sistemi 
riconoscendone e 
valorizzandone i legami 
interdisciplinari in una 
prospettiva sincronica e 
diacronica 

Utilizzare classificazioni, 
generalizzazioni e/o schemi 
logici per riconoscere il 
modello di riferimento. 

 
 
 
 
 
 
 

 
Correlare:cogliere nessi e 
legami tra gli argomenti 
trattati e i temi di carattere 
scientifico e tecnologico della 
societàattuale. 

•La struttura delle cellule eucariote: cellula animale e vegetale. 
•La struttura della membrana cellulare 
•Gli scambi della cellula attraverso la membrana. 

La riproduzione cellulare 
•La divisione cellulare nei procarioti 
•Il ciclo cellulare e la mitosi 
•La riproduzione sessuata e la meiosi 
•I principi dell’Evoluzione 

Attività di laboratorio 
Le proprietà dell’acqua 
Gli indicatori 
Riconoscimento delle biomolecole negli alimenti 
Utilizzo del microscopio 
Preparazione di un vetrino a fresco 
Osservazione di cellule animali e vegetali 



 

 
Area relazionale 

Finalità 
Conoscere, comprendere e rispettare le prospettive e le visioni diverse di altre persone. Saper 
ascoltare l’altro in quanto portatore di diversa identità culturale e religiosa, per imparare a 
confrontarsi con tutti nell’esperienza quotidiana e a rispondere con l’uso di linguaggi universali 
verbali e non verbali (logico-matematico, artistico, corporeo, sperimentale…) alle sfide della 
globalizzazione e di una comunità nazionale multietnica e multiculturale 

 
Indicatori di competenza 

 
 

DIALOGARE 
Assumere un atteggiamento 
dialettico nell’apprendimento: 
saper ascoltare, interrogare e 
interagire. Riconoscere nel 
dialogo un modo privilegiato 
per acquisire una visione 
democratica e plurale della vita 
e della convivenza tra gli 
uomini, una opportunità di 
conoscenza di sé e di confronto 
con l’altro, una finestra su 
emozioni, linguaggi e culture 
differenti. 

CONDIVIDERE 
Mettere in comune 
conoscenze, esperienze, risorse 
e materiali per arricchirle 
attraverso lo scambio con 
l’altro e il confronto con 
differenti metodi di lavoro. 

Descrittori di competenza di 
ambito disciplinare 

 
DIALOGARE 

Contenuti, percorsi, attività 
 

 
Gli alunni saranno costantemente stimolati a partecipare al dialogo 
didattico e a riflettere e confrontarsi sui temi proposti per giungere a 
sviluppi più approfonditi e generali, orientati a comprendere i diversi punti 
di vista, a valorizzare le proprie e le altrui capacità, a gestire la 
conflittualità, a contribuire all’apprendimento comune nel riconoscimento 
dei diritti fondamentali degli altri. 



 

 
COLLABORARE 
Sviluppare un’attitudine 
cooperativa nella vita di classe 
e nella società, che valorizzi il 
momento del confronto e del 
fare comune, in una 
prospettiva solidale e non 
sterilmente competitiva. 

 
 
CONDIVIDERE 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
COLLABORARE 

 



 

 
Area della comunicazione 

Finalità 
Comunicare e sostenere le proprie idee di fronte a un pubblico diversificato, anche in lingua 
straniera, attraverso interazioni a tutto campo, pertinenti ed efficaci. Confrontarsi con posizioni 
diverse sia in contesti formali che informali. 
Individuare ambiti di interessi e inclinazioni, sviluppati e approfonditi attraverso le forme 
espressive più congeniali. 

 
 

 
Indicatori di competenza 

 
 

ESPORRE 
Comunicare i contenuti 
dell’apprendimento attraverso 
l’uso appropriato della lingua e 
dei linguaggi specifici delle 
discipline. Esprimersi in modo 
adeguato ai diversi contesti 
comunicativi, anche utilizzando 
le tecnologie informatiche. 

 

 
ARGOMENTARE 
Giustificare razionalmente una 
tesi, in forma orale o scritta, 
attraverso rigorose inferenze 
logiche e attingendo a fatti ed 
esperienze accertati. Confutare 
le opinioni contrarie 

Descrittori di competenza di 
ambito disciplinare 

 
 
ESPORRE 

Contenuti, percorsi, attività 
 
 

Su tutti i contenuti gli alunni dovranno saper comunicare in forma orale o 
scritta o multimediale utilizzando un lessico scientifico essenziale e 
argomentando quanto sostenuto. 



 

mostrandone l’incoerenza e/o 
la non congruenza con fatti e 
esperienze accertati. Nel 
dibattito sostenere una tesi 
controversa attraverso un 
confronto dialettico condotto 
secondo regole stabilite. 

DIMOSTRARE 
Dedurre in modo valido e 
rigoroso, da premesse vere o 
accolte come tali, delle 
conseguenze incontrovertibili. 

ARGOMENTARE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
DIMOSTRARE 

 



 

 
Area dell’agire 

Finalità 
Costruire il proprio futuro e agire in funzione del bene comune e dello sviluppo sostenibile del 
pianeta. Esercitare una cittadinanza attiva, critica e costruttiva, responsabile, solidale e 
partecipata, grazie a scelte etiche e civili sostenute con impegno in tutte le forme della vita 
democratica. La cittadinanza attiva pone infatti i suoi pilastri nella convivenza civile e nel 
riconoscimento dei diritti individuali e sociali. 

 
 
 

Indicatori di competenza 

 
RISOLVERE 
Formulare quesiti costruttivi, 
individuando, nei diversi e 
interrelati ambiti disciplinari, lo 
spazio e il valore culturale di 
nuovi fondati problemi. 
Elaborare ipotesi e strategie 
risolutive, applicandole alla 
specificità dei problemi e dei 
loro contesti di riferimento. 

 
 
 

PROGETTARE 
Trasformare le idee in azioni 
attraverso la 
creatività, l’innovazione, la 
valutazione e l’assunzione del 

Descrittori di competenza di 
ambito disciplinare 

 
RISOLVERE 

Contenuti, percorsi, attività 

• Comprendere le conseguenze della polarità della molecola d’acqua 
• Cogliere l’importanza del ruolo centrale del Carbonio nella costruzione 

delle molecole organiche 
• Capire che la straordinaria diversità delle biomolecole deriva 

dall’assemblaggio di molecole piccole, i monomeri. 
• Saper descrivere la struttura di carboidrati, lipidi, proteine e acidi nucleici 

Saper indicare le funzioni biologiche 
• Saper classificare gli organismi viventi e riconoscere le caratteristiche 
della vita 
• Saper descrivere i livelli dell’organizzazione biologica 
• Saper distinguere tra cellula procariote ed eucariote e tra cellula animale 
e vegetale 
• Saper progettare un semplice esperimento adottando il metodo 
scientifico. 
• Saper interpretare dati ed informazioni nei vari modi in cui possono 
essere presentati (tabelle, rappresentazioni grafiche) 
• Cogliere analogie e differenze e riconoscere relazioni di causa-effetto 
• Applicare le conoscenze disciplinari per risolvere quesiti e problemi 
• Comprendere e decodificare il linguaggio di testi e articoli scientifici 
• Formulare ipotesi in base ai dati forniti 



 

rischio. Pianificare e gestire 
progetti. 

 
COSTRUIRE 
Impiegare le cognizioni culturali 
e gli strumenti critici acquisiti 
per elaborare testi, sistemi, 
modelli interpretativi che 
permettano di 
autodeterminarsi e di agire 
responsabilmente nella realtà 
circostante. 

PROGETTARE 
 
 
 
 
 
 
 

 
COSTRUIRE 

 



EDUCAZIONE CIVICA 

COMPETENZE E OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
 

 
Nucleo concettuale: SVILUPPO ECONOMICO E SOSTENIBILITÀ 

 

 
Competenza n. 5 
Comprendere l’importanza della crescita economica. Sviluppare atteggiamenti e comportamenti responsabili volti alla tutela dell’ambiente, degli ecosistemi e 
delle risorse naturali per uno sviluppo economico rispettoso dell’ambiente. 
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
5.3 Analizzare, mediante opportuni strumenti critici desunti dalle discipline di studio, la sostenibilità del proprio ambiente di vita per soddisfare i propri bisogni (ad 
es. cibo, abbigliamento, consumi, energia, trasporto, acqua, sicurezza, smaltimento rifiuti, integrazione degli spazi verdi, riduzione del rischio catastrofi, 
accessibilità…). Identificare misure e strategie per modificare il proprio stile di vita per un minor impatto ambientale. 
Comprendere i principi dell’economia circolare e il significato di “impatto ecologico” per la valutazione del consumo umano delle risorse naturali rispetto alla 
capacità del territorio. 



 COMPETENZE OBIETTIVI di 
apprendimento 

TEMI, ATTIVITÀ, PERCORSI 
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N. 5 Comprendere l’importanza della crescita economica. Sviluppare 
atteggiamenti e comportamenti responsabili volti alla tutela 
dell’ambiente, degli ecosistemi e delle risorse naturali per uno sviluppo 
economico rispettoso dell’ambiente. 

5.3 Analizzare, 
mediante opportuni 
strumenti  critici 
desunti dalle 
discipline di studio, la 
sostenibilità  del 
proprio ambiente di 
vita per soddisfare i 
propri bisogni (ad es. 
cibo, abbigliamento, 
consumi, energia, 
trasporto, acqua, 
sicurezza, 
smaltimento rifiuti, 
integrazione degli 
spazi verdi, riduzione 
del rischio catastrofi, 
accessibilità…). 
Identificare misure e 
strategie  per 
modificare il proprio 
stile di vita per un 
minor impatto 
ambientale. 
Comprendere i 
principi 
dell’economia 
circolare e il 
significato di 
“impatto ecologico” 
per la valutazione del 
consumo umano 
delle risorse naturali 
rispetto alla capacità 
del territorio. 

La riduzione dei rifiuti e lo spreco alimentare. 
 

Perché è importante ridurre dello spreco 
alimentare. 
Le regole della riduzione. 
Legislazione dell'UE per la riduzione dello spreco 
alimentare 
Settimana Europea per la Riduzione dei Rifiuti 
2024 e la lotta allo spreco alimentare( 16-24 
novembre). 
La strage degli alimenti _ Aula di lettere-Zanichelli 



Metodologie e strategie didattiche (cancellare quelle che non saranno adottate) 
 

Peer-education 
Flipped classroom 
Lavoro autonomo e tutoring 
Didattica laboratoriale 
Lezione interattiva 
Lezioni frontali 
Interrogazioni orali 
Lavoro di gruppo ( cooperative learning) 
Lavori di ricerca 
Incontri con esperti 
Esperienze di laboratorio 
Uso della Biblioteca del Liceo 
Altro (specificare) 

 
Materiali e strumenti didattici (cancellare quelli che non saranno adottati) 

 

Libri di testo in adozione 
e-book-, cd-rom 
Libri integrativi 
Sussidi audiovisivi 
Materiali e risorse online e offline da internet 
Articoli tratti da quotidiani e da riviste 
Materiali e strumenti di laboratorio 
Altro (specificare) 



Formulazione di prove funzionali allo sviluppo delle competenze 
 
 
 
 
 

 
Verifiche orali 

Verifiche scritte 

Lavori di gruppo 
 
Lavori di approfondimento 

Rappresentazione di fenomeni attraverso grafici, tabelle, mappe concettuali, prodotti multimediali 
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Quadro degli obiettivi di competenza 

 

 
Area conoscitiva 

 

Finalità 
Interpretare la contemporaneità alla luce di una solida formazione umanistica e scientifica, che consenta 
di elaborare una visione critica del mondo al di là dei confini geografici, attingendo alla conoscenza storica 
e al patrimonio artistico-culturale antico e moderno.  
Usare in modo consapevole e costruttivo le nuove tecnologie. 

 

Indicatori di 
competenza 
 
 
COMPRENDERE 
Intendere il senso 
generale e capire le 
informazioni 
specifiche 
trasmesse 
attraverso linguaggi 
diversificati 
(discorsi, testi, 
immagini, grafici, 
tabelle, film, 
conferenze, etc.); 
riconoscerne il 
contesto e coglierne 
le implicazioni 
problematiche.  
 
INTERPRETARE  
Formulare giudizi 
che denotino 

Descrittori di 
competenza di ambito 
disciplinare 
 

 

Comprendere 
intendere il significato 
complessivo e le 
specifiche informazioni 
di un testo o del lavoro 
assegnato e il 
linguaggio specifico 
della disciplina. 
 
 
 
 
 
 
 
 
Interpretare 
Saper utilizzare i gesti 

Contenuti, percorsi, attività  
 
 
 
 
Contenuti 
Linguaggio specifico: assi anatomici di riferimento, posizioni e movimenti fondamentali.                                           
Elementi della comunicazione non verbale e linguaggio gestuale arbitrale. 
 
Attività 
Lezioni in aula 
 
Metodologie 
Lezioni frontali e spiegazioni nel corso delle lezioni pratiche 
 
 
 
 
 
 
 
Contenuti 
Conoscenza dei fondamentali tecnici di almeno una disciplina di squadra e/o di una individuale. 



capacità di 
rielaborazione 
personale, 
attraverso un 
motivato utilizzo 
degli strumenti 
critici. In 
particolare, 
esercitare questa 
competenza nella 
traduzione dei testi 
classici latini e greci 
costituisce una 
finalità educativa 
precipua del liceo 
classico. 
 
 
 
 
 
CORRELARE 
Individuare 
connessioni e 
definire relazioni tra 
testi, temi, 
fenomeni e sistemi 
riconoscendone e 
valorizzandone i 
legami 
interdisciplinari in 
una prospettiva 
sincronica e 
diacronica 
 

tecnici e le tattiche di 
base in ambito sportivo 
(anche con una 
rielaborazione 
personale) e assumere 
ruoli diversi. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Correlare 
organizzare le 
informazioni 
provenienti dall’interno 
e dall’esterno del 
proprio corpo e 
realizzare in modo 
idoneo l’azione motoria 
richiesta, 
riconoscere le 
modificazioni indotte 
dall’esercizio fisico sui 
principali apparati e 
cogliere le implicazioni 

Conoscenza, nelle linee essenziali, delle regole di gioco e dei fondamentali teorici degli sport praticati. 

 
Attività 
Lezioni in classe e in palestra 
 
Metodologie 
Lezioni frontali e spiegazioni nel corso delle lezioni pratiche 
 
 
 
 
 
 
 
 
Contenuti 
Esercitazioni a corpo libero e con piccoli e grandi attrezzi a carico naturale e con piccole forme di 
sovraccarico, eseguiti individualmente, a coppie e in gruppo per lo sviluppo delle capacità condizionali e 
coordinative di base. 
Esercitazioni con circuiti attrezzati. 
Lezioni teoriche sulle modificazioni indotte dall’esercizio fisico sui principali apparati e sui benefici 

derivanti dalla pratica delle attività motorie. 
 
 
Attività 
Lezioni in aula e in palestra 
 
Metodologie 
Lezioni pratiche con esercitazioni individuali a coppie e di gruppo 
Lezioni frontali e richiami nel corso delle attività in palestra 

 



 
 
 
 
 
 

e i benefici derivanti 
dalla pratica delle 
attività motorie 
 
 
 
 
 

 

 
 

 
Area relazionale 

Finalità 

Conoscere, comprendere e rispettare le prospettive e le visioni diverse di altre persone. Saper 
ascoltare l’altro in quanto portatore di diversa identità culturale e religiosa, per imparare a 
confrontarsi con tutti nell’esperienza quotidiana e a rispondere con l’uso di linguaggi universali 
verbali e non verbali (logico-matematico, artistico, corporeo, sperimentale…) alle sfide della 
globalizzazione e di una comunità nazionale multietnica e multiculturale 

 

Indicatori di 
competenza 
 
 
DIALOGARE 
Assumere un 
atteggiamento 
dialettico 
nell’apprendimento: 
saper ascoltare, 
interrogare e 
interagire. 
Riconoscere nel 
dialogo un modo 
privilegiato per 

Descrittori di 
competenza di ambito 
disciplinare 
 

 

Dialogare 
Partecipare attivamente 
alle lezioni 
relazionandosi 
correttamente con 
compagni ed avversari 
nel rispetto delle regole, 
del fair play e della 
propria e altrui sicurezza. 
 

Contenuti, percorsi, attività  
 
 
 
 
Contenuti 
Conoscenza e pratica delle attività sportive: 
-atletica leggera; 
-ginnastica artistica; 
-pallavolo; 
-calcio a 5; 
-pallacanestro 
-bowling 
 



acquisire una visione 
democratica e plurale 
della vita e della 
convivenza tra gli 
uomini, una 
opportunità di 
conoscenza di sé e di 
confronto con l’altro, 
una finestra su 
emozioni, linguaggi e 
culture differenti. 
 
 
 
CONDIVIDERE 
Mettere in comune 
conoscenze, 
esperienze, risorse e 
materiali per 
arricchirle attraverso 
lo scambio con l’altro 
e il confronto con 
differenti metodi di 
lavoro.  
 
OLLABORARE 
Sviluppare 
un’attitudine 
cooperativa nella vita 
di classe e nella 
società, che valorizzi il 
momento del 
confronto e del fare 
comune, in una 
prospettiva solidale e 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Condividere 
Mettere in comune 
conoscenze, esperienze, 
risorse e materiali per 
arricchirle attraverso lo 
scambio con l’altro e il 
confronto con differenti 
metodi di lavoro.  
 

 
Collaborare 
Sviluppare un’attitudine 
cooperativa nella vita di 
classe e nella società, che 
valorizzi il momento del 
confronto e del fare 
comune, in una 
prospettiva solidale e 
non sterilmente 
competitiva 

 
 
Attività 
Lezioni in palestra 
Gare nei campionati sportivi studenteschi 
 
 
 
Metodologie 
Lavoro individuale 
Lavoro in coppia e in gruppi preferibilmente disomogenei per capacità 
Tutoraggio e peereducation 



non sterilmente 
competitiva. 
 
 
 
 
 
 
 

  



 
Area della comunicazione 

Finalità 

Comunicare e sostenere le proprie idee di fronte a un pubblico diversificato, anche in lingua 
straniera, attraverso interazioni a tutto campo, pertinenti ed efficaci. Confrontarsi con posizioni 
diverse sia in contesti formali che informali.   
Individuare ambiti di interessi e inclinazioni, sviluppati e approfonditi attraverso le forme 
espressive più congeniali.  

 
 

 

Indicatori di 
competenza 
 
 
ESPORRE  
Comunicare i 
contenuti 
dell’apprendimento 
attraverso l’uso 
appropriato della 
lingua e dei linguaggi 
specifici delle 
discipline. Esprimersi 
in modo adeguato ai 
diversi contesti 
comunicativi, anche 
utilizzando le 
tecnologie 
informatiche. 
 
ARGOMENTARE  
Giustificare 
razionalmente una 

Descrittori di 
competenza di ambito 
disciplinare 
 
 
Esporre e argomentare 
 
Saper esporre e 
(eseguire 
correttamente le 
esercitazioni proposte 
e) argomentare sui 
contenuti teorici della 
disciplina utilizzando il 
lessico specifico. 
 

Contenuti, percorsi, attività  
 
 
 
 
Contenuti 
Lezioni teoriche:  
- coordinazione schemi motori, equilibrio, orientamento  
-lo sport, le regole, il fair play 
 
 
Attività 
lezione in classe 
 
Metodologie 
Lezione frontale anche con strumenti multimediali 
Lavoro di gruppo 



tesi, in forma orale o 
scritta, attraverso 
rigorose inferenze 
logiche e attingendo a 
fatti ed esperienze 
accertati. Confutare 
le opinioni contrarie 
mostrandone 
l’incoerenza e/o la 
non congruenza con 
fatti e esperienze 
accertati. Nel 
dibattito sostenere 
una tesi controversa 
attraverso un 
confronto dialettico 
condotto secondo 
regole stabilite.  
 
DIMOSTRARE 
Dedurre in modo 
valido e rigoroso, da 
premesse vere o 
accolte come tali, 
delle conseguenze 
incontrovertibili. 
 

 
  



 
Area dell’agire 

 

Finalità 

Costruire il proprio futuro e agire in funzione del bene comune e dello sviluppo sostenibile del 
pianeta.  Esercitare una cittadinanza attiva, critica e costruttiva, responsabile, solidale e 
partecipata, grazie a scelte etiche e civili sostenute con impegno in tutte le forme della vita 
democratica. La cittadinanza attiva pone infatti i suoi pilastri nella convivenza civile e nel 
riconoscimento dei diritti individuali e sociali. 

 
 

 

Indicatori di 
competenza 
 
 
RISOLVERE  
Formulare quesiti 
costruttivi, 
individuando, nei diversi 
e interrelati ambiti 
disciplinari, lo spazio e il 
valore culturale di nuovi 
fondati problemi. 
Elaborare ipotesi e 
strategie risolutive, 
applicandole alla 
specificità dei problemi 
e dei loro contesti di 
riferimento.  
 
PROGETTARE 
Trasformare le idee in 
azioni attraverso la 
creatività, l’innovazione, 
la valutazione e 

Descrittori di 
competenza di ambito 
disciplinare 
 
 
Risolvere 
valutare la situazione 
ed elaborare strategie 
risolutive in relazione 
al contesto di 
riferimento; 
 
 
 
 
 
 
 
Progettare 
Saper progettare una 
seduta di riscaldamento 
e programmare 
esercitazioni per lo 

Contenuti, percorsi, attività  
 
 
 
 
Contenuti 
Prendendo spunto da azioni svolte nel corso delle gare di squadra, saranno analizzate le scelte 
operate dagli studenti in relazione alla situazione di gioco affrontata.  
 
Attività 
Gare di squadra 
 
Metodologie 
Lezione commentata 
 
 
Contenuti 
Durante le attività in palestra sarà affidato a gruppi di studenti il compito di proporre alla 
classe esercizi per il riscaldamento generale e per lo sviluppo di determinati gruppi muscolari 
 
 
Attività 



l’assunzione del rischio. 
Pianificare e gestire 
progetti. 
 
 
COSTRUIRE  
Impiegare le cognizioni 
culturali e gli strumenti 
critici acquisiti per 
elaborare testi, sistemi, 
modelli interpretativi 
che permettano di 
autodeterminarsi e di 
agire responsabilmente 
nella realtà circostante. 
 
 
 
 
 

sviluppo di determinati 
distretti corporei. 
 
 
 
 
 
Costruire 
utilizzare il movimento 
per migliorare la 
propria efficienza 
fisica e per creare, 
conservare e 
migliorare il proprio 
benessere psicofisico 

Lezioni in palestra 
 
 
 
Metodologie 
Lavoro di gruppo 
 

 

  



 

EDUCAZIONE CIVICA 

 
COMPETENZE E OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 

Gli obiettivi di apprendimento sono stati numerati 
 

 

Nucleo concettuale: COSTITUZIONE 

 

Competenza n. 1  

Sviluppare atteggiamenti e adottare comportamenti fondati sul rispetto verso ogni persona, sulla responsabilità individuale, sulla legalità, sulla partecipazione e 

la solidarietà, sulla importanza del lavoro, sostenuti dalla conoscenza della Carta costituzionale, della Carta dei Diritti fondamentali dell’Unione Europea e della 

Dichiarazione Internazionale dei Diritti umani. Conoscere il significato della appartenenza ad una comunità, locale e nazionale. Approfondire il concetto di 

Patria.  

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  

1.1 Analizzare e comparare il contenuto della Costituzione con altre Carte attuali o passate, anche in relazione al contesto storico in cui essa è nata, e ai grandi eventi 

della storia nazionale, europea e mondiale, operando ricerche ed effettuando riflessioni sullo stato di attuazione nella società e nel tempo dei principi presenti nella 

Costituzione, tenendo a riferimento l’esperienza e i comportamenti quotidiani, la cronaca e la vita politica, economica e sociale.  

1.2 Individuare nel testo della Costituzione i diritti fondamentali e i doveri delle persone e dei cittadini, evidenziando in particolare la concezione personalistica del 

nostro ordinamento costituzionale, i principi di eguaglianza, solidarietà, libertà, per riconoscere nelle norme, negli istituti, nelle organizzazioni sociali, le garanzie a 

tutela dei diritti e dei principi, le forme di responsabilità e le conseguenze della loro mancata applicazione o violazione. Individuare nel nostro ordinamento 

applicazioni concrete del principio di responsabilità individuale. Conoscere il significato della appartenenza ad una comunità, locale e nazionale.  

Individuare, anche con riferimento all’esperienza personale, simboli e fattori che contribuiscono ad alimentare il senso di appartenenza alla comunità locale e alla 

comunità nazionale. Ricostruire il percorso storico del formarsi della identità della nazione italiana, valorizzando anche la storia delle diverse comunità territoriali. 

Approfondire il concetto di Patria nelle fonti costituzionali; comprenderne le relazioni con i concetti di doveri e responsabilità.  

1.3 Rispettare le regole e i patti assunti nella comunità, partecipare alle forme di rappresentanza a livello di classe, scuola, territorio (es. consigli di classe e di Istituto, 

Consulta degli studenti etc.). Comprendere gli errori fatti nella violazione dei doveri che discendono dalla appartenenza ad una comunità, a iniziare da quella 

scolastica, e riflettere su comportamenti e azioni volti a porvi rimedio.  

Comprendere il valore costituzionale del lavoro concepito come diritto ma anche come dovere. Assumere l’impegno, la diligenza e la dedizione nello studio e, più in 

generale, nel proprio operato, come momento etico di particolare significato sociale.  

1.4 Sostenere e supportare, singolarmente e in gruppo, persone in difficoltà, per l’inclusione e la solidarietà, sia all’interno della scuola, sia nella comunità (gruppi di 

lavoro, tutoraggio tra pari, supporto ad altri, iniziative di volontariato, azioni di solidarietà sociale e di utilità collettiva). Favorire l’ideazione di progetti di service 

learning a supporto del bene comune nei territori di appartenenza della scuola.  

 



Competenza n. 2  

Interagire correttamente con le istituzioni nella vita quotidiana, nella partecipazione e nell’esercizio della cittadinanza attiva, a partire dalla conoscenza 

dell’organizzazione e delle funzioni dello Stato, dell’Unione europea, degli organismi internazionali, delle regioni e delle Autonomie locali.  

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  

2.1 Individuare le principali realtà economiche del territorio e le formazioni sociali e politiche, le forme di regolamentazione e di partecipazione (Partiti, Sindacati, 

Associazioni, organismi del terzo settore…).  

Analizzare le previsioni costituzionali di valorizzazione e tutela del lavoro e di particolari categorie di lavoratori individuando le principali norme presenti 

nell’ordinamento (tutela delle lavoratrici madri, tutela della sicurezza sul lavoro...) e spiegandone il senso. Individuare e commentare nel testo le norme a tutela della 

libertà di opinione. Analizzare le norme a tutela della libertà di iniziativa economica privata e della proprietà privata, anche considerando la nuova normativa della 

Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea che la collega al valore della libertà. 

2.2 Individuare nel testo della Costituzione la regolamentazione dei rapporti tra Stato ed Autonomie regionali e locali, con particolare riguardo ai concetti di 

autonomia e sussidiarietà. Individuare le forme di partecipazione dei cittadini al funzionamento delle regioni e delle autonomie locali e alla gestione dei servizi.  

2.3 Individuare, attraverso il testo costituzionale, il principio della sovranità popolare quale elemento caratterizzante il concetto di democrazia e la sua portata; i 

poteri dello Stato e gli Organi che li detengono, le loro funzioni e le forme della loro elezione o formazione.  

Conoscere il meccanismo di formazione delle leggi, i casi di ricorso al referendum e le relative modalità di indizione, nonché la possibilità che le leggi dello Stato e 

delle Regioni siano dichiarate incostituzionali, sperimentando ed esercitando forme di partecipazione e di rappresentanza nella scuola, e nella comunità.  

2.4 Individuare la presenza delle Istituzioni e della normativa dell’Unione Europea e di Organismi internazionali nella vita sociale, culturale, economica, politica del 

nostro Paese, le relazioni tra istituzioni nazionali ed europee, anche alla luce del dettato costituzionale sui rapporti internazionali. Rintracciare le origini e le ragioni 

storico-politiche della costituzione degli Organismi sovranazionali e internazionali, con particolare riferimento al significato dell’appartenenza all’Unione europea, al 

suo processo di formazione, ai valori comuni su cui essa si fonda.  

2.5 Individuare, attraverso l’analisi comparata della Costituzione italiana, della Carta dei Diritti fondamentali dell’Unione europea, delle Carte Internazionali delle 

Nazioni Unite e di altri Organismi Internazionali (es. COE), i principi comuni di responsabilità, libertà, solidarietà, tutela dei diritti umani, della salute, della 

proprietà privata, della difesa dei beni culturali e artistici, degli animali e dell’ambiente. Rintracciare Organizzazioni e norme a livello nazionale e internazionale che 

se ne occupano. Partecipare indirettamente o direttamente con azioni alla propria portata.  

 

Competenza n. 3  

Rispettare le regole e le norme che governano lo stato di diritto, la convivenza sociale e la vita quotidiana in famiglia, a scuola, nella comunità, nel mondo del 

lavoro al fine di comunicare e rapportarsi correttamente con gli altri, esercitare consapevolmente i propri diritti e doveri per contribuire al bene comune e al 

rispetto dei diritti delle persone.  

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  

3.1 Conoscere e osservare le disposizioni dei regolamenti scolastici, partecipare attraverso le proprie rappresentanze alla loro eventuale revisione; rispettare sé stessi, 

gli altri e i beni pubblici, a iniziare da quelli scolastici; esplicitare la relazione tra rispetto delle regole nell’ambiente di vita e comportamenti di legalità nella 

comunità più ampia; osservare le regole e le leggi di convivenza definite nell’ordinamento italiano e nell’etica collettiva.  

3.2 Individuare i fattori di rischio nell’ambiente scolastico, domestico, dei contesti di vita e di lavoro; conoscere e applicare le disposizioni a tutela della sicurezza e 

della salute nei contesti generali e negli ambienti di lavoro. Sviluppare la percezione del rischio anche come limite e come responsabilità. Partecipare alla gestione 

della sicurezza in ambiente scolastico, nelle forme previste dall’Istituzione.  

3.3 Conoscere e adottare le norme di circolazione stradale come pedoni e conduttori di veicoli, rispettando la sicurezza e la salute propria e altrui e prevenendo 

possibili rischi. Analizzare il fenomeno dell’incidentalità stradale, con riferimento all’ambito nazionale ed europeo, al fine di identificare le principali cause, anche 

derivanti dal consumo di alcool e sostanze psicotrope e dall’uso del cellulare, individuare i relativi danni sociali e le ricadute penali.  



3.4 Individuare strumenti e modalità sancite da norme e regolamenti per la difesa dei diritti delle persone, della salute e della sicurezza, a protezione degli animali, 

dell’ambiente, dei beni culturali. Inoltre, a partire dall’esperienza, individuare modalità di partecipazione attiva.  

3.5 Conoscere e comprendere il principio di uguaglianza nel godimento dei diritti inviolabili e nell’adempimento dei doveri inderogabili, nel quale rientrano il 

principio di pari opportunità e non discriminazione ai sensi dell’articolo 3 della Costituzione. Particolare attenzione andrà riservata al contrasto alla violenza contro le 

donne, per educare a relazioni corrette e rispettose, al fine altresì di promuovere la parità fra uomo e donna e di far conoscere l’importanza della conciliazione vita-

lavoro, dell’occupabilità e dell’imprenditorialità femminile.  

Analizzare, mediante opportuni strumenti critici desunti dalle discipline di studio, i livelli di uguaglianza tra uomo e donna nel proprio Paese e nella propria cultura, 

confrontandoli con le norme nazionali e internazionali, individuare e illustrare i diritti fondamentali delle donne. Analizzare il proprio ambiente di vita e stabilire una 

connessione con gli attori che operano per porre fine alla discriminazione e alla violenza contro le donne.  

Sviluppare la cultura del rispetto verso ogni persona.  

Contrastare ogni forma di violenza, bullismo e discriminazione verso qualsiasi persona e favorire il superamento di ogni pregiudizio.  

 

Competenza n. 4  

Sviluppare atteggiamenti e comportamenti responsabili volti alla tutela della salute e del benessere psicofisico.  

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  

4.1 Individuare gli effetti dannosi derivanti dall’assunzione di sostanze illecite (ogni tipologia di droga, comprese le droghe sintetiche) o di comportamenti che 

inducono dipendenza (oltre alle droghe, il fumo, l’alcool, il doping, l’uso patologico del web, il gaming, il gioco d’azzardo), anche attraverso l’informazione delle 

evidenze scientifiche; adottare conseguentemente condotte a tutela della propria e altrui salute.  

Riconoscere l’importanza della prevenzione contro ogni tossicodipendenza e assumere comportamenti che promuovano la salute e il benessere fisico e psicologico 

della persona. Conoscere le forme di criminalità legate al traffico di stupefacenti.  

Conoscere i disturbi alimentari e adottare comportamenti salutari e stili di vita positivi, anche attraverso una corretta alimentazione, una costante attività fisica e una 

pratica sportiva (cfr. articolo 33, comma 7 della Costituzione).  

Partecipare a esperienze di volontariato nella assistenza sanitaria e sociale.  

 

Nucleo concettuale: SVILUPPO ECONOMICO E SOSTENIBILITÀ 

 

Competenza n. 5  

Comprendere l’importanza della crescita economica. Sviluppare atteggiamenti e comportamenti responsabili volti alla tutela dell’ambiente, degli ecosistemi e 

delle risorse naturali per uno sviluppo economico rispettoso dell’ambiente.  

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  

5.1 Conoscere in modo approfondito le condizioni che favoriscono la crescita economica. Comprenderne gli effetti anche ai fini del miglioramento della qualità della 

vita e della lotta alla povertà.  

Comprendere l’impatto positivo che la cultura del lavoro, della responsabilità individuale e dell’impegno hanno sullo sviluppo economico.  

Individuare i vari contributi che le peculiarità dei territori possono dare allo sviluppo economico delle rispettive comunità.  Conoscere le parti principali 

dell’ambiente naturale (geosfera, biosfera, idrosfera, criosfera e atmosfera), e analizzare le politiche di sviluppo economico sostenibile messe in campo a livello 

locale e globale, nell’ottica della tutela della biodiversità e dei diversi ecosistemi, come richiamato dall’articolo 9 della Costituzione.  

Individuare e attuare azioni di riduzione dell’impatto ecologico, anche grazie al progresso scientifico e tecnologico, nei comportamenti quotidiani dei singoli e delle 

comunità. Individuare nel proprio stile di vita modelli sostenibili di consumo, con un focus specifico su acqua ed energia.  



5.2 Conoscere la situazione economica e sociale in Italia, nell’Unione europea e più in generale nei Paesi extraeuropei, anche attraverso l’analisi di dati e in una 

prospettiva storica. Analizzare le diverse politiche economiche e sociali dei vari Stati europei.  

5.3 Analizzare, mediante opportuni strumenti critici desunti dalle discipline di studio, la sostenibilità del proprio ambiente di vita per soddisfare i propri bisogni (ad 

es. cibo, abbigliamento, consumi, energia, trasporto, acqua, sicurezza, smaltimento rifiuti, integrazione degli spazi verdi, riduzione del rischio catastrofi, 

accessibilità…). Identificare misure e strategie per modificare il proprio stile di vita per un minor impatto ambientale.  

Comprendere i principi dell’economia circolare e il significato di “impatto ecologico” per la valutazione del consumo umano delle risorse naturali rispetto alla 

capacità del territorio.  

5.4 Ideare e realizzare progetti e azioni di tutela, salvaguardia e promozione del patrimonio ambientale, artistico, culturale, materiale e immateriale e delle specificità 

turistiche e agroalimentari dei vari territori.  

 

Competenza n. 6  

Acquisire la consapevolezza delle situazioni di rischio del proprio territorio, delle potenzialità e dei limiti dello sviluppo e degli effetti delle attività umane 

sull’ambiente. Adottare comportamenti responsabili verso l’ambiente.  

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  

6.1 Analizzare le varie situazioni di rischio nel proprio territorio ( rischio sismico, idrogeologico, ecc.) attraverso l’osservazione e l’analisi di dati forniti da soggetti 

istituzionali.  

Adottare comportamenti corretti e solidali in situazioni di emergenza in collaborazione con la Protezione civile e con altri soggetti istituzionali del territorio.  

6.2 Conoscere le diverse risorse energetiche, rinnovabili e non rinnovabili e i relativi impatti ambientali, sanitari, di sicurezza, anche energetica.  

Analizzare il proprio utilizzo energetico e individuare e applicare misure e strategie per aumentare l’efficienza e la sufficienza energetiche nella propria sfera 

personale.  

6.3 Analizzare le problematiche ambientali e climatiche e le diverse politiche dei vari Stati europei.  

Adottare scelte e comportamenti che riducano il consumo di materiali e che ne favoriscano il riciclo per una efficace gestione delle risorse.  

Promuovere azioni volte alla prevenzione dei disastri ambientali causati dall’uomo e del dissesto idrogeologico.  

 

Competenza n. 7  

Maturare scelte e condotte di tutela dei beni materiali e immateriali.  

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  

7.1 Analizzare le normative sulla tutela dei beni paesaggistici, artistici e culturali italiani, europei e mondiali, per garantirne la protezione e la conservazione anche 

per fini di pubblica fruizione.  

Individuare progetti e azioni di salvaguardia e promozione del patrimonio ambientale, artistico e culturale del proprio territorio, anche attraverso tecnologie digitali e 

realtà virtuali.  

Mettere in atto comportamenti a livello diretto (partecipazione pubblica, volontariato, ricerca) o indiretto (sostegno alle azioni di salvaguardia, diffusione dei temi in 

discussione, ecc.) a tutela dei beni pubblici.  

 

 

Competenza n. 8  

Maturare scelte e condotte di tutela del risparmio e assicurativa nonché di pianificazione di percorsi previdenziali e di utilizzo responsabile delle risorse 

finanziarie. Riconoscere il valore dell’impresa e dell’iniziativa economica privata.  



OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  

8.1 Analizzare forme, funzioni (unità di conto, valore di scambio, fondo di valore) e modalità d’impiego (pagamenti, prestiti, investimenti...) delle diverse monete 

reali e virtuali, nazionali e locali, esaminandone potenzialità e rischi.  

Analizzare le variazioni del valore del denaro nel tempo (inflazione e tasso di interesse) e le variazioni del prezzo di un bene nel tempo e nello spazio in base ai 

fattori di domanda e offerta.  

Analizzare il ruolo di banche, assicurazioni e intermediari finanziari e le possibilità di finanziamento e investimento per valutarne opportunità e rischi.  

Riconoscere il valore dell’impresa individuale e incoraggiare l’iniziativa economica privata.  

8.2 Conoscere le forme di accantonamento, investimento, risparmio e le funzioni degli istituti di credito e degli operatori finanziari. Amministrare le proprie risorse 

economiche nel rispetto di leggi e regole, tenendo conto delle opportunità e dei rischi delle diverse forme di investimento, anche al fine di valorizzare e tutelare il 

patrimonio privato.  

Individuare responsabilmente i propri bisogni e aspirazioni, in base alle proprie disponibilità economiche, stabilire priorità e pianificare le spese, attuando strategie e 

strumenti di tutela e valorizzazione del proprio patrimonio.  

 

Competenza n. 9  

Maturare scelte e condotte di contrasto alla illegalità.  

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  

9.1 Analizzare la diffusione a livello territoriale delle varie forme di criminalità, in particolare di quelle contro la persona e i beni pubblici e privati. Analizzare, 

altresì, la diffusione della criminalità organizzata, i fattori storici e di contesto che possono avere favorito la nascita delle mafie e la loro successiva diffusione nonché 

riflettere sulle misure di contrasto alle varie mafie. Analizzare infine gli effetti della criminalità sullo sviluppo socioeconomico e sulla libertà e sicurezza delle 

persone.  

Sviluppare il senso del rispetto delle persone, delle libertà individuali, della proprietà privata, dei beni pubblici in quanto beni di tutti i cittadini.  

Sviluppare il senso rispetto dei beni scolastici.  

 

 

Nucleo concettuale: CITTADINANZA DIGITALE 

 

Competenza n. 10  

Sviluppare la capacità di accedere alle informazioni, alle fonti, ai contenuti digitali, in modo critico, responsabile e consapevole.  

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  

10.1 Analizzare, confrontare e valutare criticamente la credibilità e l’affidabilità delle fonti.  

Analizzare, interpretare e valutare in maniera critica dati, informazioni e contenuti digitali. Distinguere i fatti dalle opinioni.  

10.2 Sviluppare contenuti digitali all’interno della rete globale in modo critico e responsabile, applicando le diverse regole su copyright e licenze.  

10.3 Condividere dati, informazioni e contenuti digitali attraverso tecnologie digitali appropriate, applicando le prassi adeguate alla citazione delle fonti e 

attribuzione di titolarità. Utilizzare consapevolmente e lealmente i dispositivi tecnologici, dichiarando ciò che è prodotto dal programma e ciò che è realizzato 

dall’essere umano.  

10.4 Acquisire, valutare criticamente e organizzare informazioni ricavate dalla lettura di “Open Data”.  

10.5 Conoscere i principali documenti italiani ed europei per la regolamentazione dell’intelligenza artificiale.  



 

Competenza n. 11  

Individuare forme di comunicazione digitale adeguate, adottando e rispettando le regole comportamentali proprie di ciascun contesto comunicativo.  

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  

11.1 Conoscere e applicare criticamente le norme comportamentali e le regole di corretto utilizzo degli strumenti e l’interazione con gli ambienti digitali, 

comprendendone le potenzialità per una comunicazione costruttiva ed efficace.  

11.2 Utilizzare servizi digitali adeguati ai diversi contesti, collaborando in rete e partecipando attivamente e responsabilmente alla vita della comunità.  

11.3 Tenere conto delle diversità culturali e generazionali che caratterizzano le persone che accedono agli ambienti virtuali, adeguando di conseguenza le strategie di 

comunicazione.  

 

Competenza n. 12  

Gestire l'identità digitale e i dati della rete, salvaguardando la propria e altrui sicurezza negli ambienti digitali, evitando minacce per la salute e il benessere 

fisico e psicologico di sé e degli altri.  

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  

12.1 Analizzare le problematiche connesse alla gestione delle identità digitali, ai diritti del cittadino digitale e alle politiche sulla tutela della riservatezza e sulla 

protezione dei dati personali riferite ai servizi digitali. Favorire il passaggio da consumatori passivi a consumatori critici e protagonisti responsabili.  

12.2 Conoscere e applicare le misure di sicurezza, protezione, tutela della riservatezza. Proteggere i dispositivi e i contenuti e comprendere i rischi e le minacce 

presenti negli ambienti digitali.  

12.3 Proteggere sé e gli altri da eventuali danni e minacce all’identità, ai dati e alla reputazione in ambienti digitali, adottando comportamenti e misure di sicurezza 

adeguati.  

12.4 Utilizzare e condividere informazioni personali proteggendo se stessi e gli altri dai danni.  

12.5 Conoscere l’importanza del “Regolamento sulla privacy” (Privacy Policy) che i servizi digitali predispongono per informare gli utenti sull’utilizzo dei dati 

personali raccolti.  

12.6 Adottare soluzioni e strategie per proteggere sé stessi e gli altri da rischi per la salute e minacce al benessere psico-fisico quando si utilizzano le tecnologie 

digitali, anche legati a bullismo e cyberbullismo, utilizzando responsabilmente le tecnologie per il benessere e l’inclusione sociale.  

12.7 Individuare e spiegare gli impatti ambientali delle tecnologie digitali e del loro utilizzo.  

12.8 Assumersi la responsabilità dei contenuti che si pubblicano nei social media, rispetto alla attendibilità delle informazioni, alla sicurezza dei dati e alla tutela 

dell’integrità, della riservatezza e del benessere delle persone.  

 

 

 

 

 

 



N. B. Individuare nell’ambito della competenza prevista per la disciplina e per la classe l’obiettivo di apprendimento ( o gli obiettivi), indicando il 

numero sulla base della numerazione assegnata nel precedente documento (es. 1.1; oppure 11.3 ecc) e i temi, le attività, i percorsi che si 

intendono sviluppare per il raggiungimento dell’obiettivo al fine di far acquisire la competenza. Procedere allo stesso modo per eventuali altre 

competenze. 

 

Nuclei COMPETENZE 
 

OBIETTIVI di 
apprendimento 

TEMI, ATTIVITÀ, PERCORSI 

C
O

ST
IT

U
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O
N

E 

N. 1 Sviluppare atteggiamenti e adottare comportamenti fondati sul 
rispetto verso ogni persona, sulla responsabilità individuale, sulla 
legalità, sulla partecipazione e la solidarietà, sulla importanza del 
lavoro, sostenuti dalla conoscenza della Carta costituzionale, della 
Carta dei Diritti fondamentali dell’Unione Europea e della 
Dichiarazione Internazionale dei Diritti umani. Conoscere il significato 
della appartenenza ad una comunità, locale e nazionale. Approfondire 
il concetto di Patria. 

  

N. 2 Interagire correttamente con le istituzioni nella vita quotidiana, 
nella partecipazione e nell’esercizio della cittadinanza attiva, a partire 
dalla conoscenza dell’organizzazione e delle funzioni dello Stato, 
dell’Unione europea, degli organismi internazionali, delle regioni e 
delle Autonomie locali. 

  

N. 3 Rispettare le regole e le norme che governano lo stato di diritto, 
la convivenza sociale e la vita quotidiana in famiglia, a scuola, nella 
comunità, nel mondo del lavoro al fine di comunicare e rapportarsi 
correttamente con gli altri, esercitare consapevolmente i propri diritti 
e doveri per contribuire al bene comune e al rispetto dei diritti delle 
persone.   

  

N.4 Sviluppare atteggiamenti e comportamenti responsabili volti alla 
tutela della salute e del benessere psicofisico 

Educazione alla 
legalità e al rispetto 

 
I sani valori dello sport. 
Dialoghi con i protagonisti dello sport come 
ispirazione e motivazione per il futuro: 
 impegno e sacrificio, disciplina e costanza, 



etica, rispetto dell’avversario e dei compagni. 
 
Visione di film, documentari, filmati pubblicati 
sui canali network quali: youtube, alta 
definizione ecc dove saranno analizzate le 
scelte operate dagli atleti in relazione alla 
situazione di gioco affrontata.  
Libro di testo di scienze motorie e sportive 
adottato nella scuola. 
 
Visione di film e documentari sullo sport, 
lavori in power point e in pdf, articoli di 
giornali e riviste sportive. 
 
 
Lezioni in classe, pubblicazione di materiali e 
link in didattica. 
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N. 5 Comprendere l’importanza della crescita economica. Sviluppare 
atteggiamenti e comportamenti responsabili volti alla tutela 
dell’ambiente, degli ecosistemi e delle risorse naturali per uno 
sviluppo economico rispettoso dell’ambiente. 

  

N. 6 Acquisire la consapevolezza delle situazioni di rischio del proprio 
territorio, delle potenzialità e dei limiti dello sviluppo e degli effetti 
delle attività umane sull’ambiente. Adottare comportamenti 
responsabili verso l’ambiente. 

  

N. 7 Maturare scelte e condotte di tutela dei beni materiali e 
immateriali.   

  

N. 8 Maturare scelte e condotte di tutela del risparmio e assicurativa 
nonché di pianificazione di percorsi previdenziali e di utilizzo 
responsabile delle risorse finanziarie. Riconoscere il valore 

  



dell’impresa e dell’iniziativa economica privata. 
N. 9 Maturare scelte e condotte di contrasto alla illegalità.   
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N. 10 Sviluppare la capacità di accedere alle informazioni, alle fonti, ai 
contenuti digitali, in modo critico, responsabile e consapevole. 

  

N. 11 Individuare forme di comunicazione digitale adeguate, 
adottando e rispettando le regole comportamentali proprie di ciascun 
contesto comunicativo. 

  

N. 12 Gestire l'identità digitale e i dati della rete, salvaguardando la 
propria e altrui sicurezza negli ambienti digitali, evitando minacce per 
la salute e il benessere fisico e psicologico di sé e degli altri. 

  

 

 

 

 

 

  



Metodologie e strategie didattiche (cancellare quelle che non saranno adottate) 

Peer-education 

Flipped classroom 

Lavoro autonomo e tutoring 

Didattica laboratoriale 

Lezione interattiva 

Lezioni frontali 
Interrogazioni orali 

Lavoro di gruppo ( cooperative learning)  

Dibattiti strutturati  (Debates ) 

 Discussioni organizzate (Organized discussions) 

Confronti su problemi di attualità (Currentevents discussions) 

Apprendimento tramite il gioco (Playing games) 
Apprendimento in gruppo fondato su progetti (Projects-based learning) 

Insieme di progetti o programmi di servizio solidale( Service learning) 

Lavori di ricerca 

Incontri con esperti 

Esperienze di laboratorio 
Uso della Biblioteca del Liceo 

Visite guidate 

Altro (specificare) 

 

Materiali e strumenti didattici (cancellare quelli che non saranno adottati) 

Libri di testo in adozione 
e-book-, cd-rom 

Libri integrativi 

Fotocopie fornite dai docenti 

Sussidi audiovisivi 

Materiali elaborati dagli insegnanti forniti in dispensa su carta e/o file 
Materiali e risorse online e offline da internet 

Articoli tratti da quotidiani e da riviste 

Materiali e strumenti di laboratorio 

Altro (specificare) 

 



Formulazione di prove funzionali allo sviluppo delle competenze  

(Elencare le prove di verifica delle competenze) 
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